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Rappresaglia 
alla "Galileo., 

La più vergognosa manifesta
zione della potestà americana sul 
nostro Paese e dell'acquie^en/a 
del governo e dei monopolisti 
italiani ai grandi trustsanglosas
soni si è avuta, in questi giorni. 
<i Firenze. Il signor Dayton, con
trollore americano dell'economia 
italiana, ha disposto, ed il con
siglio di amministrazione, con 
l'accordo di personalità politiche 
e governative locali e centrali, ha 
ordinato che il compagno dottor 
Gianfranco Musco, direttore tec
nico dell'officina Galileo di Fi
renze, non metta più piede nello 
stabilimento. 

Il compagno dott. Musco fu 
l'organizzatole dell'intensa atti-
Mia illegale per la prese» \ azione 
ilei macchinari dell'officina Ga
lileo dalla distruzione na/.ista e 
fascista. Dirigente del rno\ ÌUHMI-
lo di liberazione nazionale, fece 
{iurte del comando militare che 
liberò Firenze e conquistò al 
gonfalone del comune la Meda
glia d'oro al valor militare, di cui 
la città è fregiata. Liberata la 
città, fu alla testa degli operai 
e dei tecnici delle officine per ri
dar vita al complesso metallur
gico fiorentino, ridotto ad un gro- | 
\ ig l io di macerie e di ferri con
torti dalla furia distruggitrice 
della guerra e dei vandali nazisti. 
Direttore, dal 1944 ad oggi, ha 
dedicato intieramente la sua in
telligenza e la sua energia a tra
sformare quei rottami in un mo
derno complesso produttivo che 
<i è impesto, per la qualità ed il 
costo dei suoi prodotti, sul mer
cato internazionale. Le ma«-chine 
fotografiche e gli strumenti st •>-
topografici; i teodoliti, che han
no battuto, in concorsi interna
zionali, le sperimentate produzio
ni svizzere, tedesche ed america
ne, suno stati progettati e costrui
ti sotto la direzione tecnica del 
compagno Musco, COM come gli 
«tereocarto^rafi, i quali rappre
sentano ciò che di più perfetto 
t>i*te nel mondo nel campo della 
dcrofotogrammatria. 

lTn tecnico di elevata perizia 
e capacità, un cittadino italiano. 
«•he ha dato del suo meglio per 
lu libertà e Tin'dìpendenza del
l'Italia. un dirigente che ha sa
puto. in tal modo, conquistarsi 
In stima di tutte le maestranze 
e dell'intiera città per aver sa
puto ricostruire un sì prezioso 
-tabilimento. vanto dell'industria 
italiana, viene messo improvvisa
mente alla porta della fabbrica 
die . amorosamente, assieme a tutti 
i dipendenti, ha ricostruito: e ciò. 
perchè ha una posizione ideolo
gica, un pensiero politico, che 
non piace al sig. Dayton ed ai 
signori del governo democristia
no. E lo si mette alla porta nel 
modo più subdolo e vergognoso. 

La direzione generale invita il 
direttore Musco a recarsi a Tisi-
tare la Fiera di Milano. Duran
te questo periodo, accompagnato 
dal vicesìndaco Nocentini, mem
bro del consiglio di amministra
zione della Galileo, visita l'offi
cina il signor Dayton. Xcllo ste=-
so giorno giunge la disposizione 
che il dott. Musco non deve .più 
entrare nella fabbrica. Alle rap
presentanze dei lavoratori, allar
mate per l'assenza inconsueta del 
direttore, si racconta che niente 
di anormale esiste. 

Il giorno 1° Maggio, diricenti 
del consiglio d'amministrazione 
comunicano alla delegazione dei 
lavoratori che Musco non potrà 
rientrare. Posizione, in seguito 
ancora una volta modificata, al
le ore 20. dall'avv. Caconi, diri
gente del consiglio dì ammini
strazione. il quale dice che tutto 
è risolto, d'accordo col Ministe
ro degli Esteri, mentre l'ingegner 
Spcrti. altro direttore dell'offici
na. annuncia che è stato possi
bile convincere il segretario par-
tM-nlare di Da \ ion a rinunciare 
alle as-nrde richie-te. e che l'in
domani il dott. Musco potrà ri
prendere il -uo posto di direzio
ne. Alle 21.50. tutto, di nuovo, è 
cambiato e si annuncia che im
pedimenti superiori- non consen
tono il rientro del direttore. Che 
co*a c'è dietro questa ignobile 
manovra? Nessuno ormai più ne 
dubita: una misura di rappresa
glia politica, imposta dagli ame
ricani ed accettata da coloro che 
>ono al *ervizio desìi americani. 

l'na misura di rappresaglia 
politica, quindi. < he s'inquadra 
nel piano vergognoso, che va dal 
licenziamento d e l compagno 
Santhià, già direttore dei^ serTÌ7Ì 
«oeiali alla Fiat di Torino, al-
l'allontanamcnto da Firenze del 
r-apo compartimento delle FF. 
SS- ing. Bissone. 

Qnesia sbandalo*;, azione, che 
colpisce uomini, a cui l'Italia 
la vera Italia, deve riconoscenza, 
e <hc colpisce, nello stesso tem 
pò. un prezioso complesso pro
duttivo nazionale, è preparata e 
eondotta dallo stesso governo e 
dai capitalisti della Galileo e del 
complesso SADE. 

La Galileo ha og»i la possibi
lità di s\fluppare \a pi-eduzione 
in cui. in qur-ti anni, ha dimo
strato dì c-sere «penalizzata. 
purché continui ad e w ro diret
ta da uomini che amano il pro
prio Pae-e e direndono la pro
duzione' italiana. Questi uomini 
non vogliono rs«ere «erri degli 
americani, votrlinrro essere «ol-

LA FESTA D K LAVORO CELEBRAI* DA MIUOMI DI LAVORATORI 

Grandi comizi per la rinascita 
in lutto Malia per ii Primo Maggio 

Le assemblee di popolo a Napoli, Roma, Milano e Firenze - Ieri a Pa
lermo due ore di sciopero generale contro un assurdo divieto poliziesco 

Le manifestazioni del I Maggio 
hanno avuto quest'anno, un carat
tere eccezionale. Le notizie giunte 
da ogni parte d'Italia, dalle gran
di città fino ai piccoli Comuni, par
lano di una straordinaria parteci-
pazkne di popolo ai festeggiamen
ti, ai comizi, alle assemblee indette 
dalle organizzazioni sindacali uni
tarie. Cessata ogni attività lavora
tiva nelle officine nei campi, negli 
uffici, nei negozi, nelle strade, si 
può calcolare che alcuni milioni 
di lavoratori si siano riuniti in 
tutto il Paese non solo per festeg
giare la giornata cara al movimen
to operaio del mondo intiero, ma 
per riaffermare le fondamentali 
rivendicazioni popolari di un più 
alto tenore di vita, di un diverso 
indirizzo produttivo, di una poli
tica di pace. 

I grandi comizi di Roma e di 
Napoli bastano da soli ad indi
care l'importanza delle manifesta
zioni di quest'anno. Ma oltre al 
numero dei lavoratori impegnati 
nelle manifestazioni, vi è da ri
levare l'ampiezza del movimento, 
che ha abbracciato — fatto nuovo 
nel Mezzogiorno — anche i più 
piccoli Comuni. La partecipazione 
delle diverse categorie sociali ha 
conferito anch'essa alle manifesta
zioni, ai comizi, ai cortei e alle 
feste un particolare significato 
politico. 

A ROMA la Festa del Lavoro è 
stata solennemente celebrata in 
Piazza del Popolo, nel corso di 
una grande assise popolare, in cui 
hanno parlato gli on.li Oreste L\z-
7adr; ed Agostino Novella, entram
bi segretari della CGIL. La gran
de piazza romana, nonostante il 
numero di manifestazioni organiz
zate in altre parti della'città da 
partiti politici, associazioni e dalle 
organizzazioni sindacali scissioni-
ste, era eccezionalmente gremita, 
confermando il, grande carattere 
unitario"" di questa ' telem*az1one.v"SI 
calcola che oltre 100 mila persone 
erano presenti Nel pomeriggio, co
me è tradizione del popolo ro
mano. migliaia di lavoratori si 
sono riversati nelle campagne e 
nei Castelli: le strade, fino a tarda 
sera, sono state percorse da un 
flusso ininterrotto di gitanti, e di 
cnmions pieni di bandiere rosse 

Primo Maggio e può calcolarsi a 
circa duecentomila. 

A FIRENZE, dopo un imponen
te comizio in piazza S. Croce, do
ve ha parlato il compagno Monte-
latici, un' corteo della lunghezza 
di circa un chilometro, ha percor
so le vie cittadine, fra due ali di 
popolo Al ritmo di bande cittadi
ne che li accompagnavano sono 
cosi sfilati, per ore, migliaia di 
lavoratori, studenti, ragazze, srup
pi di motociclisti, convergendo ::i 
piazza S. Firenze, ugualmente af
follata. Nel pomeriggio si sono 
avute scampagnate, balli popolari, 
spettacoli di varietà, mostre foto
grafiche. e a notte tarda, le stra
de erano ancora animate. Sulla 
facciata della sede della Cd.L. 
mille lampadine illuminavano la 
scritta: « Difendiamo la pace! w. 

A PALERMO dove ha parlato il 
compagno Bitossi, la polizia, nean
che in questa giornata, ha voluto 
perdere l'occasione per dimostrare 
la sua faziosità, vietando la sfi
lata dei tradizionali carri allegorici 
siciliani. > celerini, difatti, all'alba 
di giovedì, hanno proceduto al se
questro dei carri asportandoli, a 
forza, dalia sede dove erano custo
diti e distruggendoli vandalicamen-'di manifestazioni, comizi, concerti 

te! La reazione dei lavoratori contro 
l'assurdo divieto è stata unanime. 
Uno sciopero di protesta di 2 ore 
proclamato l'aitio ieri immediata
mente è riuscito ieri compattissimo: 
i servizi filoviari sono stati sospesi 
?alle 10 alle 12, mentre larghissi
me astensioni si sono avute nei 
Fervi/i automobilistici urbani. To
tale è stata l'astensione nelle of
ficine e nelle fabbriche; al can
tiere navale, tra i netturbini, e 
all'azienda del gas. I postelegra
fonici hanno ritardato di un'ora la 
distribuzione della corrispondenza 
a domicilio. In tutti i cantieri e 
posti di lavoro sono state tenute 
assemblee e, sono stati votati or
dini del giorno di protesta. 

A PORTELLA della GINESTRA, 
in Sicilia, è stato commemorato 
il quinto anniversario della «tra 
gè. Nella tradizionale festa del l a 
voro. infatti, si è inserita una 
manifestazione patriottica indetta 
dalla « Giovane Sicilia » per ricor
dare i nomi dei martiri caduti 
sotto il piombo dei sicari degli 
agrari e i carabinieri uccisi da 
Giuliano. Vi sono affluiti, assieme 
ai contadini, centinaia di giovani e 
ragazze di tutta la provincia. 

A MILANO si sono avute decine 

bandistici. La manifestazione è 
culminata in Piazza del Duomo, 
gremita di folla, intervenuta al 
comizio dell'on. Santi, segretario 
generale della CGIL e del segre 
tario de!l;i Cd.L. Italo Busetto. 
Fra il n.s-songiare di una fitta 
selva di bandiere al centro della 
pinzzn, uno striscione a ricordo del 
martire Beloyannis è rimasto a 
lungo sospeso in aria, sostenuto 
da un grappolo di vermigli pal
loncini, che nell'istante in cui più 
fervida si eia fatta la manifesta-
rione, sono stati liberati e il sim
bolico omaggio all'eroe del popolo 
greco ha sorvolato la moltitudine 

A TORINO, sin dal mattino pre
sto, migliaia e migliaia di lavo
ratori si sono radunati nei corsi 
e nelle vie prossime alla Camera 
del Lavoro, per partecipare a un 
grandioso corteo. Per circa tre 
ore, divisi per sindacato di ca
tegoria. hanno sfilato per le vie 
della città, partendo dalla Camera 
del Lavoro, per Corso Galileo Fer
raris, Corso Vittorio, Porta Nuo
va. Via Roma, Piazza Castello. In 
Piazza Castello davanti a Palazzo 
Madama, su un tribuna apposita
mente allestita e pavesata dai 
drappi rossi, ha parlato il compa
gno Egidio Sulotto. 

Dove comandano loro 
Dopo aver strappato — con 

la truffa degli apparentamenti 
— il Comune di Firenze alla 
amministrazione di sinistra, il 
sindaco democristiano on. La 
Pira ha inserito nel suo bi
lancio i seguenti aumenti di 
imposte e tariffe: 

— aumento del 73 % sul prezzo del
l'acqua potabile; 

— aumento delle imposte sul gas e sulla 
luce per un totale di 96 milioni: 

— aumento dell'imposta di licenza e pa
tente a carico dei commercianti, per oltre 13 
milioni : 

— aumento di tre volte sul prezzo dei 
loculi nei cimiteri: 

— obbligo ai malati poveri di rimbor
sare le spese di ospedale. 

L'amministrazione d.c. di Firenze ha dimi
nuito però il dazio sulle carni suine esclusi* 
vomente a favore delle comunità religiose. 

VOTA CONTRO LA D . C. 
VOTA LISTA CITTADINA 

PRIMO MAGGIO DI LOTTA ANTIMPERIALISTA DEL POPOLO GIAPPONESE 

Imponenti manifestazioni antiamericane in Giappone 
La polizia fascista di Yoscida fa fuoco sui lavoratori 

300.000 dimostranti a Tokio - 7 morti t migfroia GT feriti - Energiche manifestazioni o Osaka -' Vivo fermento in tutto il paese 

I FALSI 
del "Popolo 

TOKIO, 2. — La più grande e 
possente manifestazione antimpe
rialista che il Giappone abbia mai 
vissuto si è svolta ieri a Tokio, 
in una atmosfera di lotta che ha 
avuto momenti di estrema dram
maticità per le sanguinose repres-

A XAPOL1 «' Asvo.to un e LP.'C i -' mr.: scatenate dalla polizia fasci-
corteo. la cui sfilata è durata tra ^ d l * osciua 

li applausi della popolazione, inin
terrottamente. per tre ore e mezzo. 
Un grande comizio è stato tenuto 

Il Primo Maggio di lotta dei la
voratori giapponesi si era pacifica
mente iniziato con una grande ma-

aa Di Vittorio in Piazza Plebiscito, nifestazione alla quale erano ac 
al quale, insieme con i lavoratori corse oltre trecentomila persone 
partecipanti al corteo, hanno preso 
parte altre decine e decine di mi
gliaia di cittadini. Il numero di 
tutti coloro che hanno preso parte 
alla manifestazione, è stato per
tanto il più alto che in ogni altro 

tra operai e studenti, i quali ave
vano risposto all'appello del Con
siglio generale dei sindacati. Al 
termine della grande manifestazio
ne era «tata approvata, tra inter
minabili acclamazioni, la dichiara

zione proposta dai sindacati:' « Il 
gabinetto Yoscida ha infranto le 
nostre speranze di pace, negozian
do un trattato unilaterale e un pat
to di sicurezza nippo-americano. 
Ciò porterà il paese alla schiavitù 
e all'umiliazione. Con il solo scopo 
di riarmare il Giappone, il gabi 
netto Yoscida cerca di accumulare 
i capitali e di sopprimere la liber
tà dei lavoratori rivedendo le leg
gi sul lavoro, vietando gli scioperi 
e riesumando la legge adottata du
rante la guerra per il manteni
mento dell'ordine. Le nostre pa
role d'ordine devono essere: " In
dipendenza vera, allontando le 
forze americane " e " Opporsi al 
riarmo"». Un tentativo di sindaca
listi americani di prendere la pa-

IN UNA PRODITORIA AGGRESSIONE SQUADRISTICA A TORRE ANNUNZIATA 

Tre compagni feriti dai d.c. 
o colpi di pistola e di coltello 

Sparatoria dalla sezione clericale - Un'altri grave praoocaxhme a Serracapriolm 

• \m 
— > (ribaldi. Si incontrò con un grup-

TORRE ANNUNZIATA 2. - I p o di attivisti democristiani in -
Nella notte scorsa, tre iscritti ai j tenti ad analogo lavoro, e, per 
partiti di sinistra, sono r ima- ' 
sti vittime di una vile e pre
meditata aggressione da parte 
di attivisti del Partito D e m o 
cristiano. Raffaele Salvi di 34 
r.nni, socialista, ammogliato con 
due figli, è tut t'ora all'ospe
dale civico di Torre Annun
ziata, con una grave ferita al 
capo, prodottagli da un tre
mendo colpo di vanga; Ercole 
Nardotti. di 28 anni, opera.o. 
comunista, è ricoverato allo stes
so ospedale con una ferita da 
arnia da fuoco ad un piede: Leo
nardo Troncato. 21 enne, studen
te. comunista, ha ricevuto una 
coltellata alla mano destra. 

Ed ecco i fatti, come sono stati 
ricostruiti. Nella notte fra il 30 
aprile e il 1. Maggio, verso le 
due, un gruppo di compagni si 
recò in Piazza Santa Teresa a 
tracciarvi delle scritte di propa
ganda elettorale per la Usta de-

»-• 

del proprio Paese; Ed ecco allo
ra essi vengono cacciati: viene 
cacciato iì dott. Musco. 

I lavoratori dell'officina Ga
lileo immediatamente hanno rea
gito a questo delittuoso provve
dimento, e nel modo più unitario 
e deciso. Lo sciopero. patriottico 
spontaneamente proclamato dal
le maestranze ha unito tecnici, 
impiegati, operai di ogni corren
te polìtica e sindacale. 

Attorno ai lavoratori delle of
ficine Galileo e di tutta la città. 
sono gli onesti fiorentini, i quali 
non possono tollerare che la so
cietà italiana sia trascinata a ta
le grado di bassezza, d'immora
lità e di asservimento allo stra
niero. Perchè questa è la ria che 
già una volta na portato l'Italia 
alla rovina. 

C.UIDO MAZZONI 

un certo tempo, i due gruppi 
procedettero nella loro opera 
senza alcuna interferenza. Suc
cessivamente i due gruppi si s e 
pararono. ma i democristiani 
presero, presente il maresciallo 
di P. S. Cozzolino (che si era 
recato nella zona) a cancellare 
e deformare le scritte tracciate 
dai nostri compagni. Vi fu quin
di un deciso intervento di pro
testa da parte dei lavoratori 
presso il Segretario della D . C. 
locale, prof. Iapicca, il quale 
assicurò che tali gesti non si 
sarebbero più ripetuti. 

Il compagno Salvi , che rinca
rava assieme a due ragazzi, fu 
assalito da un gruppo di att iv i 
sti democristiani, che gli getta
rono sul viso della calce — di 
quella adoperata per le loro 
scritte — e. con un colpo di 
vanga, gli spaccarono il capo. 
L'autore del gesto criminale è 
stato successivamente identifica
to: si tratta del pregiudicato 
Giovanni Salvatore, dà Torre, 
noto attivista della locale Azio
ne Cattolica. 

Dopo la vii*» ?»»»r'»=sìon*' al 
Salvi gli attivisti clericali si so 
no rintanati nella sede del loro 
partito, che è a poca distanza 
dal luogo del ferimento. Nume
rosi cittadini sono accorsi a 
prestare soccorso al ferito, che 
perdeva abbondantemente san
gue. quando dall'interno della 
sezione D. C. sono partiti, uno 
dopo l'altro, quattro colpi di pi
stola. centro i cittadini. Uno dei 
colpi ha raggiunto ad un piede 
l'operaio Ercole Nardotti che s o 
pravveniva in bicicletta. Erano 
presenti un maresciallo del cor
po di Vigilanza Notturna e due 
agenti di P. S. La popolazione 
r-n a l W a tri 'sto di fenvarr la 

mano degli aggressori prima che 
altri gravissimi incidenti nasces
sero: un carrettino è stato spin
to contro la porta della sede D . 

ENZO STRIANO 

fCoatinaa la s. pag ». colonna) 

La provocazione 
a Serracapriola 

SEJtKACAPKIOLA (FeggU). Z. — 
Un* grave arovecasleae ai tipa fa
sciata è «tata » r n » l m t a a Serra-
capriola la occasi»** della Festa del 
lavoratori. D 4 x . Michele Velotti, 
appartenente a ana saaadra dl maz-
s1*i-i ai serrtxlo dogai agrari locali, 
affreatara U w n p > Art.ro Pal-
•otta, segretarie ««Da Lega edili. • 
le Ingiariava aromi cado parole 
offensive e miaacclose aei confron
ti delle orgaatzsaxleal te i lavoratori 
e della festa del lavoro, veneade 
«jalndi a diverbio. Prontamente 
messo a tacere, il Velotti non de
sisteva dal sao propesile provoca
tene e, «rasatesi di coltello, si re
cava emiia piazza deve I lavorateti 
ss apprestavano pactficaaieate a da
re Inizia al corteo. Qmi, avvicina
tosi al Palletta, gli vierava na col
po di cottene al petto. Per fortaaa 
Karma non raggiaageva gli organi 
vitali par prodaceado ana larga e 
p-àìoutìa i>i:ia_ Per l» PÌVOM rea
zione dei lavoratori presenti e delle 
forze «i polizia, rtnergnnteno ve
niva tratto In arresto dopo eaal-
cJhe ora. 

rola veniva immediatamente stron
cato dai lavoratori, che li sommer
gevano in un mare di fischi. 

Chiuso il comizio, una immensa 
colonna di lavoratori, su file di ot
to persone che facevano catena con 
le braccia, si è diretta verso il 
centro della città al grido di: «Non 
vogliamo la guerra», «Andatevene 
a casa, americani », « Lasciateci in 
pace». Grandi cartelli raffiguranti 
dei mutilati recavano la scritta: 
«Non fare il soldato, è questo che 
ne ottieni »>. Pace e indipendenza 
dagli americani era il grido che 
si ripercuoteva lungo la intermi
nabile colonna dei manifestanti e 
che la polizia di Yoscida non ha 
potuto sopportare: giunto nelle vi
cinanze del quartiere generale del 
generale americano Ridgway, in
fatti, il corteo ha trovato la strada 
sbarrata da un fitto cordone di po
liziotti i quali, ad un secco ordine 
di un loro ufficiale, aprivano il 
fuoco contro i dimostranti. Un ra
gazzo ed una vecchia cadevano nel 
sangue, assassinati, mentre diecine 
di persone si abbattevano al suolo 
ferite. 

La reazione dei lavoratori è sta
ta immediata. Sfondato il cordone 
dei poliziotti e de: soldati, centi
naia di migliaia di persone si ri
versavano contro la sede di Ridg
way, spezzando a colpi di pietra 
tutti i vetri del palazzo, simbolo 
della occupazione straniera. 

Contemporaneamente, un altro 
scontro con la polizia avveniva in 
un parco vicino al Palazzo impe
riale, verso il quale una colonna 
forte di circa aessantamila lavora
tori si era diretta dopo il comizi*. 
I manifestanti, che agitavano cen
tinaia di bandiere resse e nazio
nali, riuscivano a sfondare il cor
done di polizia davanti alla gran
de spianata che si apre, sul palazzo 
imperiale. Anche qui la lotta si è 
fatta immediatamente durissima e 
numerosi lavoratori sono caduti 
sotto ì colpi de» manganelli e delle 
armi da fuoco della polizia, in 
prossimità del Palazzo imperiale e 
del comando dell'aviazione ameri
cana. 

Rapidamente la manifestazione si 
è estesa a tutte le vie della citta, 
anche se i due punti focali sono 
rimasti quel'i intorno al Palazzo 
Imperiale e al quartier generale 
di Ridgway. In ogni strada, ovun
que soldati e cittadini americani 
si sono azzardati a circolare, la 
popolazione ha fatto sentire il AIO 
odio verso gli occupanti bastonan
doli e incendiandone le automobi
li. Non meno di centoventi anno 
gli automezzi americani che sono 
stati distrutti. Soldati e marinai 
••***• «*.?*»_ — : - - — • -* : n.»*:*: ; » n ^ t v ì 
a t s i c t •vca** iv w . « &*• • » • * • * • • • • r * * " » 

si sano rifugiati nella sede della 
ambasciata e dei quartier genera
le. mentre reparti statunitensi 
piazzavano le mitragliatrici in al-

f t ts t t t t * i n m i 

// dito nell'occhio 
Steriallina 

Un predicato** domantla ad un 
fedele: 

— Ebbene, come trevi le mie 
prediche? 

— Le diro, padre Un tempo, la 
domenica, veaixv m chiese ascol
tai» a Vangèlo a poi, ma ne tor-
navo e casa a lolite re rullicelo di 
lo.ido dei ffìtt. oìornale, 

— E artf%m 

— Adesso vengo in chiosa, ascol
to l'articolo di fondo, e poi vado 
a casa a leogere il Vangelo. 

I l ! • • • • e)«l fjICWI*» 
« n vecchio Campidoglio ne ha 

viste troppe ed è difficile torlo pal
pitare par enea che laicataano sol-
tanto piccale tracce». Lacto Sitano 
dal Popolo. 

AMfODEO 

cuni punti strategici della città, ii diplomatici americani, i quali 
La repressione poliziesca scate-fnon hanno potuto negare il preciso 

nata dal governo Yoscida in difeso 
degli occupanti americani ha cau
sato sette morti e migliaia di fe
riti. Oltre 1500 sono 1 feriti tra 

dimostranti, e circa altrettanti 
tra i poliziotti. 

Grandiose sono state anche le 
manifestazioni in altre città del 
Giappone, a Kioto, a Sedmai, a 
Nagoya a Osaka, a Haehioi ecc. 
Ovunque la polizia ha tentato di 
reprimere con la violenza il moto 
generale di protesta contro l'occu
pazione americana, ed ovunque la 
popolazione ha respinto la provo
cazione poliziesca, facendo sentire 
con forza la propria unità e la 
propria ferma volontà di indipen
denza. 

L'unanimità della manifestazione 
ha gettato nel panico i comandi e 

carattere di lotta per la libera
zione del paese dagli occupanti as
sunto dalla manifestazione per il 
primo maggio. Il tentativo di at
tribuire ad «agitatori comunisti» la 
« responsabilità » delle manifesta
zioni si è ritorto contro gli autori 
di tale deformazione della verità: 

(Contlnna in C. pagina S. colonna) 

L'arrivo a Roma 
del nuovo atnbasdatoie USA 
Alle 16,15 di ieri, proveniente da 

Parigi è giunto alla Stazione Ter
mini il nuovo Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Ellsworth 
Bunker. 

IMBARAZZATO MMUHfCATI BEL C1NSICUB BEI MINISTRI 

Verso il fallimento 
dei negoziati d i Londra 
Artificioso prolungamento della Conferenza f in dopo 
le elezioni ? - AHarme per le prospettive elettorali 

Le grandi manifestazioni del Pri
mo Maggio hanno bloccato a offu
scato la normale attività politica, 
e il 4>olo avvenimento dì qualche 
rilievo che vi è da registrare è 
la riunione tenuta ieri mattina 
dal Consiglio dei Ministri. 

Non risulta che nella riunione ai 
sia parlato del progettato aggrava
mento delle nonne fasciste del Co
dice Penale. Si è trattato, invece, 
della questione di Trieste. II Pre
sidente del Consiglio ha riferito 
sull'andamento delle convernazionl 
diplomatiche in corso a Londra per 
la cosiddetta sistemazione ammini
strativa della zona A del Territorio 
Libero. Dice-il comunicato emesso 
da] Consiglio che tali conversazioni 
< vanno avviandosi alla fase con
clusiva ». ma che < su qualche pun
to la discussione è ancora in corso». 
Il carattere gelido e sibillino del 
comunicato darebbe di per «è suf
ficiente a confermare che il gover
no si trova dinanzi a un ennesimo 
fallimento. Le notizie giunte da 
Londra nei giorni scorsi sono già 
state interpretate in seneo nega-

, M * ^ - , V 

Che il Consiglio dei Ministri ac
cenni. nei suo comunicato, al fatto 
che * -a discussione su qualche 
ounto è ancora in corso», fa rite
nere fondate le voci secondo le 
quali è stato dato incarico ai ne
goziatori italiani a Londra di pro
lungare ad ogni costo le trattative 
fino a dopo le elezioni amministra
tive. Sia che il governo si prepari 
a compromettere definitivamente la 
causa di Trieste, sia che esso esca 
dai colloqui dì Londra con un 
nulla di fatto, si vuole evitare che 
gli elettori ne vengano a conoscen
za. 

Oltre che .della questione triesti
na e di provvedimenti di ordinaria 
.amministrazione, il Consiglio del 
Ministri si è occupato dell'appro
vazione di alcuni decreti di espro

prio. in applicazione della legge 

stralcio, nel comprensorio della 
Puglia e Lucania, della Maremma 
Laziale e Toscana, del Delta P a 
dano, nelle Provincie di Ravenna 
e Ferrara. Il Consiglio ha anche 
approvato due decreti per la con
cessione ai proprietari del cosid 
detto < terzo residuo ». una formula 
in base alla quale viene lasciata 
al proprietario una parte della ter
ra che dovrebbe venire espropriata. 

Negli ambienti giornalistici si « 
notato, però, che i l Consiglio del 
Ministri è durato molto a lungo 
rispetto ai provvedimenti appro
vati e alle questioni ufficialmente 
discusse. Si è ritenuto da più parti, 
in base a indiscrezioni e m consi-
razione dell'atmosfera tesa in cui 
il Consiglio si è «volto, che 6ia 
stato compiuto un esame appro
fondito della situazione pre-elet
torale, esame che ha suscitato un 
allarme assai vivo. 

I COMIZI 
OGGI 

DOMAMI 
FOGGIA: ea. renavo Tegbaen 
BEREVEirrO: ea. Lsafi 
fttOCIA: sen. Maare 
SA1N0 (Solerne): ea. 

PALEtMO e EH»A: san. 
Li Censi 

CAMPOBASSO e 13EKJHA: sa. 
carie Pejette. 

COSENZA e ACRI: 
Terrariai 

CATANZARO: ea. 
TERNI: tea. A i li Fedeli 
TRIESTE: 
NUORO e ea. Roane LO

CATARIA: 

» 

Un ennesimo falso elettorale è 
stato compiuto dal « Popolo » del 
J. rnaaaio. L'organo della D.C. ha 
pubblicato ijn elenco di comuni 
net quali i comunisti e i socia* 
listi si sarebbero apparentati coi* 
il MSI e il PNM. E tutto ciò allf 
scopo di distogliere l'attenzioni 
dall'accusa da noi rivolta alla 
D.C. di essersi apparentata con 
i fascisti ovunque le è stato pos
sibile. L'elenco dei comuni dove 
le forze popolari si sarebbero al
leate con i fascisti e il PNM è 
presentato in prima pagina con 
il seguente vistoso richiamo nel 
titolo: « documentata la collu
sione dei comunisti con il MSI e 
e il PNM». 

Le informazioni fornite dal 
« Popolo » sono false, completa
mente false. E le smentiamo 
punto per punto, sulla base del 
testo pubblicato dal « Popolo •» 
nella edizione provinciale, testo 
che — caso strano — è stato ab
bondantemente tagliato nell 'edi
zione romana. 

Provincia di Regolo Calabria. 
Il « Popolo » afferma che i socia
listi e i comunisti hanno presen
tato liste collegate con il MSI a 
Bivongi, Cimino, Condo/uri, Mot
ta San Giovanni, San Procopio. 
Ebbene, in nessun comune della 
provìncia di Reggio C . il PCI è 
collegato con il MSI, come del 
resto in tutta Italia. Nei comuni 
di cui parla il Popolo, dei resto, 
il collegamento non avrebbe 
neanche potuto esser realizzato 
per il semplice motivo c h e si 
tratta di centri inferiori ai 10 
mila abitanti, nei quali l e e l e 
zioni si svolgono con it sistema 
maggioritario e non con l'appa
rentamento. 

In ogni caso l'unico connubio 
di cui si può parlare è quello 
tra i clericali e i fascisti: a Bo-
vinci è stata infatti presentata 
una lista di destra con 11 eie- " 
menti del AfSI e numerosi espo
nenti della D.C. 

Provincia di Benevento. Il 
« Popolo » afferma che i sociali
sti e i comunisti sono alleati con 
il MSI a Cerreto Sannita e So lo -
paca. E' falso. In questi due cen
tri le forze popolari sono r iu
scite a costituire un largo fronte 
elettorale per la rinascita al qua
le, in barba al « Popolo », hanno 
dato la loro adesione anche àl~ 
cuni monarchici, malgrado l'op-* 
posizione dei loro dirigenti. 

Provincia di Avellino. Il « P o 
polo » sostiene che a Pratola Ser
ra i partiti di sinistra sono alleati 
con il PNM. Non è vero. A Pra-M 

tola Serra le forze popolari han
no costituito una Usta -unitaria 
con un programma di rinascita' 
alla quale hanno aderito anche 
gruppi politici non di s inistra. . 

Provincia di Cosenza: H « P o 
polo » scrive che i socialisti e t 
comunisti sono alleati con i l MSI 
a Céllara, Cariati, Grimaldi, Pe-
divigliano, San Cosmo Albanese, 
Verbicaro. E' falso. In questi co» 
munì le forze popolari non sono 
alleate con il MSI. 

Provincia di Caserta. Il «Po> 
polo » afferma che ad AUano i l 
PCI è alleato con i l PNM e a 
Pontelatone con il PNM e il MSI. 
E' falso: in questi comuni non 
esistono organizzazioni del nostro 
Partito ed è quindi impossibile 
materialmente qualsiasi alleanza. 

Provincia di Messina. Qui i l 
falso del e Popolo » raggiunge 
proporzioni clamorose. Il giorno* 

S* clericale assicura che ad Ali 
orina. Capri Leone, Caronìa, 

Castel di Lucio, Fondachelli-
Fantina, Frazzanò, Furnari, L e -
tojanni, Galladorot Longi, Meri, 
Montagnareale, Monfalbano di 
Elicona, Pagliara, Piraino, Ro~ 
metta, Sant'Angelo di Brolo, San 
Fratello, San Salvatore di Fita-
lia, San Teodoro, Trrpi, V i l l a -
franca Tirrena i partiti popolari 
si sono alleati con il MSI e U 
PNM. Si tratta di una bugia, per 
non dire di peggio. In molti d i 
questi comuni non esiste neanche 
la sezione del PCI. In tutti quel l i 
dove esiste l'alleanza com i fa
scisti e i monarchici l'ha inven
tata il «Popolo». A Letojannl 
Galladoro due giovani espulsi dal 
MSI sono presenti nella c o n c e n 
trazione democratica c h e a c c o 
glie anche i comunisti. E* forse 
questo che scotta al « P o p o l o » ? 

Provincia di Perugia. Il « P o 
polo » afferma che a Vatfabbrioa 
i socialisti e i coitatmigti s i sono 
alleati con i l MSI. E* falso. A 
Valfabbrica sono state presenta
te due liste: una composta} di 
elementi comunisti , socialisti e 
socialdemocratici, capeggiata dal 
dr. Adami di Perugia; Valtra del
la quale fanno parte d i e , agrari 
e fascisti. Per informazione del 
« P o p o l o » ricordiamo poi che « 
Bastia Umbra, Passionano, T u o -
ro, Citerna, Scheggia e altri c o 
muni del perugino i d \ c hanno 
costituito lista ur.isa coi fascisti . 

Altrettanto false sono le not ì 
zie del « Popolo = sul le presente 
alleanze tra socialcomunìsti e 
monarchico fascisti in provincia 
di Enna, Ragusa, Cagliari, Mu
terà, Bari. 

Il « P o p o l o » dunque mente. 
Piuttosto che ricorrere a simili 
ridicoli diversivi smentiscano t 
propagandisti democristiani che 
in moltissimi comuni, piccoli e 
grandi la D.C. s i è apparentata 
o alleata con i fascisti. Ma che 
bisogno ce n'è se solo q w l c h d 
giorno fa il giornale di Oc C a -
speri si rammaricava pttbMlca-
mente che i partiti mlweit « l e 
destre acessero fatto cantera l a 
iniziatica di Stu*zo per tm «KÌCO 
listone flrrìro rana urrà Jamittn 
anche nella capitale d'Italia? 
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Leggete da domani 
la nostra inchiesta dì Roma sugli evasori fiscali 

(Affiggete la pagina!) 

Al RAPPRESENTANTI DEI COMITATI ELETTORALI DI QUARTIERE 

Selvaggi e D'Onofrio illustrano le finalità 
del programma della "Lista Cittadina» 

Contro ogni possibile ritorno al Governatorato - Capitale si del Cristianesimo, ma città 
di lavoratori, democratica e produttiva - La partecipazione del senatore F. S. Nitti 

Si è svolta ieri al cinema « Rial
t o » l'annunciata riunione d i tutti 
1 Comitati elettorali di quartiere 
della * Lista Cittadina », nel corso 
della quale l'on. Giovanni Se lvag
gi, e x alto Commissario per la S i 
cilia e consigl iere comunale uscen
te, e i l compagno Edoardo D'Ono
frio hanno pronunciato due impor
tanti discorsi polit ici . 

Al la presidenza del la manifesta
t o n e erano i l senatore Francesco 
Saverio NUti , il sen. Enrico Mole, 
i l s en . Edoardo D'Onofrio, il se
natore D e m o n i c o Grisolia, l'ono
revo le Aldo Natol i , l'on. Lizzadri e 
l'on. Smith. Nel la sala , inoltre, era-
a o presenti i consiglieri comunali 
•uscenti on. Turchi, Buschi, Lapic-

che abita nel le grolle, è dei ca
vernicoli , di coloro che sentono il 
bisogno di migliorare la città. Tutti 
) complessi servizi debbono essere 
riveduti e rinnovati: come si può 
escludere quella parte dell» citta
dinanza che ha particolare interes
se a che ciò avvenga? 

Quindi l'oratore ha rivolto un 
appello a tutti per la collabora
zione, ricordando come questa sia 
stata il motivo fondamentale de l 
1 innovamento del la rina.<-x'ita di 
tutta Italia e di Roma. Passando 
ad esaminare l'attività tli'lia pas
sata amministrazione, l'on. Selvag
gi ha ricordato due del le più gra
vi deficienze: la mancata revoca 
della concessione alla Romana Gas 

i •• Quaderni di rivendicazioni •-. 
La riunione è stata conclusa dal 

compagno Edoardo D'Onofrio, che 
ha portato il saluto dei componen
ti de l Blocco del Popolo ai nuovi 
candidati del la Lista Cittadina 
Dopo a \ e r reso omaggio al sena
tore Nitti per aver ulzato la ban
diera dell 'unità, D'Onofrio ha rie
pilogato brevemente i vari inter
venti ricordando che il program
ma della Lista Cittadina non com
pi ende solo problemi immediati 
ina anche quelli più va.sti e fu
turi Noi — egli ha detto — dob
biamo dare nel nostro program
ma una vis ione completa di no 
ma. I nostri avversari vogliono 
una città particolare burocratica 
e amministrativa come Washington 
noi la vogl iamo grande, bella e 
produttiva ma uguale a tutte le 
altre, ed è per questo che lo no
stre proposte dovranno essere fat
te in un quadro di rinascita. 

L'oratore ha concluso il suo di
scorso invitando i presenti a lot
tare per vincere la battaglia elet
torale. 

La manifesiaziwni' si è conclusa 
infine, con brevi parole de l l 'ono . 
revole Selvaggi che ha invitato 
tutti a mettersi al lavoro. 

Scuole chiuse per le elezioni 
Il Ministero de l la P u b b l i c a 

Istruzione ha d i spos to r-ho. so lo 
m'Ilf* scuole c h e s o n o s ta te p r e 
sce l te c o m e sedi de i segg i e l e t 
torali, per le p r o s s i m e e l ez ion i 
ammin i s t ra t ive , v e n g a n o s o s p e s e 
le le?ioni per u n p e r i o d o c h e va 
dal g iovedì p r e c e d e n t e le v o t a 
zioni s ino al merco led ì s u c c e s s i v o . 

Elezioni nella scuola media 
Nel Riorni 4. 5 e 6 maggio hanno 

luogo le elezioni nel sindacato ro
mano scuola media presso l'Istituto 
Magistrale « Orianl » In Pinz?a Indl-
penden?a. I comunisti della scuola 
media (professori, presidi, tecnici. 
nmminlstrativi e subalterni) sono In
vitati a votaie la lista n. 7 presen
tata dnlla mozione unitaria. L'Iscri
ttone al sindacato può essere rego
larizzata all'atto della votazione. 

A L RIALTO — D'Onofrio, Selvaggi , Lizzadri e Nitti 

t irel la , F . Y. Nitt i , Sotgiu, Mazzo
ni, Franchel lucci e Amaricci e n u 
merosi candidati de l la l ista n. 0. 

L e «eduta è stata aperta dal 
l'on. Enrico Mole che , salutato da 
un lungo applauso ha il lustrato gli 
peopi de l la r iunione . 

Quindi, salutato da un nuovo 
t>rolungato applauso ha preso la 
parola l'on. Giovanni s e l v a g g i , che 
na esordito ricordando i mot iv i e 
l e ragioni del la costituzione della 
Lista Cittadina, promossa dall 'ono
revo le Francesco Saverio Nitti . 
Dopo u n breve accenno al l 'entu
s iasmo c o n cu i uomini polit ici e 
di cultura hanno risposto al la pro
posta unitaria de l grande statista, 
l'oratore ha sottol ineato la campa
gna di contumel i e con cui gl i av 
versari e 'la stampa democrist iana 
hanno accolto l a notizia, ch ieden
dosi con rammarico i l perchè di 
questo at teggiamento contro uomi
ni la cu i unica aspirazione è quel
la d i migl iorare Roma. 

Campagna calunniosa e spropor-
kionata — ha aggiunto — perchè 
tra l'altro i l Comune ha funzioni 
c h e c o n possono essere modifica
t e ed è sotto il control lo e la vi
gilanza pol i t ica degl i organi del lo 
Stato. 

Pat tando ad analizzare i l aifnlfl-
vato polit ico dì «ne t te contumelie . 
l 'on. Giovanni S e l v a n i ha dichia
rato che caso non poteva essere 
interpretato a l tro che come mi d e 
riderlo, da parte di certuni, d i v o 
l e r assicurare 11 Campidoglio al 
controllo di n partito polit ico, di 
vo ler assicurare — anche dopo la 
fine del Governatorato — al con
trol lo di a l eane cat te la v i ta a m 
ministrativa d e l l » ritta. Significa
t ivo in proposito — e g l i h a detto — 
è quanto h a scritto an a n a rivista 
sm giornalista l iberale 11 quale non 
h a es i tato a dire c h e « c a s c h e r à U 
mondo ne perderemo s toma» . 

R o m a — h a affermato con for-

S i l 'oratore — è la Capitale d'Ita-
a e appart iene all'Italia. I l Co

m u n e di Roma d e v e essere d e l po
p o l o d i R o m a e n o n di caste chiù-
f é . IT m a ! concepibi le una devia
z ione di tanta gravità c o m e quel
l a espressa d a l l o scrittore l ibera
l e ? A quale t i to lo bisogna esclu-
£ e r e l e forze v i v e , l e forze del 

ivoro d a l Comune? 
SI d ice c h e S o m a è l a capitale 

S e i Crist ianes imo: ( i n s t o ! M a Ko-
è anche de l popolo sofferente 

e la mancata costruzione di case 
popolari. Trattando dei serviz i 
pubblici l 'oratore ha infine r icor
dato l e concessioni di priv i legio 
del la Società Acqua P ia; conces 
sioni che a Roma sono r imaste 
immutate da l 1856. Numerosi ap
plausi hanno salutato la conclusio
ne d e l discorso. 

Hanno preso quindi la parola la 
sig. Alessandrini , il s ig . Piero del 
la Porta, e x attivista della D . C , 
la prof. D e Martino, l 'ex segreta
rio repubbl icano di San Lorenzo 
De Franceschi , i l sindacalista e x 

ALL' INIZIATIVA DEL SENATORE Nini 

L'adesione di artigiani 
commercianti e tassì sii 

La manifestazione di domani al Quirino 

Come già preannunclato, domani 
mattina alle or» 10 la « Us ta citta
dina > che reca il simbolo «lei pa
lazzo capitolino aprirà ufficialmente 
la campagna elettorale con una gran
de manifestazione al Teatro Quirino. 

II senatore Francesco Saverlo Nit
ti. ex Presidente del Consiglio, di
rà brevi parole d'apertura: segui
ranno un discorso del Vice Presi
dente del Senato Enrico Molò e un 
saluto deH'on. Tomaso Smith. 

I biglietti di invito si ritirano 
presso il Comitato elettorale al largo 
Arenula zi Int. 2. 

Continuano intanto a pervenire 
adesioni alla iniziativa promossa dal 
een. Nitti e concretatasi nella Lista 
Cittadina. 

Tra le più significative si segnala 
quella Inviata Ieri al Comitato Elei 
forale della Lista da parte di quat
tro categorie cittadine: l'Unione 
Provinciale romana degli Artigiani, 
la Federazione provinciale romana 
del Piccolo Commercio, 11 Sindacato 
provinciale Venditori Ambulanti. P 
Comitato provinciale romano del
l'Industria Tassisti d'Italia. 

Attraverso i loro rispettivi presi
denti (sig. Guglielmo Glnucndi 

tepubbl icano Mario Tùberi e n u m e - c o n s « m . Ezio zerengni. slg. Glu-
rosi rappresentanti dei comitati d i | n 0 Mazzocchi, slg. Gastone S a n u -
<<uartiere i quali hanno i l lustrato! reni), queste quattro categorie han

no inviato una lettera al comitato 
Elettorale della Lista Cittadina In 
cui si dice: • La formazione della 
Lista cittadina ha suscitato grande 
Interesse e simpatia in quegli strati 
della cittadinanza che particolar
mente hanno sofferto e soffrono per 
la critica situazione delle loro azien
de. e per le crescenti difficoltà che 
derivano dalla politica tributaria. 
creditizia tariffaria, commerciale, 
produttiva, amministrativa persegui
ta nel confronti del piccoli e medi 
produttori e commercianti, sia dalle 
autorità governative che dalle auto
rità comunali. 

« Tutti I problemi dell'economia 
romana, del suo rinnovamento e del 
suo .-sviluppo, sono snelle problemi 
dell'artigianato, della piccola e me
dia industria, del commercio citta
dino. 

« Artigiani, commerciatiti, esercen
ti picpoU e medi, Industriali, tessi-.^ 1 
stl. appoggiano perciò la Lista Cit-
ladina. In quanto sono uomini pen
sosi dello sviluppo moderno e de
mocratico della capitale: ed • anche 
In quanto ravvisano nel suo pro
gramma di collaborazione civica, di 
sana amministrazione, di rinascita 
cittadina le condizioni e la premes
se per 11 rifiorire delie attività eco
nomiche >. 

i l COMIZI 
Lista n. 9 

> Ecco l'elenco dei comizi e le t -
| turali di oggi e domani: 

O g g i s a b a t o 
J QUARTICCIOLO ore 19 Largo 
1 Molfetta: Montesi e Lapicei-
\ rella 
} l'AIUOLI ore 17,3» Piazza Un

gheria: flerlinguer e Alessan
drini 

', CASILINA ore 19,3» Borgata 
) Giardinetti: Moroneti e Pal-
< lotta 
; CA.MPITELLI ore 17 P. s . Car-
', lo in Caiinar'i: Pironti e Ca-
' drini ' 
\ AUItKLlA ore 19: C. Cianca > 

PONTK MILVIO ore 18.30: $ 
Itrandani, Nitti F., Lombardi ', 

ESQUILINO ore 18 Via Bixlo ' 
(ioni, di caseggiato) :E. Riccio ' 

ì ! 

D o m a n i d o m e n i c a 
\ AL QUIRINO ore 10: F. S. Nit- ! 
1 ti. E. Mole, T. Smith 
\ MONTEVERDE ore l ì P. Ro- { 

solino Pilo: Cavarli e Tucci 
) CELIO conv. di quartiere: Otel- < 
J lo Nannuzzi e ('abrini ( 
<, LATINO METRONIO ore 10,30 

P. Tuscolo: Bartalini ( 
\ « O R C O ore 10 P. del Catalone: j 
j Lapiccirella e Arcese ) 
l TRULLO ore 16: Lizzadri e Tr- , 
> desco 
l QUAORARO ore 18 P. Quadra- ! 
> ro: on. Smith e L. Franzinetti { 

l 'IETRALATA ore 18,30: Moro- \ 
nrsi 

VILLAGGIO BREDA ore 17: 
Moronesi 

PORTA MAGGIORE ore 18: P. 
Prenestino: Brandani e Fabbri 

TORPIGNATTARA ore 18: (p.le 
antistante c inema Due Allori): 
Grisolia e Natoli 

MONTE MARIO ore 17,30: Ca-
vani e Pironti 

S. VITTORINO ore 17: Agost i 
nelli 

PORTA PIA ore 15: Turchi. Os -
zo e F. F. Nitti 

SALARIO ore 11 P. Vernano: 
Fiorentino e Petronio 

ITALIA ore 18,30 P. Bologna: 
Belcaatro, Cianca e Pescatori 

PRIMA VALLE ore 18: Edoardo 
D'Onofrio e Lombardi 
CAVALLEGGERI ore 17,30 Via 

deUe Fornaci: Lordi e Maria 
Michetti 

CASAL MATTIA ore 17: Tea 
Picbetti 

CASAL BERTONE ore 18: Li-
rata 

ESQUILINO ore 10 c inema A -
pollo conv. femminile: M. R o 
dano e P. Borboni 

Lista n. 6 
Ed ecco l 'elenco dei comizi che 

saranno tenuti domani a cura 
della Lista d e l Faro: 
OSTIA ANTICA ore 1030: Ber -

tuccioli 
OSTIA LIDO ore 18,30 in Piaz

za Anco Marzio: Crescess i e 
Giuliani * Pres iederà: A. A l -
loszi 

ACILIA ore 19: Fazio e Vespa -
Presiederà: De Vito 

Lista n. 15 
La l ista dei socialdemocratici 

indipendenti (Spiga, libro e 
martello) terra infine domani 
una manifestazione a l lo 
SPLENDORE ore 10: avv . B . De 

Dominicis, d o t t S. Tributato 
e D. Bianco 

I pesi della parentela 

Il P8DI di Romita si è apparentato con la D.O.. Votando per il sim
bolo dal «Sol» al tramonto D si vota quindi per lo «cucio crociato. 
I veri socialdemocratici si sono presentati con la Usta n. 15 sotto H 

•imbolo «Spiga, libro e martello». 

LA TROVATA DI UN DETENUTO A PALI ANO 

Arringa agenti e direttore 
dal tetto della casa di pena 

Ha parlato per sei ore sui diritti dei rechisi 
Poi se ne è tornato in cella appi auditissimo 

Un caso di ammutinamento ori
ginalissimo e. per quanto ci risulta 
assolutamente senza precedenti si è 
verificato l'altro giorno nella casa 
penale di Fallano, In provincia di 
Froalnone. Per protestare contro t 
metodi di direzione del carcere, u n 
detenuto è riuscito ad issarsi con 
ardite acrobazie, ed eludendo la vi
gilanza degli agenti di custodia, sul 
tetto dei reclusorio, poco prima del 
la consueta € ora dell'aria a concessa 
al prigionieri. 

Da questa, specie di pulpito, pra
ticamente irraggiungibile se non per 
mezzo delle scale del pompieri. 11 
detenuto ha richiamato con gli acu
ti sibili di u n fischietto l'attenzione 
degù agenti di custodi* e del diri
genti della casa di pena, ai quali 
per ben aei ore ha tenuto u n vero 
e proprio comizio sulle penose con
dizioni del reclusi e sulle loro più 
urgenti rivendicazioni. 

Per dare maggiore pubblicità al 
« desiderata » del suol compagni di 
espiazione, l'originale oratore ha 

DURANTE LE MANIFESTAZIONI DEL 1. MAGGIO 

Due ragazzi bastonati 
dalla Celere a P. Emporio 
Intolleranze democristiane cortesemente rintuzzate 

La polizia di Sceiba si é prodigata 
anche nella giornata del primo mag-

Slo per tentare di Impedire — usan-
o i consueti metodi di violenza — 

che i cittadini festeggiassero Ubera
mente la festa del lavoro. Non appe
na un gruppetto di persone. Ingrossan
dosi durante il percorso verso piazza 
del Popolo, assumeva l'aspetto di un 
corteo, subito le camionette schizza
vano fuori dal vico'.! e si lanciavano 
all'inseguimento mentre i «celerini» 
facevano rotear* minacciosamente l 
loro manganeilL 

Ma come era possibile impedire che 
si formassero dei gruppi di più per
sone se le strade brulicavano di gen
te. Gno a divenire una fiumana? L'I
nutilità delle loro «belle gesta* deve 
essere apparsa chiaramente agli stessi 
agenti se . dopo alcuni tentativi, han
no ritenuto più opportuno ritirarsi in 
buon ordine. 

Tuttavìa qualche camionetta ha per
sistito nelle incursioni, nel corso delle 
quali I cittadini sono stati manganel
lati e arrestati. 

A piazza dell'Emporio, ad esempio, 
un gruppo ài lavoratori, che prove
niva a piedi dalla Garbate!la e al di
rigeva a piazza del Popolo, è stato 
preso di mira dalla Celere. Le jeep 

Un sedicenne annega 
bagnandosi nel Tevere 

Affiora il cadavere della giovane suicida 

Con la giornata festiva di giovedì dista meccanico abitante in via di 
i»t è praticamente Inaugurata a Fiu
micino. a Ftegene. ad Anzio e a 
Ostia, la stagione balneare. La spiac
ela di Ostia. In particolare, era gre
mita di gitanti e numerosi sono sta
ti coloro 1 quali, immiti di costume 
da bagno, al ansa» «restiti nella pl-
rieta e al sono tuffali nelle acque già 
tiepide. Chi non ba potuto raggnm-
Kcre i» zona balneare ài Ostia si e 
accontentato di bagnarsi nel Tevere. 

Ma con nnaucurazioae della sta
f f ne del "bagni si è avuta purtroppo 
«-"'•e la prima vittima. Un giovane 
di 16 anni è annegato nel pressi di 
TV-v.e Risorgimento, mentre nuotava 
nel fiume. 

La disgrazia è accaduta verso le 
35.30. Alena» rngarrl tra cut O se
dicenne Goffredo TreuL 

Santa Maura 69. aveva deciso di re
carsi in comitiva a prendere il pri
mo bagno nel Tevere e. dopo 11 pran
zo. aveva raggiunto la riva destra 
del fiume, all'altezza di Ponte Ri
sorgimento. 

Sbarazzatisi degli abiti. 1 ragazzi 
si tuffavano tutti Insieme nell'acqua. 
ma dopo appena qualche secondo II 
Trezza, cne eviocntemenie aveva io 
Stomaco ancora Imbarazzato, veniva 
colto da o n Improvviso malore al 
contatto con racqua fredda, perdeva 
I sensi e scompariva sott'acqua. Im
mediatamente 1 suoi compagni cer
cavano di avvicinarlo per prestargli 
soccorso, ma II corpo dello sventu
rato ragazzo veniva trascinato " 

Buongiorno... 
- e mancia competente a quel 

c i ' t idmo eoe riasciri a riportare 
• ' Sindaco Rebecchini i 90 (no
vanta) sautard: di debiti e d i n -
v;r.?o smarriti in quattro anni dì 
em.-ninijtrazkmt democrwtiana. 

corrente Impetuosa e scompariva fra 
I gorghi. 

Un battano della polizia ftruvtale. 
avvertita dal giovani. Iniziava poco 
dopo l e ricerche, che si protraevano 
senza r i so luto seno a tarda sera. H 
corpo del povero ragazzo non è stato 
infatti ripescato. 

Sul greto del Tevere, nel pressi 
del Ponte Palatino, agenti della po
lizia fluviale hanno rinvenuto D ca 
davere dalla s e i ì m m i Eoa Dt Roflo. 
la ragazza che alcun! giorni fa al sui
cidò gettandosi nel mime a Pont* 
Risorgimento. Le salma della DI 
Itone è santo trssswrtata all'Obitorio. 

hanno Iniziato Intorno al gruppo 1 lo
ro caroselli, distribuendo a destra e 
a manca manganellate. Del gruppo. 
numerose persone sono rimaste con
tuse. ed In particolare due giovani. 
uno dei quali ha avuto una spaila 
lussata. Una donna, che faceva parte 
dello stesso gruppo, e che ha prote
stato contro queste violenze, è stata 
afferrata, montata sulla camionetta e 
condotta al commissariato di polizia. 
sotto l'accusa di « resistenza >-

Anche gli attivisti democristiani si 
sono distinti Ieri per la loro intolle
ranza. In via Albalonga. a! quartiere 
Appio, un gruppo di persone, appena 
uscite dalla sezione della D. C-. 5I so
no Infuriate come tori alla vista di 

E c c . come è s t a i , r idet ta dal le 
«nanranfiiafe de!!» Celere s P.22S 

dell 'Emporio! 

una bandiera rossa che era stata espo
sta ad una tir.cstra de! palazzo regna 
to col numero 23. Portatesi sotto lo 
stabile, hanno cominciato a inveire e 
a minacciare all'indirizzo della fine
stra dalla quale pendeva 0 drappo 
rosso. Ma ben presto gli Inquilini 
scendevano in strada e costringevano 
a più miti consigli gli arrabbiati d.e. 
che preferivano allora lasciare libero 
e campo dileguandosi rapidamente. 

rcn>-"«ziONE GIOVAMILE 
IX SUffCm SDORI •>*• «ertavi* a fM-

MI* b f - T » U ti Pei. per ritirar* !! •*•*• 
sanar* «1 ratusln: CaaislttUl. (Mstaa R-
sttilaw, Fìaaai*. Utoral . •«••• Hhmi, L. 
Matusi». r<wt» Mafftora, f i — l i t i . §*•*?»-
r». TcraisMUtr». Tstcalaa*. Villa OtrUu. 
Itali*. Sm Laren». TAerfiwt. K u t t t . Frati 
PratTtl!*. TruVw*. TrVefaV. T«n» »« 
fi». Deca» &:•?!«. TuUcca, Trvll*. 

Grazie agli 'MniiciM 
La Segretaria della Federazione 

comunista romana, la direzione del 
noetro giornale • l'Associazione pro
vinciale «Amici dell'Unità» ringra
ziano gli Amici dell'» Uni tà» • I 
compagni ohe si sono Impegnati 
con grand* tuoetMo nella diffusio
ne del numero di «Jovedi dedicato 
al Primo Maaxio. I eruppi Amici 
hanno diffuso giovedì 37 mila 72 
copi* dell'* Unità ». raggiungendo 
In questo modo la cifra più alta da 
quando ai * inijlata la diffusione 
organizzata del grand* giornale del 
popolo italiano. 

La Segreteria della Federazione 
comunista romana, la nostra dire
zione « l'Aseoctazion* «Amici del
l'Unità», m*ntr* sottolineano que
s to grand* successo, rilevano che 
ancora una volta le autorità di po
ll i la hanno tentato di ostacolare ls 
diffusione organizzata d*t e (ornale, 
contravvenendo nuovamente ali* 
norme costituzionali • in dispregio 
assoluto di una sentenza della Cor
t e di Cassazione, la quale ha sanci
to in modo inequivocabile oh* non 
costituisse reato lo strillonagnio e 
la diffusione del giornale quoti
diano. 

La Segreteria d*tla Fs darai io n* 
comunista romana, la nostra dire
zione • l'Assotlsulone «Amici dal
l 'Unità» invitano i gruppi di Amici 
e tut t i • compagni a perseverare con 

ALLE ÓRE 10J0 ALLA CASA MADRE 

Domani mutilali e invalidi 
eleggeranno il nuovo Consiglio 

Alle 9 precederà l'assemblea all'Adriano 

Domani mattina, dopo l'assemblea 
al teatro Adriano, i mutilati e inva
lidi di guerra di Roma, *» recfteron-
no alla Casa Madre per eleggere il 
nuovo Consiglio sezionate e i delega
ti al congresso nazionale delFAXìtlG. 

I mutuati e invalidi di guerra *i 
troveranno a dover scegliere fra due 
gruppi di candidati riuniti in due 
Uste: « Dovere Associativo • e « Na
zionale ». Quest'ultima Usta è com
posta di » rappresentanti dei MSI e 
il 6 della D.C., compreso il signor 
veronese, dirigente nazionale del 
Centro di azione cattolica (Centro 
diocesano di Roma). 

Questo signore è. fra l'altro, auto
re di una circolare del 2« marzo scor
to diretta ai mutilati di aztone cat
tolica. nella quale *i d»ce retfual-
mente; e il /errore di azione intra
presa per la prossima battaglia che 
ci deve condurre alla conquista della 
Casa Madre nel nome di Cristo »~ 

slancio nel lavoro di diffusione sps-Ucojf i quel che costi devi essere pre
ci* in questo momento di campagna |«emV non solo, ma devi anche por-
elettorsis . ìtarmi un lungo elenco di amici 

ALLE 23.1) Dì IERI SERA 

Vivo allarme all'Imperiale 
per un principio d'incendio 

Vivo allarme ha prodotto tra a 
pubblico del cinema « Imperiale *. 
in via del Corso, un principio d'in
cendio» verificatosi alle ore 23.15 di 
ieri sera. 

Le scale e le gallerìe del cinema 
sono state invase da un fumo nero 
• acre, che rendeva Varia Irrespira
bile. Chiamati 1 vigili del fuoco, ve
niva scoperta l'origine del fumo. U 
nvesttmento di gomma del cavi e-
lettrici di una delle lampade rosse 
di sicurezza che al trovano sulle 
scale era andato a fuoco, forse s 
causa di un mozzicone di sigaretta 
acceso lasciato cadere da un fuma
tore distratto. Bruciato il rivesti
mento Isolante. I fili di rame erano 
venuti a contatto, detenninando un 
corto circuito. Comunque, il princi
pio d'Incendio è stato domato facil
mente con un secchio d'acqua. Prima. 
però, per precauzione, il pubblico 
era stato fatto sgombrare. Lo spet
tacolo. naturalmente, è stato sospeso. 
I biglietti sono stati timbrati e sono 
validi p«r oggi^ 

Illa «topi*» retala 

Cina topolino, pilotata da Vittorio 
Gìovar^-iozzl, con a bordo Vapprm-
dista meccanico d e v i m i Mo.«»nl. 

diciottenne, si e rovesciata fuori stra
da. rotolando nella scarpata, a cin
quanta metri dal biv.o fr* la strada 
di Rocca Canterano e la via Em
poli tana U. Cosi ha dichiarato U 
Morgani. che è stato ricoverato al 
Policlinico con una clavlcola apez
zata, Egli è «tato dichiarato guari
bile m un mese . 

Prerioifa é i n a roccia 
dorante n'esenrsìone 

Vno studente romano, il ventenne 
Augusto Frascatani. abitante In via 
XXX Aprile 11. si e recato giovedì 
•corso sul monte Gennaro con un ami
co. per dare la scalato ad una pa
rete rocciosa alta circa trenta metri. 
A metà circa della pericolosa impre
sa. la corda di sostegno st spezzava 
e 11 Frascatani precipitava nel vuoto. 

Soccorso dall'amico e da alcuni con
tadini. lo studente è stato trasportato 
<u una barella di fortuna a Marcel
li na e quindi trasferito a Tivoli. Suc
cessivamente. a cura del familiari, e 
stato ricoverato al Policlinico. Le sue 
condizioni sono molto gravi, poiché 
nella caduta egli ha riportato la frat
tura della b««e del cranio. 

quindi vergato a mano numerosi vo
lantini, che poi ba lanciato, con lo 
aluto del vento favorevole, oltre le 
mura del carcere. Soltanto dopo a 
ver ricevuto a^icurazione dal diret
tore che lo richieste formulate du
rante lo strano comizio sarebbero 
state sottoposte ad un esame attento 
e sollecito, li detenuto si è lasciato 
convincere a fare marcia indietro 
Infatti, scivolando agilmente lungo 
le grondale, egli è rientrato tran
quillamente in cella, accolto dagli 
applausi entusiastici degli altri re
clusi. 

Il fatto più Interessante è che 
questa è la seconda volta che lo stes
so prigioniero, la cui agilità ha qual 
che cosa di straordinario, mette In 
atto, con le stesse bizzarre e cla
morose modalità, la sua protesta. 
Questi avvenimenti hanno natural
mente richiamato l'attenzione di tut
ti gli abitanti della zona, sollevan
do discussioni e commenti. 

tuol~ » e via seguitando di questo 
tono. 

Cassiano e Stampacchia. altri can
didati della « luta nazionale » st 
preoccupano, invece, con tutti i mez-
ti (dai volantini provocatori ai co
mizi. ai manifesti di tipo personale 
ecc.). di incettare voti per ti MSI 
*ra la massa dei mutilati e dei con-
oiunfi aei caduti in guerra, dimo-
ttrando con ampiamente di volersi 
servire delta *eztone romana aei-
VAKMIG come di u n comodo tram
polino di lancio per altre mète. 

Di contro a questi manovrieri stan
no i candidati detta Usta « Dovere 
Associativo » | quali, al di aopra di 
tutto, hanno posto l'impegno ai 
mantenere unita la lezione di Roma 
e lottare per la difesa dei permanen
ti interessi delta gloriosa categoria. 
Testualmente, una loro dichiarazione 
resa alla stampa dice fra l'altro: 
« 9naft nomini liberi, consapevoli che 
non t possibile assicurare alla sezio
ne dei mutilati vita democratica, •pa
cifica e operosa se non superando i ri-1 
góri di parte, di ideologia e di fede. 
dichiariamo che la nostra adesione 
alla lista e Dovere Associativo > si-
gnifica appunto devozione piena e 
incondizionata al principio di unità 
e indipendenza della associazione ad 
ogni tentativo volto ad indebolire ta 
saldezza della sezione >. 

K fra i nomi di questa lista ruH 
-irroriamo il Presidente uscente Bru
no. l'ex Tresyaeme ctnjnej. Elmo. 
Conforti, Tagliati. Valli. JannucUlì. 
Balzi. Campitali ed altri mutilati e 
invalidi di guerra che sono sempre 
stati olla testa deua sezione nelle 
lotte associative. 

Domani, dunque, i mutilati e in
validi di guerra di Roma voteranno 
e noi che ne abbiamo sempre segui
to con simpatia le battaglie sostenu
te. siamo certi che sapranno ben 
«ceofiere per a» e per Tavrenire del
la gloriosa sezione di Roma, guida 
certa per tutti i mutilali neue lotte 
mentre. 

• • • 
L'av«emr>:ea rimane pertanto fis-

«ate alle ore 9 al Teatro Adriano; le 
votazioni si inlzleranno alle 10 90 
presto la Casa Madre 0 proseguiran
no fino alle 31. 

slvtvsf^nHs^W nv«fnwn<aia 

per ctnvtasfi t i ctaWtiMrfwc 
Alle ore Ì O S di ieri è stata rico

verata all'ospedale S. Giovanni, la 
trentacinquenne Giuseppina CataMi. 
abitante In via Appia Nuova SS*. La 
Cataldl presentava un vasto ema
toma sui cranio ed era m stato di 
semaricosclenza. Dopo aver ripreso 
alquanto 1 sensi e le forze, grazie 
alle cure dei medici, la Cataldl ha 
narrato di es«ere stata accredita dal
le penane con '.e qua;: coabita. 

Una domestica si avvelena 
solfo il ponte Margherita 

La domestica ventenne Maria Di 
Paolo, abitante In via Benaco 7, è 
stata trovata ieri, verso mezzogior
no. sotto 11 ponte Margherita, pro
fondamente addormentata. Vani so
no stati tutti i tentativi farti per 
svegliarla. Polche era chiaro che la 
ragazza aveva ingerito una forte do
se di sonnifero, è stata trasportata 
all'ospedale S. Giacomo. Qui, dopo 
aver ricevuto le prime cure, ha ri
preso 1 sensi e ha dichiarato di 
aver ingerito 15 compresse dt bar
biturici. senza voler precisare le 
ragioni del suo gesto. 

Venti compresse di « Sonno Lepe-
tit» ha ingerito la quarantatreenne 
Anna Grassia. abitante in via Fu
cino «-B, dopo una lite con la nuo
ra. Rosina Costa, di 19 anni abitan
te a Valmelalna 11, <d è avvelenata 
con perman?ana!o perchè percossa 
dal padre. La domestica Giuditta 
Mancini ha bevuto un po' di vare
china dopo un bisticcio col fidan
zato-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE IX COsuUBJTE ebe m « «Ut» .-re». 

ri'iS* iì tc&r» ét'Stc-i 4 ta pror'or.» p*5-
?j«> 4 r:t"jt.-« i! ffi«>-:»!e in Tttmiir*x. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
I GssiUU D.MfcTj «II« S t i o i r inlr ' 

•BtsU t:x la T.» SITO» 1S j*r »*-s.'.Ur* 
la re!ii"«3« MI'ATT. l^riì «a «!«:<c: «a-
aijstmtiTe. Hfrt:=*re pr*;«ra2«j» j'.&rsaV. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U Gisrso 
— Oggi iiltt» 3 mtg}io (133-343): Il «ole «: 
Ieri «Ilo 5.11 a trtmoate il le 19.30. 
— Bftlltttiat atattttiita- Bruttali !«i : u l ì 
Dischi 38. ifmailce 46; otti morti 3; mori: 
altthì 25. («annida 30. Milrraoci Inscrit
ti 179. 
— Solititi»» BilKrplofiee: Temperatura Brui
to» « mulini di ierii 11.7-22.2. S>i prevede 
tempo buono. Temperatura ttatiocir;». 

Visibili e i tcolUbil i 
— TMtri: 1 Le cotti dell'ir» • et Pir»a-del!o. 
— CUtai: • Tomihiwk • «1 La F<n:ee, 0tt4-
T'.IOO, P i l l i » e Smertlio: • Erra tratto Evi » 
all'Alitale « Trieste; • Umberto D • all'Am
basciatori; « Gli iTToltoi eoa volano » ali'At-
Icil.tì • Menenio Saletta: • Rotei ore 11 • 
al Clo<i,o; « Du« ^H; ix sperami • al Me
tropolitan; 1 libandi'yo della Cubaa • all'Oio-
wilch:. 

Conftrenie e aiiemblee 
— Domini ali» 16 a P. del Campidoglio. -.1 
proi. Lu.<ji Toajbfll'oi illustrerà li fh<-i d: 
S. Mina Iricoth. 
— Unimùtà: Luiedl allo 10, oeli'ijli Ili 
della facoltà di Lettere, il prof. Antca'o Torir 
terrà era e«e!e'€nn «ni tema; • Qâ tt<:<ii del 
latino volgare e proT.otlalo •. 

Colla 
— La figliola dal Ragionar* General» iti (V-
rnnao prof. dott. Gcr.eo G.oTinaelli. «.«jaora 
Clio Monte-foto, bi ("atti alla lue* co bira-
b.co che *i fh-iaerì Ln:gi Maria. Ai genitori. 
ai cona: e alla famiglia tutta 1 nostri più 
eard.ali auguri. 

Varie 
— 11 dott. Augnilo Negri è «tato oamicato Se
gretario Cijcerale <je'!i Pro^nei» in **t!tu-
a:«« de"'«w. Imbr.i'i. toHoMio a tipo» 
per fagij uiti ha,ti di età. Auguri al nto-
Sf>gren:ifl, 

Solidarietà Popolare 
— Il compagno P. M., del'a t*ikc« Garbateli* 
ricoverato con un tumore al carrello alla ci -
cica j/s.rhutrifa dell'l'oher-iità. eco mogli* 
e da* |.<jl a eir'.f.i, hi urgtflte- b'-o-jno di no 
liuto. OlfTìf JI fog-eterii di reidar.f-ne. 

~ LA RADIO — 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gornali ra-

d 0: 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.K=> — Ora 
8.20: Cintooi — 12.15: Mu«. Uja. — 
13 15: Album Musei!* — 19: Oreb. — 
19Ì10: Lotto — 20: Mus. legg. 21: Ma
ria Antonietta traged.a in tre atti — 
23.13: Mi», da Ballo — 23.45: XII 
U:ll« Mi<il:i. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali radio: 
13.45". 15 17.30: Or* 9.S0: Orcb. — 13: 
Varietà — 11: Mario Caroteauto. Ac<jfe 
imi e 8 «tnui. — 14.45: YTM Mentici 
— 15.45: Concerto — 16: Lfc E!l:« — 
16.15: Pirati di o.-eh. — 17: Radiol lhpni 
— 17.30: Ballato — 18.45: Orch. — 
19.30: ttee'. — 20.30: 11 teatro del «r-
riso — 21.15: R<*«o e Nero — 23: Ira-
mer-Trorajoli — 23.15: Orcb. Nlcelli — 
24: Complesso Agradi — 0.30: Oreh. Pa-
nlchi. 

TERZO PROGRAMMA - Or» 21.30: Coso 
Sin!3aÌ',o. 

v/////////////////s/s/ys//////sss///////////s/////////. 

OGGI ai Cinema 

Appio - Bologna - Cola di Rienzo 
Delle Vittorie - Rex - Volturno 

—~y 
Tutti gli astri della radio 

tutte le musicht . . 
« l e canzoni-

V//S///S////SSS///SSM//SS/AtW/S/////////'f''SSS/'™ 

0661 Grande «Prima» a! Cinema 
SPLENDORE 

I FALSARI 
tosco ... 

ifiUCHEm 
0DRMI1I 
SARO UftH 

e con ^ . 

ROBERTO MUW10 
NAZARENO GALLO 

FRANCO ROSSI 

A tutte I» s ignore c h e nel 
primi tre giorni di pro
grammazione Interverran
n o al lo spe t taco lo del le 
ore 22, verrà offerto un 
genti le o m a g g i o de l la Ditta 

• M E L E T T I s 

zw^/^raw//// / / / / / / / / / / / / / /^^^^^ 

OGGI «PRIMA» Al CINEMA 

CAPRANICA — EUROPA 

SPENCER 

TRM 
PATO'BRIEN 
MNALYNN 
MHHHODIAK 

>w/-/y/vz//-/y-x.<vw^^ 

DOMENICA 4 MAGGIO, ore 16,30 proelse 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DI SIENA 

PRO CROCE ROSSA ITALIANA 

I P A R T E : 
l) Gtmcana o d i a Scuola <U Equitazione dslla Farnesina. 
3) Esibizioni del Butteri 41 Grosseto s d i Fara Sabina; 
Sì Volo simultaneo di piccioni viaggiatori. 

XI P A R T E * 
1) Gioco della Rosa d**U AUier! Carabinieri a Cavallo; 
2) Carosello Equestre dello Squadrone del Carabinieri. 

Banda del Carastssen e Fanfara del BervaflieD 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 
Posti Tribune centrali (sedie) u «SS 
Po«tl Tribune Laterali ntancne) > «M 
Posti In piedi Radala Tr i tane > Mt 
Praia: tatari » 2M 

ridotti » sr sanitari • baanbln » 1M 
I u.gi lem sono to vendita: Ano alla ore u a. aomeoica 4, presso 
ARPA locali CTT (P iana Colonna) telefono S84.M8; aei bottegbjni 

di Piazza di Siena dalle ore » In poi di domenica 4 maggio. 

?W 

,% 
"M'-> t.A'i 

LW 
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LE MEMORIE 
d'un rivoluzionario 

di SALVATORE F. ROMANO 

Chi voglia comprendere qualco
sa del socialismo nella seconda 
metà del secolo XIX non ha mi-

tlior modo per farlo, consigliava 
ropotkin. che < prendere le col

lezioni dei giornali e leggerli da 
cima a fondo, le notizie non me
no degli articoli politici... Quella 
lettura rivela tutto un inondo nuo
vo di rapporti sociali, e dà il mo
do di conoscere ciò che altrove 
non si trova: la serietà e la forza 
morale del movimento, come le 
sue teorie si sinno impadronite de
gli uomini, il loro deiidcrio di rea
lizzarle nella loro vita quotidiana 
e la forza di soffrire per esse >. 
Qualcosa di cimile si può forse 
dire per le memorie degli uomi
ni politici, degli organizzatori. 
dei rivoluzionari che hanno lun
gamente lottato, quando rievo
cano, nella \i\ente immediatez
za del racconto, fatti e persone 
che a quelle lotte si col legano, 
reimiuergend«K-i ncll'c\ oluzione 
stessa dei sentimenti e dei pen
sieri del tempo, nel clima storico 
di un'epoca. 

Certo ciò ateade, in maniera 
particolare, per queste Memorie 
di un rivoluzionario di Kropo-
tkin (tre volumi della Universale 
Economica a cura di Letizia Ber-
rìni Pajetta) riguardo ai movimen
ti democratici socialisti in Russia, 
e in parte nel rc*h> d'Europa, ne
gli anni dal I8M) alla fine del se
colo: e precisamente, fra le Ire 
generazioni in cui diceva Lenin 
che si poteva distinguere il mo
vimento rivoluzionariu russo, ri
guardo al periodo in cui questo 
da Ilerzen si sviluppava allar
gandosi e temprandoci nell'ope
ra di ("erniscevski fino agli 
eroici tentatici dei gruppi popu
listi della Sarodnaia l'olia (Vo
lontà del popolo). 

Nel racconto di Kropotkiu, che 
si arresta all'incirca al periodo 
del primo costituirsi dei circoli 
marxisti in Russia, rivive il pren
der vita e corpo nel seno della 
vecchia Russia zarista, dapprima 
di un diffuso fermento intellettua
le, poi di una penetrante agitazio
ne rivoluzionaria, infine di un mo
vimento che segnava il passaggio 
dalla democrazia al socialismo e 
al socialismo anarchico dell'ultimo 
quarantennio. 

Al racconto di Kropotkin, figlio 
di un'antica famiglia dell'aristo
crazia russa, membro in gioven-
iii del corpo dei paggi imperiali, 
conoscitore amoroso e attento 
della sua terra e specialmente 
del popolo russo delle campa
gne, divenuto rivoluzionario, 
perseguitato e condannato dal
lo Zar, non bisogna chiede
re giudizi storici sulla for
ma/ione e lo sviluppo del movi
mento socialista dei Paesi occiden
tali d'Europa tanto sicuri quanto 
sono nitidi i ritratti di alcuni co
munisti e socialisti che egli conob
be più da vicino. Ma crediamo 
che non si possa ricorrere a nien
te di meglio per avere un'idea 
del modo come nel seno della 
pesante Russia autocratica ven
ne germinando il seme delle a-
* pi razioni di rinnovamento, e 
sviluppandosi il travaglio pre
paratorio della futura tempe
sta rivoluzionaria del 1905. E 
soprattutto per comprendere co
me tutta una generazione di intel
lettuali, di studenti, di giovani, 
provenienti dalle classi borghesi 
e anche dall'aristocrazia, si vol
gesse allora con dedizione alla 
propria opera di < accostamento 
al popolo ». tagliando dietro di 
fé i ponti con ii vecchio mondo. 

In queste pagine, che per la fre
schezza del racconto partecipano 
di taluni pregi della letteratura 
rvsa di quel periodo, conosciamo 
i giovani e le ragazze che lascian
do la casa paterna si recarono fra 
la gente del popolo, fra operai 
p contadini, per insegnare, educa
re. prnpj^andarr le idee sociali
ste: e dall'altro lato vediamo l'ir-
rcMstihile thim del dispotismo 
zarista, con le <vte contraddizioni 
interne, impersonate sinteticamen
te nella i-tema duplicità di Ales
sandro II 

E tutta* ia nelle pagine di que
ste memorie non e solo la storia 
dei gruppi intellettuali dj nirhili-

tti e populisti negli anni fra il 
1860 e il 1881; giacché tutto si 
muove e si svolge su una linea 
in cui il carattere autobiografico 
del racconto si fonde nel quadro 
animato e vivo delle condizioni 
di vita e delle lotte di operai e di 
contadini, delle grandi masse pò-j 
polari rus>»c. come raramente è 
dato riscontrare in pagine auto
biografiche. e sollevandosi tal
volta alla trasparente lucidità di 
una immagine artistica. 

Di questo livello sono senza 
dubbio la deseri/ione della vita 
dei contadini nel periodo della 
loro servitù, e le pagine che de
scrivono i giorni della liberazioni. 
da questa svolare oppressione. 
Ma c'è anche iti queste pagine 
una costante nota di fede nel 
mo\ intento delle masse. 

Più che quanto di avventuroso 
vi può essere nella vita di un ri
tolti zionn rio del periodo romanti
co. con i «noi trate-tiinenti. le sue 
fughe, • suoi segreti conciliaboli, 
è infatti quella viva esperienza 
di uomo legato alla lotta e alle 
masse che costituisce il fascino 
ancora vivo di queste pagine. Toc
cando ad un certo momento della 
tendenza deirli intellettuali a par
lare con le ma«se usando le cosid
dette «fra*i popolari?, Kropotkin 
o-serva: « La min esperienza mi 
indegna che non esiste generalizza
zione scientifica che non sia pos
sibile far capire ad un uomo di 
intelligenza media, se chi parla la 
spiega in modo concreto. Quello 
che il lavoratore non capisce so
no le idee astratte, quando non 
sinno illustrate da esempi prati
ci. Ma quando si parla a un con
tadino ru.-M) con chiarezza, par
tendo da fatti concreti, allora egli 
capisce perfettamente e questo è 
vero anche pei contadini di qual
siasi nazionalità >. 

E altrove: < I giornali socialisti 
hanno spesso la tendenza a di
ventare una raccolta di lamentele 
Mille condizioni attuali. Si parla 
della oppressione dei lavoratori 
nelle miniere e nei campi: si 
dipingono al vivo le nit-erir e le 
sofferenze degli operai... Conte ri
medio chi scrive confida soprat
tutto nelle parole ardenti con le 
quali cerca di infondere nei suoi 
lettori slancio e speranza. Io pen
savo invece che un giornale rivo
luzionario deve dare il resoconto 
di tutti i segni che dovunque 
preannuncino l'avvento di un'era 
nuova, il nascere di nuove forni • 
di vita sociale, la rivolta crescente 
contro le istituzioni antiquate ». 
E in più luoghi Kropotkin sottoli
nea la capacità di penetrazione. 
talora invisibile, della propagan
da, e la sua fiducia nei rinascere 
del movimento dai periodi di rea
zione. 

Queste memorie, pubblicate nel 
1699, tradotte in varie lingue, 
hanno corso per il mondo, contri
buendo con il loro convincente 
calore di umanità a ravvivare nel
l'animo di un grande numero di 
giovani operai, contadini, studen
ti di avanguardia, la fede nell'av
venire del mondo, nella lotta per 
il socialismo. L'edizione dalla 
copertina color grigio-scuro stam
pata a Roma nel 1922, che passa
va ancora per le nostre mani nel 
periodo del fascismo, con una lun
ga, sofisticata e servile premessa 
antimarxista e antisovietica, ci 
lasciò una certa delusione, per il 
rilievo inevitabile di talune con
traddizioni nella figura di Kro
potkin e nella sua concezione, che 
la lucidità del racconto non riu
sciva a sanare. Penso che non 
avevamo tutti i torti- Ma oggi noi 
possiamo intendere meglio il va
lore di queste memorie, e conside
rarle per quello che esse ancora so
no: una lettura semplice, umani. 
per diecine di migliaia di nomini. 
i quali nelle vicende di un mon
do lontano ritroveranno i germi 

LA GRANDE FESTA INTERNAZIONALE DEI LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 

Stalin presenzia a Mosca 
la sfilata sulla Piazza Rossa 

Circa due milioni di moscoviti sfilano per oltre sei ore sull'immensa piazza - La parata 
militare - Numerose delegazioni straniere presenti - Il discorso del Maresciallo Govorov 

Ileana Zez/a eri Knnio Ilalbo in un» drammatica strila di « l.e notti 
dell'ira » ili Armanti Salacrou, che si replica con fi rami e successo ila 

più giorni al Teatro Pirandello ili Ruma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 2. - Un Brande primo 
maggio. Per più di 6 ore una fiu
mana interminabile di popoh) ha 
sfilato ieri, a Mosca, dinanzi ni 
compagno Stalin e ai massimi di-
figent dell 'URSS. 

Si calcola circa 2 milioni di per
sone; e impoAStbiIe misurine con 
esattezza il ninnerò dei mc"-cov:ti 
che, ira fiori, bandiere e cartcllo-

jiu, -.eii/a un intervallo e un mi
nino d' so*ta. hanno invado la im
mensi Piazza Rossa, dalle 11 alle 
17 Era un coiteo festoso, che can
tava. suonava, gettava ramoscelli 
di olivo, con una spontaneità ifran-
dio^a. uno slancio irrefrenabile di 
cntu*. a«mo 

Già da qualche gioì no Mosca era 
tutta pavesata in ros«o. Ma ieri 
riatt-na la città pareva trasforma
ta. Tutta Mosca e ia in moto nella 
Fé Ma del Lavoro, che qui assume 
anche l'aspetto della Festa della 
Primavera. Alle 10 in punto ap
pariva alla tribuna centrale del 
Mausoleo di Lenin il compagno 
Stalin, che rispondeva all'ovazione 

partita dalla tribuna. Tra le mas
sime autorità presenti alla tribu
na, prendevano posto, accanto al 
compagno Stalin, da Un lato i Ma
rescialli dell'Unione Sovietica, dal
l'altro i compagni Malenkov, Mo-
lotoff, Andreiev e altri ministri e 
dirigenti del P. C. ( b ) . 

La piazza era occupata' da una 
banda militare d'onore. Un minuto 
dopo mentre partivano le salve del 
l'artiglieria e la banda intonava 
s h inni, entrava a cavallo nella 
piazza il Maresciallo Govorov, che 
aveva passato in rivista le truppe 
comandate dal Generale Artemiev. 
ti Maresciallo Govorov pronuncia
va >ubito un breve discorso por
tando ni lavoratori, ai soldati, a 
tutto il popolo il saluto del go
verno e del P. C- (b.) dell'URSS, 
esaminando le conquiste socialiste» 
ilei lavoro sovietico e denunciando 
i preparativi di guerra degli im
perialisti americani e il crimine 
dell'aggressione batteriologica 

Dopo aver messo in ril ievo la 
lotta per la pace di tutti 1 popoli, 
il Maresciallo Govorov ha chiuso 

n i n n i t i n i m i n i m i i i n i i i i i i n i n i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n i n i i i i n i i i i i M n i i n i n i i n t n n i i i n i i i n n i i n i i i i i n n i i i i i i i i i i i n i m i i n m i i m u i i i i i i 

INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Come il quartiere Salario 
si prepara alle amministrative 

I viaggiatori del 5ti - La sovrapopolazione delle case Incis - Piccoli e grossi 
problemi rionali nei manifesti della Lista Cittadina - Ostilità contro la D.C. 

di una fede. l'esempio di una lot
ta: lotta che continua per «s*i in 
nuove forme ronfro l*opptrs<ir»n* 
capitalistica r imperialistic:!. e 
proprio sotto la coirla di un Pae
se che da quejrli anni venne 
aprendoci la strada ver<o la viittr-
ria contro Io zarismo e per la ri-a-
IÌ77a7Ìonr del -socialismo 

Il filobus * W » che fa capolinea a 
Trastevere, dopo aver attraversato 
mc/.za Roma, termina la sua lunga 
corsa a piazza Vescovio dove al di 
là dei palazzi in costruzione, vici
nissima si intravede la campagna. 
In certe ore del giorno salire 
su questo filobus, all'angolo di 
piazza Venezia o a Largo Chigi, 
costituisce una impresa temeraria. 
E* solo a piazza Fiume che i primi 
viaggiatori cominciano a scendere. 
Da questa piazza gli abitanti dei 
quartieri Ludovisi, Trieste, Salario 
cominciano a ritrovarsi a casa. Qui 
il quartiere assume un suo aspetto 
particolare che sostanzialmente lo 
differenzia dal resto della città per 
una sua atmosfera più familiare, 
raccolta e distesa. In queste strade 
la grande maggioranza della popo
lazione vi abita, non vi lavora. Per 
andare a lavorare prende appunto 
due o tre volte al giorno il filobus 
che attraversa il centro con i suoi 
uffici e i suoi negozi. Impiegati, 
professionisti, piccoli commercianti, 
ecco in preponderanza la folla dei 
viaggiatori del «56>. Gente ordi
nata, abitudinaria, con un ritmo di 
vita regolato al minuto. Gente le
gata al proprio lavoro in ufficio, 
al negozio, allo studio; che ha tem
pre un dettagliato programma per 
la giornata anche con il cinema o 
il teatro dove andare la sera; gente 
che fin dai primi di gennaio già 
stabilisce dove andare a trascor-
tere le \acanze estive e come pas
sare la Pasqua o il Ferragosto. 
Insomma oneste e laboriose per
sone che vogliono vivere in santa 
pace. 

E' soprattutto a questi cittadini 
che si rivolge la propaganda anti
comunista dei comitati civici con 
quei suoi manifesti apocalittici e 
truculenti ideati proprio per far 
venire il mal di cuore a un povero 
padre di famiglia che sta facendo 
gli ultimi sacrifici per vedere lau
reato il fidinolo 

Casa, filobus, ànima 
Né si può disconoscere che tale 

propaganda diede frutto il 18 aprile 
quando appunto venne messa in 
atto con larghezza di mezzi e di 
menzogne prima d'allora mai usa
li. Così al Salario, per esempio, 
dove al le elezioni amministrative 
de! 1947 :l Blocco del Popolo ave
va avuto 2-663 voti e la D.C. 4.579, 
il 18 aprile il Fronte Popolare ebbe 
3.196 voti contro però i 10.691 dati 
alla D.C. I manifesti con : tenta
coli del m o ^ r o rosso o con la pi
stola puntata alla nuca anche qui 
come m tante parti raggiunsero il 

v . ^ ^ u « ^ ^ U 4 U . ^ ( « ^ * ' ^ w 

Scene di tutti i giorni su tutte le l inee dell 'Atac. Per molivi e le t 
torali, la Giunta annuncia una nuov» l ine» al la settimana, ma a 
parte il fatto che nessuna di esse è entrata ancora in funzione, il 
deficit di 200 vetture che si lamenta da mesi non è diminuito. Se le 
nuove linee saranno istituite, i « trappoli » quindi aumenteranno 

loro scopo mettendo addogo alla 
gente un pazzo terrore. 

Poi gli anni sono passati; ne so
no trascorsi quattro in pieno re
gime democristiano e ognuno ha 
visto giorno per giorno sempre più 
messa in pericolo la possibilità di 
continuare a vivere in canta pace 
tra la casa. i! filobus, l'ufficio, il 
cinema. 

Per ora la reazione p;u facil
mente registrabile è quella del cit
tadino che uscendo la mattina di 
casa s: ferma a guardare ì man.feMi 
attaccati durante ia notte. La com
piacenza la potete leggere negli 
sguardi di molti quando su qual
cuno dei soliti truculenti manifesti 
democristiani si vede quella pic
cola striscia che t inta efficacia sta 
evendo: Non attacca. 

Ed è vero: quella gro<--olan3 

LE PRIME A ROMA 
è il ca-""o di 

!one * stata 
TPATRfì irichè nasconder*. :a sfiducia che miche ci viene mostrato 

_ _ _ T *»» v e r s o }° scrittore italiano, sficu-^ire che nu^tamfciz! 
Ida cne appare chiara quando ÀI vedeiespressa -econco 1 più vecchi e ceri

l i Fa iISt l IK» ^he fra g!i attori non ce nessun|-unti ~oii di quel!» letteratura che 
ìnome eli prima erar.drz-za e che !a:per rr.o'.t: ar.r.: m un non lontano 

X;ente d: più r*ci:e. per questa «cs.-^ arresone è stata affidata ad !p&.v%to <•: -.ftgr-.eesno per :e pagine 
eo:nrr.ed;<i Ci D;r.o Terr* rappreseti-• a n g j o v m r € fcapaee p e r a l t r o di far; .ir.ee e pinte O.Ie nostre riviste 
tata al Teatro Val.e. di quella c h e ; s e l l 7 A tute:*) < supervi*onato » da: «letterarie» e che OKS:! sopravvive 
m gergo teatrale si dice una « «ron- a i m l o r e tìelia compagnia, in questo 
eaiura». La cronaca «Sella serata c e - S j ^ , runica cTeciMone ri*pe«abtie è 
*e infatti registrare accanto ag:i in- c n e , a compagnia, non avendo tro-
«o-iti applausi d"un pufchJ'co d'invi- ^ ^ u n o p e r a i t a ] : A n » che soddisfi 
tati di riguardo (tutt: i nomi p i ù | ! e s ^ e s l g e n » e la sua levatura ar-

ascoltaton- Tra tutu gli interpreti 
ha primeggiato il soprano Maria Me-
neghinf-Callas la quale, in una for
ma eccezionale, ha sostenuto la par
te di Elvira con una bravura e con 
un'efficacia drammatica che rara
mente ci è dato di ascoltare. Accanto 
a lei. a::« quale sono toccati gli ap
plausi piti entusiastici e caloro-l del 
teatro, figuravano Paolo Silver!. Giu
lio Neri. Maria Huder e Giacomo 

ancora m qualche serra fiorentina. 
r.eg:: attori, che dire» Bravi tutti. 

per non fare torto a nessuno; ma 
p a r t i c o l e e ogio airA!bertaw.l che]tauri-Volpi. 
•d ùrroMra -err.pre (ma inutlTrr.en-J AI fremente «Suoni !* tromba, e 

riesce ad es- intrepido ». che già *cors.se l'animo 
sue doti'*301 n o A t r * padri, il pubblico elegante 

•j»pa-i irrero'a- d l quest'ultima « prima » ha trova-
:p:co ea esercitato contro voglia ,«-v.«-«r b .». . . . ...aK«i. » s • ; o O J , p o r t u n o n 5 e rvare pochi e con-

vicir.o a: ecstu-..: e a:.e xxr.- >r a-• M tc^a a'.ropera Si tratta, come.re m* er- .mro ricco ê  in . eugen ie , . e r m t J J v M m , a p p ; a u S : . nonostante il 
ireu 

m. * . 

guanti di rar.o cceehi il correre ,- ; ^ : - o r e ,r .fi0vina dal titolo, d u r o La rrjr.a di Gaipa ha fatto mirato | v a o r < , aeg:i lvteTV 

per ogni do-.e C»g:i attori afftt.cati scr&rro+o ammodernamento della ii. n:a co:..e &bhcamo detto lazzaro 
re-a che fin C« ergere*» di Fau* . qui in vette d i , r o T Ì 

qufcs: d i s t r a t a n-.er-chino uomo ce: nostro seco:o la r:s<-»r:o 
i t o perer.e 

Pere.,e. mi tiornan- • 
OÌ. . .r.o da (-.se-*.: «:ova- Il cartellone dì « Camelia » 

a c o i battere u i 
llni7:o appariva 
Una «roncatura ingomma: . v ^ . - , r u J 5 e - e <,. M ! 1 ( W n a rf «aul ire . . , ' w fl,-,e prove d! eroismo? ' 
mo potuto sir.-urcc.a m poche n - j a e : b r e v e ^ ^ aelVKDon p ^ u n». r" * " p r * a ^ p r D e , , • . 
ghe. ma ci par*- che altro deve e s s p r e . . A i ; c } u : - < l u n p o - f 4 t o a c&ìl* quale! I A stagione estiva che » Teatro 
U compito de;:a cr.v.ee e?crc:ta*a su « ^ - .»-«<> -«vltanto quando avrà . 'deUOpera allestirà alle Terme di Ca-

dcc:>o ti; concludere 1* sua esperier- MUSICA .racaiia nei mrt di luglio ed agosto 
ra terrena II tema è anabcxcso. e a, •• — .comprenderà le seguenti opere: 
mìo g-.udizio personale, di un'ambi-! • |>n|- i f Hill ' ' , u 8 ! i 0 : • Meflstofe'.e ». di A. Boi-
rione veramente sbagliata, dati t tem-j • " U , , , « I M |U> - 5 luglio. «Madama Botterxly ». 
pi e le condizioni della produzione, con una lodevole messa m acena|dt Puccini - 12 luglio: <Carmen». 

questo giorr.a'e .'.a ;.-*: > le'tori che 
per l'autore e ~.i interpreti Quindi 
-ontinulamo e innanzi tutto dicia
mo agli animatori dei Teatro N'azio
nale cne per dare \a:»re alla propria 
etichetta occorre non *oi:anto « fare » 
Il repertorio italiano ma sollecitar
lo. cercarlo procurare che esso sia 
migliore e tì.verso da come oggi; in 
fecondo luogo che tanto splendore 
di scene e di covu-.t jo'tolinc* »n-

teatrale italiana: noi manchiamo del [de / Puntoni di Vincenzo Bellini * 
pane e dell'acqua e t nostri scrittori jterminata ter; sera la stagione 5t-'52 
*i dilettano a fabbricar cioccolatini. • del Teatro dell'Opera. Affidati a can
al* poiché 6« è lecito domandare un 
maggiore impegno è anche doveroso 
esprimere li proprio giudizio «u dò 

tanti dì fama assai eolica, t quattro 
atti di questo melodramma sono 
trascorsi con vero piacerà per fll 

di G Blzet - 19 luglio: « Ave Maria». 
di S. Allegra; « GII Orazl ». di B. Por
ri no - 38 iUgao: e Aida ». di G. Ver
di - 31 luglio: «Tosca», di t>. Puc
cini - 7 agosto: «Turandot». di 
G. Puccini. . 

propaganda anticomunista, che tan
ta fortuna ebbe il 18 aprile, non 
attacca neanche tra persone alle 
quali una volta si riusciva facil
mente a prospettare come un pau
roso salto nel buio qualsiasi novità. 

E la Lteta Cittadina? Qui le rea
zioni il fanno molto più complesse. 
L'impiegato, il commerciante, il 
professionista che abita in questa 
parte di Roma si sv>fferma quasi 
meravigliato di fronte ai manife
sti Campidoglio sui quali non ap 
paiono vuoti slogan, ne invettive 
contro questi o contro quelli, ma 
inviti a ritrovarsi, a discutere, a 
mettersi d'accordo. 

Discutere su che cosa? Su cose 
delle quali da anni ai parla in uf
ficio, in fìlobus, a tavola. 

Ecco un brano di uno di quei 
manifesti: ... per quel che ri
guarda Il nostro quartiere Salario-
Trieste, esistono problemi che esi
gono una pronta soluzione; ad 
esempio, le scuole insufficienti e 
lontane da molte zone del quar
tiere, i trasporti e i collegamenti 
con il centro, gli ambulatori me
dici, le baracche di Villa Chigi, la 
apertura al pubblico di Villa Ada 
e di Villa Albani, la sovrapopo
lazione delle case INCIS^. — . Pic
coli e grossi problemi rionali che 
tutti conoscono e mentono. Quante 
volte il ragioniere o l'avvocato M 
sono lamentati • con gli amici di 
avere una figlia che r.on può spo
sare perchè è da due ar.n: inutil
mente alla ricerca di una casa? 
Quante volte le loro mogli parlano 
di questa maledizione dei doppi 
turni che si fanno nelle scuole ele
mentari? E chi, almeno una volta 
al giorno, r.on si lamenta per il 
* 56 » che è sempre così affollato? 
Per il ga« che a mezzogiorno man
ca quasi de; tutto? 

Nitide ii tenibile 
Ora, .1 ragioniere, l'avvocato 

uscendo una di queste mattine 
hanno trovato di fronte alla pro
pria casa, in mezzo a tanti ma
nifesti vuoti o truculenti, questi 
della Lièta Cittadina che «ombrano 
siano stati scritti da es?i stessi 
la sera prima assieme al dottore 
del piano di sopra e al professore 
della scala B. 

Si legge e si resta compiaciuti. 
ci si apre il cuore alla speranza: 
— Dunque queste elezioni non so
no poi qualcosa di terribile ed 
«stremamente pericoloso come si 
va dicendo. Che ci può essere di 
pericoloso nel volere più scuole 

per i bambini, più filobus per an
dare in ufficio e magari una casa 
dall'INCIS per la figlia che deve 
sposare? — Cosi porta a pensare 
la ragione, il buon senso. Ma ci 
sono poi il cinema, la radio, i 
giornal1 ..indipendenti» che con
tinuano. ora per ora. giorno per 
giorno a iniettare la loro dose di 
veleno. 

Invito alla concordia e alla di
scussione? Già, ma quale tranello 
si nasconde dietro quest'Invito? 

La .storia dei cosacchi a piazza 
San P.etro o di Stalin sindaco di 
Roma, è vero, non attacca più- Ci 
sono tuttavia pregiudizi che non 
cadono da un giorno all'altro. C'è 
gente che fino a un mese fa anda
va sospirando: —• Quello che ci 

Il suo discorso esaltando il valore 
della giornata internazionale del 
primo maggio. Subito dopo ha avu
to inizio la parata militare che è 
durata poco più di mezzora. 

Alle 11 è cominciato a sfilare il 
popolo che ha continuato fino a 
sera, quando le cupole di S. Ba
silio si arrossavano delle luci del 
tramonto. V'era una marea di po-

Fiolo che colmava il chilometro di 
unghezza della Piazza Rossa. Uo

mini e donne, raga/zi, bambini, sfi
lavano a braccetto. E' difficile da
re un'idea di questa folla così im
ponente ed unita. Abbiamo visto 
questo immenso corteo, come ne 
abbiamo visti molti anche nel no
stro Paese, e abbiamo sentito cha 
qui il popolo ha perso anche- le 
tracce di ogni divisione. 

Sfilavano professori. studenti, 
operai, ferrovieri, impiegati e di
rigenti, soldati e civili. I motivi 
nella lotta erano sintetizzati in una 
grande parola: •> Pace ». Era una 
società di lavoratori che festeggia
va il suo trionfo. Tra le bandiere 
tosse, i ritratti di tutti i dirigenti 
della classe operaia di ogni paese. 
Numerosi quelli di Palmiro To
gliatti. 

Quando le file giungevano di
nanzi al Mausoleo, ì rami di fiori, 
le bandiere, le braccia xi abitava
no in un moto più ceìere. I bim
bi erano issati in alto dai genito
ri. Il popolo di Mosca manifestava 
rontinuamente il suo profondo 
amore per Stalin. Stalin rispon
deva porgendo a tutti il saluto. 

In mezzo agli invitati stranieri 
c'era anche un gruppo venuto dal
la nuova .Germania, che veniva 
applaudito dalla folla. Quale mi
gliore esempio di spirito intorna-
rionale? Un popolo come quello 
moscovita ohe ha sofferto inenar
rabili dolori per l'aggressione di 
Hitler, salutava con 1 suoi mille 
e mille volti i rappresentanti del 
vero popolo tedesco. Questo collo
quio di popolo è durato per tutta 
la sfilata. I coreani e i cinesi han
no ricevuto le più commosse ma
nifestazioni di fraternità, ma ogni 
delegazione da quella dell'India a 
quella del Cile, a quella venuta 
dalla Finlandia, a quella italiana 
ha rinnovato in questo contatto di 
gioia lo stesso impegno di pace e 
Io stesso scambio di fraternità. 

Le donne e i bimbi sono stati 
per noi la più gradita novità della 
«filata. Donne di tutte le età, re
cando cartelli inneggianti alla pa
ce, passavano dinanzi a noi. Madri 
e spose felici che lanciavano mes
saggi d'amore alle donne di ogni 
paese. 

I soldati e gli ufficiali si con
fondevano tra la folla, a braccet
to dei lavoratori. Sool chi ha visto 
questa sfilata, chi ha visto i ge
nerali che prendevano in braccio 
i bimbi perchè vedessero meglio, 
gli uomini della polizia di Mosca 
in. mezzo agli operai che sfilavano, 
ha la concezione esatta di che co-vorrebbe è una lista cittadina, 

composta di persone d'ogni cor-Isa sia l'esercito del popolo laddo-
rente, oneste e competenti. Per il|ve la classe operaia ha preso il 

potere. 
Alle 17,30 il corteo si chiudeva, 

come si è aperto, con la sfilata di 
nuove organizzazioni sportive. E le 
ultime parole che abbiamo detto 
erano simbolo di tutta la grande 
marcia a cui avevamo assistito: 
• Per la vittoria del comunismo! ». 

La sera Mosca era tutta una lu
ce. La gente cantava e ballava per 
te grandi strade del centro. Dalla 
Piazza Rossa, di nuovo inondata 
di Una folla che giungeva fino a 
via Gorki e a piazza del Maneg
gio, il popolo assisteva a fantasti
ci fuochi artificiali, mentre le stel
le di rubino del Cremlino splen
devano come punti fermi tra le 
scoppiettanti luci dei fuochi. In 
alto, sul parco, a centinaia di metri 
di altezza, appesi a un pallone fre
nato, stavano una grande bandiera 
e un ritratto di Stalin illuminato 
da riflettori-

PAOLO SFRIANO 

bene di Roma ci vorrebbe un in
vito alla concordia, alla disten
sione. 

Poi la Lista è venuta e l'invito 
alla distensione è partilo dal se
natore Nitti persona da tutti sti
mata competente e onesta. 

Perciò la presentazione della 
Lista ha provocato una profonda 
crisi tra gli abitanti di questi 
quartieri agiati della Capitale. 
Molti che avevano già deciso di 
non votare D. C. e di dare il loro 
voto, cosi per ripicco, ai missini 
o ai monarchici, ora cominciano a 
ripensarci. Perche fare una simile 
pazzia? Non avevano proprio essi 
propugnata in ufficio la formazio
ne di una Itela cittadina e. magari, 
fatto appunto il nome di don Cic
cio Nitti come uomo da mettere 
alla sua testa? 

E' proprio il buon senso, a quel 
giusto desiderio di poter vivere In 
santa pace che consigliano di vo
tare per la Lista. Ma la gente vuol 
vederci chiaro, vuol vedere se è 
mai possibile che sotto possa es
serci il tranello che dicono. Così 
della Lista e dei suoi candidati «i 
discute molto in questi giorni e 
ognuno pone ì prò e i contro. Tut
ti poi vogliono sentire l'altra cam
pana. Non è raro in queste sere 
penetrando nei cortili dei grossi 
palazzoni dell'lNCIS ascoltare la 
voce dì Radio "Oggi in Italia" che 
arriva da qualche finestra aperta. 
All'edicola dei giornali che sta allo 
angolo di piazza Buenos Aires, alle 
nove di mattina avviene spesso, 
ora, che l'Unirà sta già esaurita. 
Su! • 56 » il pomeriggio, nelle mani 
dei viaggiatori uno dei giornali che 
più si vede è Paese-Sera. 

— Ma — domanda l'avvocato al 
suo amico professore; — questi in
dipendenti del la Lista sono poi 
veramente indipendenti? — . 

Il professore conosce la profes
soressa Nora Federici che abita ne l 
rione e per lei può garantire. E 
indipendente è. notoriamente, il 
capitano Aldo Pescatori la meda
glia d'oro che ar.che abita ne l ' 
quartiere 

— Pero comur...-t; r.ellrf L^ta ce 
r.e sono... — fa qualcuno. 

— E scusate, che vuol dire que
sto? Caro lei, cominciamo a ragio
nare. Comunista e l'ingegnere che 
abita nel palazzo di fronte. Viene 
ogni domenica a passare qualche 
ora qui con noi. E" una persona 
stimabilissima, gentile, colta. Co
minciamo a ragionare, i comunisti 
sono gente come me e come lei. 
Anzi, certe volte... il figlio dello 
ingegnere è anche lui comunista 
ma a scuola è fra ì migliori e non 
paga le iasse. mentre mio figlio, 
di po!:l:ca non si interessa, però è 
il secondo anno che non ne«ce a 
prendere la licenza liceale 

• • • 

Sul filobus, in ufficio, nel le case 
con piccole battute o lunghe di
scussioni in questi giorni sta len
tamente prendendo corpo la posi
zione elettorale di molti abitanti 
di questi quartieri. 

— Una cosa è sicura. concia-
dono i più — Che questa volta ti 
mio voto la Democrazia Cristiana 
non t'avrà. E spero di non farle 
avere nemmeno quello di mia 
moglie. 

RICCARDO LONGONE 

l e celebrazioni 
in fotte il mondo 
In tutti i Paesi del mondo, la 

Festa, del Lavoro è stata solen
nemente celebrata giovedì con 
grandiose manifestazioni popolnn. 

A PECHINO oltre cfnquPc«:-nfo-
milfl fororafori sono affluiti da 

tutti i quartieri, recando bandie
re e grandi ritratti di Marx, En-
yels, Lenin, Stalin e Mao Tse-
dun, sulla piazza Tienanmen, ad
dobbata a festa. La manifestazio
ne, olla quale erano presenti Mao 
Tse-dun e i capi del P. C. cinese 
e del nouerno cinese, int ieme a 
rappresentanti di tutta la Cina, 
dell'U.R.S.S, delle democrazie 
popolari e dei Paesi dell'Asia sud-
orientale, è stata seguita da feste 
di lavoratori nelle piazze, nelle 
stradi- e nei parchi della capitale. 

A PRAGA tuta grande sfilata ha 
avuto luogo, per oltre cinque ore, 
sulla piazza Venceslao, sulla qua
le nel pomeriggio si è svolta una 
grandiosa festa popolare. Una no
ta particolare è stata portata nel
la festa dai lavoratori italiani 
emigrati in Cecoslovacchia, i qua
li hanno fatto risuonare sulla 
piazza le canzoni popolari italiane. 

A BUCAREST hanno partecipa
to alle manifestazioni oltre cento
mila persone. Grandi manifesta
zioni si sono svolte anche in tutti 
gli altri Paesi di democrazia po
polare, a VARSAVIA, a BUDA
PEST. a SOFIA, a TIRANA. 

A PARIGI, molte decine di mi
gliaia di lavoratori hanno sfilato 
sui Boulevard della capitale. Ana
loghe celebrazioni si sono svolte 
in tutti i centri della Francia. Es
se sona state turbate da alcuni in
cidenti a Donai e Valenciennes, 
ove la polizia ha attaccato i cor
tei, ai quali partecipavano nume
rosi nord-africani con cartelli re
canti scritte patriottiche in dife
sa dell'indipendenza della Tunisia, 
dell'Aloeria e del Marocco. 

A VIENNA — come in tutti i 
centri dell'Austria — si è svolta, 
per tre ore. una dimostrazione 
popolare nel corso della quale 
hanno porto il loro saluto l diri
genti del Partito comunista e del 
Partito deali overai socialisti. 

A STOCCOLMA, dopo trn oran-
de raduno tenuto all'insegna del
la pace e della comprensione in
temazionale, la folla ha organiz
zato una manifestazione ostile sot
to la legazione franchista. 

A BRUXELLES si è svolta una 
lunga sfilata, al termine del quale 
ha avuto luogo un grande comizio 

Vaste manifestazioni hanno avuto 
luogo a GINEVRA. BASILEA e 
ZURIGO e in altre città della Sviz
zera, 

Ad ATENE, si è svolta una di
mostrazione per la Festa del La
voro, nel corso della quale sono 
stati lanciati manifestini che com
memoravano Beloyannis e chiede
vano l'amnistia generale. 

A NEW YORK, un lungo corteo 
ha attraversato le vìe centrali del' 
la città, dirigendosi verso la 
« Union Square ». Tra le decine di 
migliaia di dimostranti si trovava
no numerose donne, studenti e va
ri militari in divisa. Altre decine 
di migliaia di cittadini hanno assi
stito alla sfilata dai marciapiedi 
delle vie seguite dal corteo, men
tre un gruppo di teppisti che ten
tavano di spezzare la dimostrazio
ne sono stati accerchiati e isolati 

A CITTA' DEL MESSICO si è 
svolta una grande manifestazione 
alla quale partecipavano i famosi 
pittori David Al faro Siqueiros e 
Diego Rivera. Gruppi di teppisti 
dell'organizzazione fascista » ca
micie dorate» hanno tentato di 
attaccare la manifestazione, ma 
sono stati messe in fuga dalla rea
zione popolare. 

A GIACARTA, nell'Indonesia, 
hanno sfilato per le vie della cit
tà oltre 300 mila lavoratori, 

A TEHERAN, il Primo Maggio 
è stato celebrato nonostante la 
proibizione governativa. Lo stesso è 
avvenuto nello Stata di ISRAELE. 

A TUNISI hanno acuto luogo 
manifestazioni contro il governo 
filo-francese, ed un grande comi
zio di protesta contro il divieto di 
celebrare la Festa del Lavoro, im
posto dal generate francese Gar
bai/. Si sono avuti violenti scontri 
fra polizia e dimostranti. 

A ORANO, in Algeria, la poli
zia ha attaccato due comizi nel 
corso dei quali, in occasione del 
Primo Maggio, molte migliaia di 
algerini manifestavano per l'fndi-
pcndenza. La popolazione ha rea
gito; 45 agenti di polizia sono sta
ti feriti a sassate. 

£e slalue parlatili] 
Pasquino — 

Ilo sentito dire, 
caro Abate, che 
i grandi filoso
fi sono in di
sgrazia; qualcu
no poi, come 
Hegel, puzza di 
bruciaticcio. Tu 
*ci conformista, 
Abate, ma non 
mi dirai che ciò 
sia bcne„ 

Abate LUKJI — Xè bene, né male, 
accontentiamoci di quel che ci è 
permesso. Rosmini, Gioberti-, 

Pasquino - - E Gaetano Mar-
zotto„ 

Abate Luigi — Che c'entra co
stai? 

Pasquino — Come? Non lo sai? 
I) conte di Yaldagno è assurto alla 
fama di grande pensatore in luogo 
dell'odiato Hegel. Hi Kant e di 
Croce. 

Abate Lnigi — Le tue solile ma
lignità. 

Pasquino — QUCMJ volta no, 
fratello. Eccoti una notizia che li 
prego di meditare. Il reverendo 
Toth, ungherese, ha conseguito la 
laurea in filosofia alPUnlversità 
Gregoriana, discutendo una tesi su 
« Filosofia e prassi sociale di Gae
tano Marzottn *. 

Abate Luigi — Che mi tocca 
sentire! E a quali opere del Conte 
munifico avrà attinto 11 neo dot
tore? 

Pasquino — E* detto anche que
sto. Al termine della conclone il 
reverendo ha dichiarato: « I miei 
testi? Sono le opere scrìtte e le 
opere create di Marzotto ». Che ma
le e'é? Di Socrate non esistono le 

opere scritte, tanto meno quelle 
create, eppure s'è fatto «n bel 
nome. 

Abaie Luigi — Taci, taci. Piut
tosto, che avrà inteso dire il re
verendo Toth con eprassi sociale»? 

Pasquino — Posso dirti solo qae| 
che ho Ietto in un giornale: «D 
conte Marzotto, secondo il Toth, 
partendo dalla teoria liberale è 
riuscito ad attuarla socialisUea-
mcntc *. 

Abaie Luigi — Sicché, fra tasti 
altri, ora c'è anche il socialismo 
di Marzotto. Immagino che avrà 
cedalo i snoi opifici ai lavoratori, 
conservando per sé uno stipendia 
di direttore. 

Pasquino — Suvvia, qvesto sa« 
rebhe socialismo demagogico. La 
formula marzottiana è: « A cia
scuno secondo il mio capriccio, dm 
ciascuno secondo il mio appetito », 
Il Marzotto è liberale in quanto 
concede agli altri la liberta di sce
gliere tra la mezza miseria e la 
fame completa; e collettivista in 
quanto si rivolge alla collettività 
per sfruttarla. 

Abate Luigi — Ingegnoso. E il 
Toth ora e dottore in filosofia. 
Dev'essere una bella tempra di 
studioso. 

Pasquino — I monsignori della 
Gregoriana hanno applaudito, qual
cuno si asciugava una lacrima. 

Abate Luigi — Come dar loro 
torto? Questo giovane prete non 
manca d'audacia. Ha aperto tra 
cammino nuovo al pensiero. 

Pasquino — 
Filttcfis. Ti u*udt. erperfa aJTart*. 
Orm ti coprt U Un$ Vtrwotto. 
Eri pevera, ormisi tei mtfiW«rta, 
ti hs tolto isQs pms •« prete éWie. 
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Da stasera (ore 21) 
sulle strade d'Italia AVVENIMENTI SPORTIVI il rombo festoso 

della Mille Miglia 

LA PIÙ1 BEILA GARA AUTOMOBILISTICA 

Stasera da Brescia 
parte la Mille Miglia 

Il duello Ferrari-Mercedes sì preannuncia attraente 

(Dal nostro inviato epaelala) 

BRESCIA. 2 — Alle ore 21 e un 
minuto di domani avrà inizio, a 
Brescia, la XIX Mille Miglia. La pri
ma vettura che prenderà la partenza 
da viale Jlebuffone apparterrà ad 
una pseudo categoria militare (una 
divisione • - questa — inedita per 
la « M. M. *) e. di conseguenza si 
pensa che sarà la Fiat Campagnola 
dei capitani izza e Marchetto che 
aprirà il rombante corteo. 

poi, alle ore 21.05, verrà il turno 
delle macchine appartenenti alla ca
tegoria Turismo nazionale 750 men
ti e le potenti e veloci macchine, che 
dovrebbero dare il vincitore a que
sta edizione della popolare marato
na automobilistica, inizieranno la 
loro corsa dalle ore 8.05 con la Fer
ial i di Comotti. L'ultima vettura, che 
alle ore 6.29 prenderà il via, sarà 
un'altra Ferrari, quella di Castellata. 

Gli organizzatori hanno creduto 
opportuno precisare che figurano 
ucritti circa 800 equipaggi (quindi 
1200 guidatori); naturalmente que
sto numero batte ogni precedente 
ri-cord di partecipazione del dopo-
y (terra, 

Apparentemente gli organizzatori 
t-mbrano soddisfatti per la straor
zi inaria partecipazione alla loro ga
ia. però si devono — nel medesimo 
f.mpo — sentire anche piuttosto 
inquieti: di/atti l'esperienza insegna 
t he le nostre strade sono ormai in-
sufficienti e troppo pericolose per 
una gara del genere, insegna pure 
l esperienza che la disciplina dei no-
tiri sportivi si deve considerare piut
tosto superficiale: si dice che i si
gnori Prefetti delle Provincie attra-
i ersate dalla « M. *f. » luinno già 
predisposto il servizio d'ordine per 
la notte di sabato e per la giornata 
di domenica; purtroppo — sempre 
per antica e per recente esperienza 
— sappiamo come vengono e dove 
tengono predisposti questi servizi 
d'ordine e sappiamo pure con quale 
intelligenza il detto servizio viene 
eseguito dalle scompigliate legioni 
di poliziotti del nostro Paese. Spor
tivamente, poi, non sappiamo qua
le serio significato può assumere 
questa partecipazione puramente 
« quantitativa », sia per quanto ri
guarda le vetture, sia per quanto ri-
nuarda i piloti destinati a guidarle. 

Difatti, quale significato può ave
te il fatto di vedere accanto a con
sumati campioni come Taruffi, Bion
de» ti. Caracciolo, l^ng, Fangio. Sa-
nesi. Bracco, eccetera, i quali saran
no al volante di vetture di primo 
ordine, illustri sconosciuti che a 
ìoite nemmeno conoscono le norme 
per tenere senza pericolo in strada 
una macchina? Questi pseudo auto
mobilisti appestano soltanto l'aria e 
tendono pericolosa la gara per gli 
nutentici corridori con te laro schiop
pettanti e ridicole vetturette. Vettu
rette che non hanno alcun signifi
cato nella vita di tutti i giorni, per-
cjiè l'automobilista odierno sa quel
lo che gH occorre e certo non si la
ida turlupinare da bluff meccanici. 

Quindi, come nel passato, battiamo 
torte questo tasto: la Mille Miglia 
deve essere sfoltita e ad essa devono 
jMTteciparoi soltanto concorrenti al-
laltezaa della gara e del mestiere, 
«oncorrenti che non finiscano per 
diventare un pericolo pubblico per 
i p ia veloci colleghi e per il pubbli
co sportivo scaglionato lungo i 1584 
chilometri del percorso, 

Come abbiamo detto, la 19. Mille 
Miglia, che poi non è una autentica 
Mille Migli* se pensiamo al suo chi 
lometraggìo. avrà inizio alle ore 21.01 
di sabato con una vettura militare-
questa vettura e le altre tre detta 
tua categoria e quelle della 750 del 
turismo nazionale (ben 110) porte
ranno sulla carrozzerie un numero 
progressivo, anziché t'ora di parten
za come si era usato negli ultimi 
anni: dotte ore 22 saranno invece le 
T60 Sport (di serie) che «i lanceran
no nella notte verso Verona e Viccn-
ca e queste vetture, invece, porte
ranno dipinta, sulla carrozzeria, 
fora di partenza. 

Lo scorso anno la prima vettura a 
farsi vedere di ritorno a Brescia fu 
la •Dyna Panhardt- dei francesi 
DCscoUanget e Gianotti, vincitrice 
del Gruppo B utilitaria (780 c a n e ) : 
la corsa per * transalpini durò esat-
( amente 17 ora e tTlV (media lem. 
s»jnM); quindi è presumibile che do~ 

' menta» pomeriggio verso le ore lS-
15JO giungano al traguardo finale 
le prime ateorlWr che probabilmen
te saranno della vetturette, 

/nasce « vtneifore assoluto do
rrebbe appartenere, salvo sorprese 
eccezionali. atta categoria Sport ol
tre 300* « n e . perciò tenendo conto 
del tempo impiegato Tanno scorso da 
agi Vittore** e cassoni (12 ore 50* 
18". met ta cJMtometr* iliJfZZ). con-
ùderanéo che quella 

media fra le più baisc degli ultiiéi 
anni, e infine ritenendo che per la 
19. edizione la vclcxiiià dei migliori 
dovrebbe alzarsi (tempo e strada 
permettendo) a causa dilla lotta che 
le Ferrari sosterranno contro le Mer
cedes di Caracciolo. Lang e Klitiy, 
pensiamo che l'arrivo dei primo as
soluto dovrebbe avvenire verso le 
orc_ 18.30-19. 

Malgrado l'enorme numero di con-
correnti, malgrado le probabilissime 
assenze di Ascari. Villorcxi e Farina. 
i tre leaders della Ferrari, malgrado 
che Fangio e Sancxi saranno al vo
lante di una Alia Romeo 1000 Sprint 
dal rendimento sconosciuto in una 
M.M.. e che la pesantissima «Jaguar» 
metterà in imbarazzo Stirllng Mos%. 
tuttavia questa ormai nioinisstma 
gara si presenta sportivamente aper
ta di riflesso affascinante perchè u 
ducilo Ferrari-Meroedes dovrebbe ri
sultare memorabile. La corsa, come 
per lo scorso anno, seguirà il senso 
delle lancette dell'orologio. 

GIUSEPPE SIGNORI 

BATTUTO CAMPAGNA PER ft.O.T, 

A Ivano Fontana 
il titolodei medi 
LUCCA. 2. — Ivano Fontana, bat

tendo per K.O. alla nona ripresa lo 
spez7Jno Campagna — nel corso del
la riunione svoltati al Comunale di 
Lucca — li a conquistato il titolo ita
liano dei pesi medi. Sino al momento 
del « fattaccio » 1 due avversari si 
erano battuti con tenacia e una leg
nerà prevalenza esisteva In favore 
del lucchese Fontana, apparto mag
gior tecnico e miglior colpitore che 
non lo sconfitto. ! 

CLAMOROSA VITTORIA DELL'INTRAMONTABILE NEL GIRO DELL'EMILIA 

Gino Borio!i il "diavolo,, 
non ha perdonato a nessuno 

^ — ^ — . , _ — - _ l — _ _ i - - . • i • • . _ • 

Fausto Coppi, autore di un coraggioso inseguimento, si fa battere al
lo e sprint ;• da Battali e da Minardi - Generosa prova di Petrucci 

Varala la squadra italiana 
(he incontrerà UGolden Gloves» 

La commissione per la preparazio
ne olimpiaca della F.P.I. ha cosi com
posta la squadra italiana, che il 10 
corr. a Roma incontrerà al Foro Ita
lico la squadra USA, vincitrice del 
«Guanto d'Oro»: 

Pesi mosca; Pozzali: Dallo: Serti: 
piuma; Caprarl: leggeri: Bolognesi; 
welter-leogcri; Vislntln: U'clters: Rug-
geri: welter-pesanti; Mazzinghl; me
di: Sentimenti; medio-massimi: Di 
Segni' riserva Baldini; massimi: Ca
vicchi. 

Brarton batte Langkm 
MONTREAL. 2. — Il negro Johnny 

Bratton di Chicago ha battuto ieri 
sera per fuori combattimento tecnico 
11 campione francese del pesi medio
leggeri Pierre Langlois dopo 2'30" dal. 
l'Inizio della quarta ripresa, di un 
incontro fissato in dieci rounds. 

(Dal nostro inviato special*) 

Bol/JGNA. a — Una corba e due 
storie: quella lieta (la più lieta?) 
di un giorno di gran festa per Bar-
tali, e quella tristo (la pia triste?) 
di un giorno di grande amarezza 
per Coppi. Due storie e una corsa: 
11 <i a iro dell'Umilia » che ha dato 
— finalmente! — la sveglia (e \\ 
campanello trillava, da tempo..) ai 
campioni, e ha rimesso all'onor del 
mondo lo sport delio corso in bici
cletta. Una corsa e due btorie: quella 
di un trlonio, e quella di u n dram
ma; il trionfo di Bartall. e il dramma 
di Coppi. 

Davvero, Bar Ut li è un diavolo Ul 
uomo. F.' sjmvaldo. è forte, è giova
ne. anche se ha in tasca una carta 
d'identità dalla quale risulta ch'è 
nato un giorno di luglio del 1914. 
E' falsa, quella carta d'identità: Bar-
tali ha vent'annl, e II dimostra. Per
chè solo un uomo di vent'annl. in 
montagna, può lc\nr dalla ruota 

ARCHIVIATA PADOVA, ALL'ORDINE DEL GIORNO JUVE-MILAN 

Beretta non ha concluso nulla 
e il campionato non dà tregua 

Incontri duri per tutte le squadre pericolanti - Vita facile per l'tnter-
nu/Àonale - Si recheranno in trasferta Fiorentina, Napoli e Palermo 

Rispettando le previsioni generali, 
anche l'allenamento a azzurro » di 
Padova si è svolto all'insegna delia 
fiacca, della pigrizia, della noia. Ba
stano i titoli dei quotidiani sportivi 
a commentarlo con chiarezza: • Mol
to sole e poche reti ». dice la « Gaz
zetta dello Sport », e Applausi soltan
to per Piota » ribatte il « Corriere 
dolio Sport ». mentro l'edizione car-
Iln di « Tuttosport ». con la brusca 
sincerità che le è abituale dichiara 
testualmente: « Contro il Franco
forte problemi azzurri insoluti ». 

Tutto da rifare dunque, ma quan
do. Il 18 magino è ormai olle porte 
e il campionato, premuto dai suol 
molteplici interessi finanziari, non 
dà tregua, non concede un minuto 
di riposo. Beretta ha sbagliato anco
ra una volta, o meglio con la facilo
neria che Io contraddistingue è an
dato avanti alla carlona e adesso alla 
vigilia della partita più impegnativa 
dell'anno si trova con un pugno di 
mosche nelle mani. Chi scenderà in 
;ampo a Firenze? Forse nemmeno 
Beretta lo sa. Non resta che sperare 
nella... buona sorte e nel... vecchio 
Silvio. Ha quarnnt'annl. o giù di 11 
ma un « miracolo » è ancora capace 
di farlo. 

E il campionato continua. Doma
ni, tredicesima giornata di ritorno 
della su» lunga vita, penultimo in
contro tra le « grandi » (resta solo 
Inter-Juventus) e ult imo «match-
scudetto» dell'anno: Juventus-MUan. 
Per I rossoneri (a meno di clamorosi 
Imprevisti) è l'ultima tenue speran
za rimasta di raccorciare le distanze 
con la spavalda Juve, ma perchè la 

Previsioni per domani 
ATALANTA-LEGNANO 
INTER-UDINESE 
JUVENTUS-MILAN 
LAZIO-NOVARA 
LUCCHESE-BOLOGNA 
PADOVA-PALERMO 
PRO PATRIA-COMO 
SAMPDORIA-TORINO 
SPAL-FIORENTINA 
TRIESTINA-NAPOLI 
PIOMBINO-MESSINA 
STABIA-ROMA 
VENEZIA-BRESCIA 

Partite di riserva: 
MARZOTTO-VICENZA 
MONZA-GENOA 

l 
1 

l-X-2 
1 

1-X 
1-X 

I 
1 

1-X 
1 

l-X-2 
2 

1-2 

X 
2 

MENTRE SI CERCA DI SOSTITUIRE VIANI 

Guido Maselli al Palermo 
Anioniotti (per* la Lazio) e Zecca (per la' 
Roma) rientreranno domani in squadra 

A conclusioni di rapidissime trat
tative è stato definito ieri il pas
saggio di Masetti al Palermo, in qua
lità di allenatore. Mentre il bravo 
Guido fa le valigie e va al Palermo, 
sia pure in prestito per un anno, 
hanno preso a circolare voci sul pas
saggio di Viani ad altra società. In
terrogato in proposito Viani ha di
chiarato: « Soltanto quando la squa
dra sarà in serie A, allora si potrà 
parlare di un mio eventuale trasfe
rimento ». 

Malgrado queste elusive dichiara
zioni il trasferimento di Viani ad 
altra società appare una cosa scon
tala e già si fanno i nomi di Spe
rone. Ferrerò e Olivieri quali pro
babili candidati. Intanto i gialloros-
si sono partiti in dodici alla volta 
di Castellammare di Stabia e preci
samente: Albani, Acconcia. Ander
son. Bettini. Bortoletto. Cardarelli, 
Galli. Merlin. Sundqvist, Tre He. 
Zecca. Venturi. Dei dodici a non f i o -
care dovrebbe essere Andersson, ma 
Viani non ha annunciato ancora nul
la ufficialmente. 

• • * 
La Lazio ha sostenuto un leggero 

allenamento contro una squadra ra
gazzi. Erano presenti titolari e rin
calzi. Antonazzi. Sukrù e Lofgren 

pai 

leggermente infortunati e la loro pre
senza in campo è molto incerta. Chia
rificatrici saranno comunque le prò 
ve che i due sosterranno stamane 
allo Stadio. 

Se Antonazzi e Sukru non potas
sero scendere in campo la formazio
ne che affronterà il Novara dovreb
be essere la seguente: Sentimenti 
IV. Montanari. Malacarne. Furiassi: 
Alzani. Fuin; Puccinelli. Lartfen. An-
tonlotti (completamente guarito e 
smanioso di giocare). Flamini, Macei. 

Domata da Genova ad Arenuno 
la Coppa Valente di Marcia 

GENOVA. 2. — Domenica prossima 
sul percorso Genova-Arenzano. Km. 
30. organizzata dal «Trionfo Geno
vese» verrà disputata la «Coppa Va
lente» valevole per il campionato 
italiano di maratonlna di marcia. La 
gara servirà inoltre ai tecnici quale 
selezione del marciatori da inviare 
alle prossime Olimpiadi di Helsinki. 

Alla prova, alla quale hanno ade
rito numerosi atleti provenienti da 
ogni regione d'Italia, prenderanno $5 
via il Campione d'Europa della cate
goria Pino Dentoni. e. i più noti 
atleti dTtalia: Cascino. Arcangeli. 
Bertolino. Bomba. 

« speranziella » diventi fredda cro
naca e palpitante realtà occorre com
piere una impresa, che quest'anno 
non è riuscita a nessuno; violare il 
campo dei bianconeri. K" u n compito 
arduo, difficile, quello che si prospet
ta m rossoneri, ma non certo dispe
rato. Alla Juventus, classifica e ca
lendario alla mano, basterebbe u n 
pareggio. Ma battere i rivali diretti è 
una soddlsfa?ione troppo grande per 
rinunciarci per del motivi di pruden
za. Battere n Milan è come dire 
t Adesso basta, toglietevi lo scu 
detto e datelo a noi ». 

Per l'Inter le aspirazioni e le am
bizioni (e di conseguenza il campio
nato) sono rinite da u n pezzo. Ormai 
la squadra va avanti cosi per onor 
di firma, tra i fischi del pubblico e 
le prime voci di smobilitazione (a 
proposito si dice che per la prossi
ma stagione Armano passerà alla La
zio per 25 mil ioni) . 

Domani uìl'Arena ci sarà l'Udinese 
e il pronostico, non sta troppo a pen
sarci s u : è tutto per i neroazzurrl 
anche se i friulani, attanagliati dal
le sgradevoli morse della lotta per la 
salvezza giocheranno con 11 coraggio 
della disperazione pur di guadagna
re almeno u n punticlno. 

Il dramma della retrocessione sarà 
presente anche nelle seguenti parti
te; Lucchese-Bologna, Padova-Paler
mo. Pro Patria-Como, Sarnpdoria-To-
rlno, Triestlna-NflpoJi. Nonostante il 
pungolo delia « retrocessione », che 
rende aperte, incerte queste partite. 
una leggera preferenza spetta alle 
squadre di casa. Tutto è però possi-
olie in incontri come questi e per 
esempio u n risultato positivo di Pa
lermo e Napoli non sorprenderebbero 
davvero nessuno. 

Restano ancora: Fiorentina-Spal o 
Lazio-Novara, due incontri tra squa
dre di notevole consistenza tecnica 
(anche so non più nel pieno della 
forma) che lasciano prevedere del 
buon football. A Ferrara oltre al due 
consueti e punti » è in palio quella 
« quarta poltrona » alla quale né 
Spai, né Fiorentina hanno ancora ri
nunciato. A Roma Invece numero 
d'attrazione dell'incontro sarà l ' in
tramontabile Piola. reduce dell'alle
namento azzurro e in procinto del 
« gran ritorno » contro ringhiiterra. 
Piola: un nome che vale de solo una 
partita. 

E. P. 

UHM 

hanno svolto esercizi atletici e 
è stata una leggi: i primi due. come noto, sono 
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la s u a m e n t e a n d a v a a l c o n v e n 
to e «Ha s u a b a d e s s a , C laud ina 
d i B e a u v i l t i e r s . n e l l e cui m a n i 
e r a o r a Violetta.- .- A n c h ' e g l i c o m e 
Faus ta a v e v a m i l l e e p iù ragioni 
p e r c o n t a r e sui suo i favori— 

Terw raduno «aizurro» 
La terza convocazione ilei 

calciatori aaxurri in preparazio
ne per l'incontro Italia-Inghil
terra e per Helsinki verrà di 
ramata Innrdì 5 marcio dalla 
Segreteria Generale della Fede
razione Italiana Cicco Calcio. 
L'allenamento avrà • Iqnco in 
una località non .incora prescel
ta dell'Italia de l Noni . 

Coppi. Corno Bartall ha fatto Ieri, 
nel « Giro dea'hnrtlia ». 

Una corH»-Lellu, bellissima. K ha 
vinto il piti bravo, il più forte, il 
pili Intelligente: Bartali. u cui at
tacco è partito al momento giusto. 
sul passo tfcll'Abetone, quuiiclo — 
cioè — era un obbligo, per Bartall 
che s'era imposto di vincere, dar 
battaglia per le\ar dui gruppo le 
ruote incerte e deboli e aprire lu 
corsa all'impegno dei più lorti. Uno 
scatto, un breve vantaggio... poi la 
lunga galoppata, frenetica, da solo. 
in salita, in discesa, sul piuno. Uno 
sjiettacolo. questo Bartall: fiero, de
ciso, siMUaldo. Per acchiapparlo 
Coppi lia dato l'anima e Minardi s'è 
mostrato scaltro e lanciato, forte. 

Modena occhieggiava, quando Cop
pi e Minardi hanno acchiappato 
Bartali. che fuggiva. Coppi, allora, 
si fermò sulla ruota eli Bartall; in
vece Miliardi tentò di scuppare. An
che Minardi era spavaldo. Ieri: straj>-
1)6. bucò una gomma, ritornò svelto. 
cercò ancora di scappare. Ma fu 
Bartall che ^H fermò la ruota. Do-
vevtt vedere uno volata a tre. li 
«Giro dell'Kuillla »; doveva — cioè 
— dare a Bartall. quello ch'era giu
sto avesse Bartall: la vittoria, il 
trionfo. Coppi partì di lontano, e 
sbagliò grosM); Minardi scattò per 
prendere la ruota di Coppi. E Bar
tall — tranquillo, sicuro, secco — 
spuntò al largo, toccò 11 traguardo 
netto: me^/u lunghezza © più, su 
Minardi; una lunghezza e più. su 
Coppi. Vittoria di Bartali allo 
« sprint » 

Sul tuiijuiirdo la folla vide Bar-
tali, soltu:ro. Lo serrò nelle sue 
braccia, Ym clamò, lo portò in trion-
lo: sulla tolia na/y» ebbrn. si ve
deva un uomo in maglia gialla che 
andava* su e giù. come il rottarnte di 
un naufragio: Gino. Gino. Gi7to... 
E Coppi? Coppi dalla folla era scar
tato. m e » a in un canto. Ecco il 
dramma di Coppi. Di un uomo cioè 
che s'era battuto bene, che sorpreso 
daiio scatto di Bartali. s u Bartall 
era poi arrivato a costo di un inse
guimento pancia a terra, continuo. 
deciso. E nella volata Coppi era già 
condannato. Fausto non sa far le 
volate; le «sbaglia tutte: ieri, a Bo
logna. è partito per pruno, v.' possi
bile un errore cosi grosso'' s e Coppi 

pesare la fatica, ma con ia furba 
intenzione di non farsi imballare 
da Copili. C'è riuscito. ¥.' un gran 
inerito, pei Minardi che ha la colpa 
di temere, terriere ancora. Nell'ulti
mo pezzo della corsa, da Modena a 
Bologna, il più ardente è stato Mi
nardi. Vuol dire anche che il ragazzo 
aveva le gambe ancora buone. Ma 
con Bartall, nello «spr int» nemme
no Minardi l'ha spuntata. La sua 
sorte è bella, comunque: Minardi <• 
li. in mezzo a Bartali e Cappi, sul 
traguardo del « Giro dell'Emilia ». la 
coi>a più beila e più grande de! 
l'unno. K ora terra ii caldo; 
caldo Minardi, pulcino che mette le 
piume e tira luorl le ali. farà an
cora meglio. 

Bartali, Minardi, Copili. Eppoi, una 
sorpresa, per me: Petrucci. Io ho 
una grande considerazione di Lo-
retto. Però non credevo che nel 
« Giro dell'Emilia >. PCrucci \enu-.-5C 
fuori com'è venuto: eli prepo'enza. 
Nel finale, Petrucci s'è importo a 

GLI SPETTACOLI 

La classìfica attuale 
PUNTI S: Bartall e Moresco. 
PUNTI 4: Coppi, Giaccherò e .Mi

nardi. 
PUNTI 3: Conterno. Logli c Pe

trucci. 
PUNTI 2: Maggini Luciano. 
PUNTI l : Astrua, Barducci, B.iroz-

zl. Baroni, Boni»', Benedetti. 1.um
bertini, Magni, Martin , l'.ulovan. 
Pettinati, Rosse'l0 Vittorio, Sartinl. 
Solclanl « Zampleri. 

Padovan, a A-truu a Zampleri. a 
Vittorio Ro-.-t-'.lo. a Maggini. a Sol-
danl. a Barozzi; s'è imposto perfino 
a Magni: tutti uouVini di scorsa du
ro. che sanno b.ittersi anche con la 
torza della di^K-razione. Una bella 
sorpresa. E più i/Clia ancora, forse. 
sarebbe stata se Petrucci non avesse 
tenuto conto Ue<»li ordini di scude
rìa, che l'hanno rienuto e tenu'o in
dietro. per non dar tintirlm a Coppi 
Un errore gro-,-o co:-ie una c^.-a 

RIDUZIONI • K.N.A.L. — Cinema: 
Alhambra. Corso, Orfeo. OUmp;a. 
Planetario, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Smeraldo: Teatri: Ate
neo, Rossini. Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: d a Cimarr.-Uai-ur!-

Mastroianni -< La cicogna =•: di
verte ». 

BASILICA DI MASSENZIO: Ole 17: 
conc. voc-alo-strunutitalc deil'Enal. 

ELISEO: ore 31: C.:a Nitichl-Villi-
Tierì - La capannina ... 

PALAZZO SISTINA : ore 21: Ci a 
Billl-Rlva < Alta tensione v. 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 
«Le notti dell'Irai- di Salaorou. 

QUIRINO: oie 21.15: C.ia Andreina 
PaunanI « Un mese in campagna v 

ROSSINI: ore lì, recita per ragazzi: 
«Il fiore d'oio stellato* e danze. 

VALLE: ore 21: c.ia Teatro Nazio
nale -. Il Faustino ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: I. p'oce^o di Maiy Du

cati e Riv-
Altieri: 47 morto che paria e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Il cedreto de' lago 

e Riv. 
La Fenice: Tomahawk e Riv. 
Manzoni: Cyrano di Bergerac e Riv. 
Principe; i; canto dell'India e Riv. 
Quattro Fontaue: ombre sul Canal 

Grande e Riv. 
Volturno: I: mieiofono e vostro 

e Biv. 

CINEMA 
A.B.C.: l lo'c Si-.ip'.i 

jjell Acquarlo: Don Cun^-O 
Adriarine: cuveiemo..-
AUrlauo: I. Uiftu-o.c di .M:i«:i.i 
Alba: Canzone pa'jan» 
Alcyone: Le avvcntuie di\ capitano 

Ilortiblowei 
Ambasciatori: Umberto D 
Apollo: I due dell'Ulti 
Appio: li microfono è vostio 
Aquila: li in < e i c del marito sto.n-

parso 
Arcobaleno: P*-oti.e wii! ta.k (17,15-

20-22) 
Arenala: Va^ribo-.do ;. cs\;i . .o 
Ariston: Toto a co.o-: 
Astoria: Le avventure del capiti.no 

iloinb'.ower 
Astra: San>ono e Dalila 
Atlante: CU invasori 
Attualità: CU avvoltoi non volano 
Augustus: Le minici e di re Salo

mone 
Aurora: I conquistatori dei 7 mari 
Ausono'-a; Sansone e Dalila 
Barberini: Di fronte all'uragano 
Bernini: Kon Tiki 
Bologna: Il microfono è vostro 
Brancaccio: Le avventure del capi

tano Homblower 
Capltol: Solo DÌO può giudicare 
Capranlca: omertà 
Capranichetta: Il grande Caruso 
Castello: Anna 
CCntoceUe: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Centrale: Le avventure di capitan 

Blood 
Cine-Star: sansone e Dalila 
Clodlo: Roma ore 11 
Cola di Rienzo: Il microfono è vostro 
Colonna; La Saga dei Forsyte 
Colosseo: Piccole donne 
Torso: Solo Dio può giudicare 
Cristallo: AiMia 

•iiiiieile: p ; a de' Tvlomel 
Delle Maschere; canzone pagana 
Delle Terrazze: Tric.-.te m l a 
Bene V'ttorle: n mlciofotio e vostio 
Dei Vascsilo: Le avventure del capl-

t?iio Homblower 
Diana; uit'.mo incoili io 
Oorla: Gli invasoli 
Eden: Sansone e Oa':.j 
Espem : Avventurici :. 
Europa: omertà 
Exceisior: Le miir.cie dì le S a > 

IIMXIC 
Farnese: La spada di Uontecnsto 
Faro: L'uomo del N'rv.uia 
Flamimi: Totò a coioi : 
Fiammetta: Le HIH;O»I iauvagc 

117.13-19.30-22) 
Flaminio: Don Cam:' u 
Fogliano: V. segreto del lago 
Fontana; notlo'.fo Valentino 
Gal'eria: Di non!.» all'uragano 
Giulio Cesare; sans-ne e Dalila 
Goiden: Sansr-ni' e Dalila 
Imperiale; i diavoli alati 
Impero: La lamia.ia Passaguai fa 

fortinia 
Imitino: Ultimo -ticoniio 
Jonlo: La porta drli'infeino 
Iris: La fidila d: N'o'nifio 
Italia; Ultimo inconi>o 
Massimo: Dun Cani:! e 
.Mazzini: Dcn Camillo 
Metropolitan: I 7 peccati capita.1: 
.Moderno: I diavol: alati 
Moderno Saletta: Gli avvoltoi non 

voltino 
ModernUsimo: Sa'a A: Le avventine 

di capitan Homb'ower; Sala B: 
Barbablù 

N'imvo: Le uncini 0 d. te Salomone 
Navarino: Teresa 
odeon: Anna 
Odesralcbì: r bandito delia Casoah 

«Pepi- le Molto) 
Olympia: Sabbie ics-e 
Orfeo: Lo miniere ti: ie Sa'oinone 
Oliavano: Tomahawk e Riv, 
S. Bellarmino: I.f avventure del capi

tano Homh'own 
pnriiilì: Drn camll o 
Planetario: I nia.-ciauicdl di New 

York 
Pi.t'/a: La pista di tuoco 
Prene«.tt>: i.n fvm:u '<t Pas-^Huai fa 

ioì tun a 
Qu'rlna'e: Sa:-..0.1 t Dalila 
Quirinetta: li nume 
Iteale: Sabbie <os?e 
tiex: li microfono e vostiu 
Rialto: La famìglia Passaguai fa foi-

tuna 
Rivoli: i l fiume 
Roma: li principe e il poveio 
Rubino: Crociera di lusso 
salarlo: Napoleone 
sala Umberto: Braccato 
Salone Margherita: Tlolllwood caval

ca de 
Sant'Ippolito 
Sant'Ippolito: Kini 
Savoia: Sansone t Dalila 
Smeraldo: Tornahr.uk 
Splendore; 1 f.v.sr.r: 
Stadlum: Barbab.ù 
Supercinema: 1 7 seccati capital: 
Tirreno: Avventai iei a 
Trevi: I dannati 
Trlanon: La valle dei giganti 
Trieste: Eva contro F-va 
Tuscolo: Bel'iex,z2 l ivah 
Ventini Aprite; Don Camillo 
Verbano: Anna 
Vittoria: Le avventure di capitano 

Homblower 

voleva avere una possibilità -su diec? ' l l c l c i i l . pattuglia nella quale con 

questo: inutt:. 1'U-::CM •,>-.~H ji.-à 
che aveva io « B:ii:«-i.i » per i •,,, >,, : - ] ^ ^ w ^ . w j ^ y z ^ ^ ^ 
re la suo marra 1» t!a<4ua<do i:*>. 
« Giro de!i'fc':iii:;« » «11 proprio quel 
la di tar a m \ a : e Petrucci olio 
« sprint » 

Dietro P f lucci c'è Padovan. pun 

di vincere allo a sprint » doveva met 
terei a rimorchio di Bartali. eppoi 
guizzare. Invece... Coppi ha un grosso 
difetto: di Bartali ha paura, con 
Battali si trova a Ui=agio. da Barta'.i 
si lascia Incantare. 

Anche Minardi era in un cai;-) . 
da parte. Eppure anche lui vale 
qualche cosa, no? Subito dopo Bar-
tali. nel « Giro dell'Emilia ». arriva 
Minardi. Il quale ieri ha preso a 
modello la corsa di C'oppi, e se l'è 
Imposto. Quando Bartali ha tagliato 
la corda sui passo dell'Alatone. Mi
nardi s'è attaccato alla ruota di 
Coppi, e non l'ha piti mollata. An
zi. l'ha tenuta con sicurezza, quasi 
con faclJttft. e l'ha aiutata, senza 

Zampieri. Muggini. Solùani. Bfirozzi 
e Vittorio Rosselio. camminava an
che Magni. 11 campmne d'Italia, an
che per la poca inte-u con Petrucci. 
nell'inseguimento, s'è stancato trop
po. E già. Magni, aveva dato l'avvio 
«Ila lotta, scappando all'inizio della 
corsa, con la intelligente Intenzione 
di guadagnare un po' di tempo, per 
arrivare sul pa.-1^ deli'Abetone *en7a 
un grosso ritardo. Ma Fiorenzo, ieri. 
non era in grande giornata; alla 
fine, ha ceduto. La battaglia scate
nata da Bartali ha rncw nei pastìcci 
anche Magni che. pure, era lontano. 
« Bartali. il diavolo » non ha perdo
nato a nessuno, ieri! 

ATTILIO CAMORIAN'O 

U TERZA TOTA DELLA VARSAVIA - BEII1W0- PBAB* 

Stablewski vince a Chassow 
e conquista la maglia gialla 

KATOVICE. 2 
La terza tappa della Varsavia - Ber

lino - Praga. la Lodtz - Chassow di 
Km. 223 ha registrato la vittoria del 
polacco di Francia Stablewski. che ha 
coperto il percorso In 5.16'04". Sta
blewski. protagonista di una corsa ec
cezionale (ha fatto oltre 150 Km di 
fuga ad una media oscillante attorno 
ni 40 Km.) ha conquistato anche la 
maglia gialla d i leader della classifica. 

Gli italiani, attardati da numerosi 
Incidenti, sono arrivati In notevole ri
tardo; Ferri, il primo dei nostri si è 
classificato al 35 posto a circa 10' dal 
vincitore- Domani è in programma an
cora una tappa liinpa: la Katovire -
Wrocbm- di 191 Knì. 

TENNIS 

Patty battuto a Parigi 
PARIGI. 3. — Nel corso del r in

contro tennistico Francia-USA che 
si svolge allo stadio .Roland Garros. 
il francese Paul Ramy ha battuto 
Rudge Patty per *-t. 6-4. 3-6. 6-1. 

Italia-Argentina 2 a 0 
dopo la prima giornata 

stico tra l'Italia e 2'.\ipontina, che 
si svolge a Milano, ga « azzurri ••> 
conducono per 3-0 avendo sia Car
dini che R. Del Bello superato i ri
spettivi avversari: 

Ecco i risultati: Fausto Cardini 
(I.) b. Russcl (A.) por 6-3, 6-0. 6-4. 
Rolando Del Bello (I) b. Morra (A.) 
3-6. 6-2. 4-6. 8-6. 6-4. 

Oggi e domani a Vienna 
Rafia Aurina di nuoto 

VIENNA. 2 — Domani e domenica. 
alla piscina di DianabaU. scenderan
no a confronto diretto le nazionali 
di pallanuoto e di tuffi d'Italia e di 
Austria. 

Per quanto riguarda la pallanuoto 
i favori del pronostico vanno alia 
squadra italiana, sebi-ene essa non 
sia più il forte e sette » delle Olim
piadi di Londra. Nei tuffi, invece ta 
vittori* dovreblie arridere ai tuffa
tori e alle tuffatrici austriache che 
hanno i loro elementi di punta in 

I Lippe. Wonssch. Liederer Adi Stan-
dlnger. Pfauhofer. Da parte italiana 
difenderanno i colori azzurri Mar: e 
Vbonìco per i tuffatori; Levati. Con-
ter e Pauta-so :>er le tuffatrici. 

MILANO. :. — AI termine olelia 
prima giornata dell'incontro iennì-

HtmtMMMMI I I I I I I I I I I I tMt l l l l l l l l l l l l l i i l l l i t lM I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IH^^ 

E c c o R o b e r t C a n l o n . i l f o r t u n a t o v i n c i t o r e i l e l l a l o t t e 
r ia ili M o r i t l l c c h a m p s . c o l t o «lai f o t o g r a f o c o n la m o 
g l i e d o p o l ' a n n u n c i o d e l l a c o s p i c u a v i n c i t a : 1 3 8 m i 
l i o n i ! R o b e r t C a n t o n h a d i c h i a r a t o c h e - c o n la f o r t u n a 
c a p i t a t a g l i , p a s s e r à il r e s t o d e l l a v i t a a s o r r i d e r e d i 
f e l i c i t à . P r i m a , p e r ò . «ì p r o c u r e r à u n l u m i n o s o <• S o r 
r i s o D u r h a n ' s :".... 

<. Vi preghiamo provare anche voi ii - Dentifricio del 

Dentista > : contiene rOtcerfax e le •••• Stornatine • . L'ef

fetto sui vostri denti sarà sorprendente -. 

Appendice deWVMTA 

JLA F I G L I A 
dei cardinale 
firanda romando di MKUIE lEMCII 

M a u r e v e r t e B u s s i L e d e r e c o n - .de l la pr inc ipessa . 
d u s s e r o V i o l e t t a sul la l e t t iga e n e i F.v.4.-ta a v e v a t.n s s p e t t o s-odrii-

s p e t t e v a f u o r i d e l l a ch iesa , e sfatto , u n a t t e g g i a m e n t o s icuro , 
par t i rono a l l a v o l t a del l 'abbazia 
dì Mooteroar tre . Q u e s t o e r a il 
u . o g o Cbe ài n u o v o F a u s t a a v e v a 
s c e l t o p e r t e n e r v i pr ig ioniera 
Vio le t ta . 

Dopo , c h e q u i e r a a v v e n u t a 
r u r r i l i t n r d e l c a r d i n a l e F a r n e 
se , F a u s t a a v e v a u n a l t r o b u o n 
m o t i v o p e r c o n t a r e su l la to ta le 
compmottaa d e l l a b a d e s s a . 

A l l e e o a c u r e , in fat t i , e a l la 
<na v i f O a a a a a v e v a aff idata a n 
che S t e l l a , l a figlia d i B e l g o d e r e . 
Mentre cast a VWetta ri riapri
vano le «arte della segregazione, 
Fausta e GQSM, Mortati da ni 
valido drappello di arcieri fare 

c o m e s e tut t i i d i segn i nati ne l 
la sua m e n t e a v e s s e r o t rovato u n 
p r i m o f e l i c e a v v i o d i rea l i zzaz io 
ne . II s u o s g u a r d o e r a fermo, 
f r e d d a m e n t e i l l u m i n a t o d a u n 
senso di perfìdia e d i ironia . 

Guisa i n v e c e a p p a r i v a p e n s i e r o 
so. La sua fronte e r a increspata , 
i! suo occhio cupo . Il s u o a n i m o 
era in preda a forti s e n t i m e n t i 
c h e egli d o m i n a v a a fat ica . 

Fausta a v e v a s c o p e r t o i l s u o 
p u n t o debole e lo a v e v a c r u d e l 
m e n t e colpito. M a e g l i n o n p o t e v a 
n é d o v e v a scoprirsi: d o v e v a a n 
zi imporsi e s tare a l di f f ic i le g i o 
c a Qualche- cosa r>o: « i r e b b e o."»-

v » n o u l Ò V c T I n i r e s s o ne l p a l a z z o t t o — p e n s a t a — e t o s i p e n s a n d o 

M a l a s c i a m o i d u e personaggi 
a l l e p r e s e co» loro segret i p r o 
get t i e t o r n i a m o a l la ch i e sa di 
S a i n t - P a u l che . n e p p u r e mezz'ora 
d o p o da l m a t r i m o n i o i m p o s t o a 
V i o l e t t a , e r a tea tro di u n a n u o v a 
o c c u p a z i o n e . Ques ta v o l t a non si 
t ra t tava p e r ò n é di arc ier i n é di 
a labard ier i : gli u o m i n i c h e . a l l ' i m 
p r o v v i s o e s i l e n z i o s a m e n t e e r a n o 
p i o m b a t i n e l s u o i n t e r n o da tu t t e 
l e e n t r a t e , e r a n o m o d e s t a m e n t e e 
v a r i a m e n t e ves t i t i . E r a n o p o p o l a 
ni p e r Io p i ù ed e r a n o i popolani 
degl i s ca l i de l la v i a de i Barrès . 
gl i a m i c i de l m a r i n a i o G r o u v e t , 
que l l i s t e s s i c h e a v e v a n o a g i t o 
su l la p iazza dì G r e v e p e r l iberare 
Vio le t ta e c h e . a v v i s a t i d a U g h e t -
ta, e r a n o accors i a l l ' a lbergo d e l 
la D e v i n i e r e . 

Erano mol t i , u n a trent ina in 
tutti e Parda ì l l an e G r o u v e t e r a 
n o al la loro tes ta . A r r i v a t i a l la 
chiesa d a d i v e r s e s t r a d e , i n o r 
d i n e sparso , c o m e P a r d a ì l l a n a v e 
v a d i s p o s t o , la p r i m a sorpresa 
era stata i l fa t to d i t r o v a r e t u t t o 
s i l enz ioso e t r a n q u i l l o s e n z a il 
m i n i m o sesrno di v i t a . A n c h e P a r -
C'IMIIPO e G r o u v e t e r a n o r imast i 
UH PO' SOlp.CaJ. 

— N o n c'è n e s s u n o — di s se 
G r o u v e t a Pardaì l lan . 

— P a r e a n c h e a m e — rispose 
il c a v a l i e r e — non c'è nepnure 

l 'ombra di ni1 — 
c o n c l u s e — d i e le in formaz ion i 
portatec i da U g n e l l a . . . 

— E n t r i a m o — di s se G - o u v e t 

• \>\.rt^ 

Si - .-A l i r u k i c un all i .no. lo I t o , - i . a r . n o U n i... 

• pct r e m o m e g l i o renderc i c o n t o . 
Lasc iarono gli u o m i n i s c a g l i o 

nat i p r e s s o le v a r i e e n t r a t e e d 
e n t r a r o n o ne l la ch iesa a v v o l t a in 
u n g r a n d e s i l enz io . Percorsero la 
n a v a t a pr inc ipale e sì d iressero 
verso l 'altare m a g g i o r e ancora i l 
l u m i n a l o d a l l e c a n d e l e . 

D'un trat to si f e r m a r o n o . U n 
rumore lì a v e v a r i ch iamat i . R e 
tarono u n a t t i m o in asco l to p e r 

d i s t i n g u e r e m e g l i o . E r a c o m e u n 
l a m e n t o c h e p r o v e n i v a da l la s a 
grest ia . S e n z a e s i tare , s i p r e c i p i 
tarono d a que l la par te , m e n t r e 
il g e m i t o s ì f a c e v a s e m p r e p i ù 
ch iaro e v i c ino . 

T r a v e r s a r o n o u n a . d u e p icco le 
s tanze p i e n e del l 'odore acuto di 
c a n d e l e e d i i n c e n s o , poi si f e r 
m a r o n o . D a u n sot tosca la il g e 
m i t o u s c i v a a tratt i p i ù forte-
Ne l la p a r t e p i ù bassa d e l s o t t o 
sca la c'era u n a v e c c h i a porta 
ch iusa da u n grosso c h i a v i s t e l l o 
arrugg in i to . L o t i rarono ed e n 
trarono in u n a s t a m b e r g a , p i e n a 
di t a n f o e d i u m i d i t à . D i qu i v e 
n i v a n o i l a m e n t i e d e r a n o di u n 
u o m o c h e n o n era poss ib i l e v e 
dere e s s e n d o la s tanza c o m p l e t a 
m e n t e i m m e r s a nel l 'oscuri tà . 
G r o u v e t usc ì e r i en trò c o n u n a 
cande la accesa in m a n o . 

N o n a v e v a ancora sorpassata 
la porta c h e udì Parda i l lan g r i -
d"re: 

— rT Carlo! F' "-»•! .• _ 
D i s t e x i sul p:. • _ nt - \ •• m la 

testa s a n g u i n a n t e . Car lo re>pi~ 

rando a f f a n n o s a m e n t e e m e t t e v a 
di tan to in t a n t o de i profondi l a 
m e n t i . 

S e n z a perdere u n a t t i m o l o 
trasportarono fuori e sub i to f e 
cero r i torno a l l 'a lbergo, d o v e la 
b r a v a U g h e t t a p r o v v i d e sub i to a 
d a r e tut te le cure al duca d ' A n -
g o u l e m e . 

P o c o d o p o . cosi , dal la v i v a v o c e 
di Car lo , Pardail!.- :t. G r o u v e t ed 
U g h e t t a . p o t e v a n o e s s e r e r a g 
g u a g l i a t i s u tutt i i p - r t i c o l a r i 
de l l 'accaduto . 

— B a s t a v a arr ivare m e z z o r a 
pr ima — e s c l a m ò G r o u v e t . 

— Già — di s se Ughi-tta — e 
d e t t e u n o s g u a r d o c o m e p e r d ire: 
~ - Esatte l e m i e informazioni? — 

Ma q u e s t o b r e v e co l loqu io fu 
sub i to t ronca to da Car lo c h e con 
ansia e s c l a m ò : 

— Violetta? B i sogna s u b i t o r i 
trovare Vio le t ta ! B i s o g n a sapere 
c h e cosa F a u s t a e M a u r e v e r t ne 
h a n n o fat to! 

— M a u r e v e r t ! — d i s s e P a r 
daì l lan c o m e s e si r ig irasse que l 
n o m e n e l c e r v e l l o al la r icerca d ì 
una so luz ione . 

Ci fu u n ' a t t i m o di s i l enz io e 
tutti re s tarono pens ieros i -

Dis tr i care la r - - ' - " a r o v i -
g l iata d i q u e l m i s t e r i o s o l a b i r i n 
to d i ipotes i e di in terrogat iv i 
c h e si p o n e v a n o , era p e r tutti u n 
eomr»i*r» addito e n - * : , , ? n t e . 

D*r>!T.-a pnrte. per iv»"-' 
cu-- ' - •••vrpv.'i ' v 1 

prima strada. Ma qua le? N e l l a ! 

testa di Parda i l l an ancora un 
n o m e r i m u l i n a \ a e ques to , n o m e 
era M a u r e v e r t : 

— M a u r e v e r t a v e v a s p o s a t o 
Vio le t ta . Maurever t a v r e b b e p a r 
lato. . . — 

Ora l o s g u a r d o -.si Parda i l lan 
s'era i l l u m i n a t o e s u l l e sue l a b 
bra era affiorato u n l e g g e r o s o r 
riso. 

Cos i p e n s a n d o , eg l i s i a a.-.-a-
porava la g io ia di p o t e r e final
m e n t e sa ldare tut t i ì suoi conti 
con M a u r e v e r t . 

Ma d o v e trovar lo? 

C a p . X H L 

IL P I A N O D I P A R D A I L L A N 

In q u r - : n " * arr ivò q u a l 
c u n o nl!"a'bcT2o. U g h e t t a s'era 
precipitata ad apr ire p a s s a n d o 
tra gli a m i c i di G r o u v e t c h e . s e 
d u t i o sdraiat i sui p a v i m e n t i , s i 
r i p o s a v a n o p a r l a n d o e c o m m e n 
tando ancora il bel c o l p o ne l la 
p:.-'77a d ; G r e v e . 

P o c o d o p o U g h e t t a r i a p p a r v e 
segui ta da S a i z u m a . L a z ingara , 
c o m e il l e t tore r icorderà , era 
v e n u t a a • Par ig i da l b o s c o di 
M o n t m o r e n c y . a c o n i p - ' • ' - ' -
l 'uomo di D ' A u b i g n é . S'era p r e 
cipitata p e r v e d e r e s u a figlia. 

A l l a porta s e t t e n t r i o n a l e de l la 
città, l ' u o m o , d o p o a v e r l e d e s c r i t 
ta la s trada p e r t r o v a r e l ' a lber -

t a r e ' g o . s e n'era tornato i n f ^ c ' " coi 
u n a i c a v a l l i . 

(Continua,) 
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Pag. 5 — « L'UNITT » 

LOSCANDALO 
BRANDIMARTE 

di CELESTE NEGARVILLE 

Sabato 3 ma**"1" *°*2 

DALL' INTERNO ALL' 
L'assoluzione di Brandimarte, 

pronunciata dalla Corte d'Assise 
d'Appello di Bologna mercoledì 
se-orso, costituisce un altro di 
quegli insulti alla Resistenza a 
cui la nostra coscienza di ita
liani si ribella. Non c'interessa 
la formula dubbiosa che il Ma
gistrato ha ritenuto di adottare 
nella sua sentenza; quell'insuffi
cienza di prove, in verità, non 
aggiunge che una sfumatura di 
ironia ad un giudizio il quale — 
con prove complete o parziali — 
riapre, in sostanza, le porte del 
carcere all'uomo che fu a capo 
della strage di Torino del di
cembre 1922. 

Sono passati circa trent'anni 
dalla notte di sangue che vide 
gli squadristi torinesi, scatenati 
come belve nella caccia all'uo
mo, penetrare con le pistole in 
pugno nelle case di lavoratori 
onesti raccolti attorno al desco 
familiare o già assopiti nel son
no, per catturare uomini, trasci
narli seco e trucidarli giù nella 
stiada o sul pianerottolo di ca
sa, davanti alle moglie e ai figli 
impietriti dal terrore; acciuffare 
in un agguato Pietro Ferrerò, 
seviziarlo, legarlo ancora vivo a 
rimorchio di un camion e trasci
narlo per le strade deserte della 
città affinchè la morte restituis
se ai compagni un cadavere or
rendamente sfigurato; irrompere 
nella Camera del Lavoro aggre
dendo violentemente organizza
tori e impiegati 6otto gli occhi 
benevoli della polizia, distrug
gendo uffici e incendiando l'edi
ficio, dando inizio ad un'orgia 
di terrore in cui gli. assassini, 
perduta ogni traccia di umano 
parevano esaltarsi nel tripudio 
dei loro istinti di mostri. 

Sono passati circa trent'anni, 
ma i lavoratori torinesi non han
no dimenticato le vittime e non 
hanno dimenticato i carnefici. 
Non hanno dimenticato nel Bran
dimarte, che delle esecuzioni si 
vantava pubblicamente, il cui 
nome era sulla bocca di tutti, 
le cui efferatezze di squadrismo 
avevano già dato, prima della 
strage di dicembre, altre delit
tuose dimostrazioni. 

Sono passati circa trent'anni 
e i magistrati bolognesi non so
no più riusciti a trovare prove 
sufficienti per condannare Bran
dimarte. Essi, è vero, hanno get
tato l'ombra del dubbio, ma nel 
dubbio, come vuole hi legge, 
hanno assolto. 

Questa sentenza si inquadra 
nel clima dei nostri giorni, in 
cui il fascismo rialza la testa in
coraggiato dai tortuosi disegni di 
nn governo che lo vuole utiliz
zare, al- tempo stesso,-come mi
nacela e Come pericolo. Nulla di 
strano se, in questo clima, i Tri
bunali condannano i partigiani 
e assolvono i fascisti. 

L'ambiente politico e morale 
in cui potè effettuarsi ìa strage 
di Torino era caratterizzato da 
un susseguirsi dì violenze fasci
ste, le quali non commuovono 
per nulla quegli uomini e quei 
partiti politici che si proclama
vano amanti della libertà, ma 
che, in realtà, consideravano i 
delitti fa^isti come una specie 
ili salutare violenza destinata a 
riportare nel Paese l'ordine e la 
disciplina. Ambiente che è stato 
acutamente analizzato da Pal
miro Togliatti, sulla traccia dei 
quaderni di Gramsci, in una re-
ccnte conferenza al Circolo di 
Cultura di Bari, che Rinascita 
pubblica nel suo fascicolo di 
marzo, c i delitti più gravi, che 
violavano qualsiasi legge e la
ceravano qualsiasi vincolo mo
rale, furono compinti proprio in 
qnci primi mesi e anni di bar
barie scatenata; in quella bar
barie era già contenuto tutto il 
fascismo. La barbarie si scate
nava, però, in una direzione so
la, contro una parte sola, contro 
i lavoratori e le loro organizza
zioni e dall'altra parte poi, non 
era facile trovare la riprovazione 
e la ripulsa ». 

La strage di Torino del dicem
bre 1922 fu anch'essa una esplo
sione di barbarie a direzione 
unica: se si aprono La Stampa e 
La Gazzetta del Popolo dell'epo
ca invano si cercherà un grido 
di rivolta e di protesta: sarà più 
facile trovarvi la contorta giu
stificazione della strage. Dopo 
tntto le vittime non erano che 
lavoratori e organizzatori di la
voratori. 

Eppure anche quegli anni ap
partengono alla Resistenza: so
no gli anni della Resistenza di
sarmata. come dice con profon- . ^ ,„ . . . . . . „ . „^ 
. . . - - , . w .- che la civiltà 6i riconosce dalle 
da intuizione Angusto Monti — jdiminuzioni delle spese per le armi 
la quale costituì la necessaria e dall'aumento di quella per la 
premeva alla Resistenza annata pubblica istruzione. Ora, invece, gli 
che ha portato alla liberazione 
della Patria. 

L'assoluzione di Brandimarte è 
dunque un oltraggio ai martiri 
della Resistenza disarmata e agli 
eroi della Resistenza armata; è, 
non c i stancheremo di ripeterlo, 
un nuovo grave ìnsnlto alla ven
tennale lotta di liberazione del 
popolo italiano. Ritrovino, gli 
antifascisti, di fronte a questo 
oltraggio e a quest'intuito, uno 
stimolo alla loro unità per vin
cere, nel nome dei martiri e de
gli eroi, le minacce dì altre stra
gi, le velleità dei vecchi e dei 
nuovi Brandimarte. 

CELFS TE XEGARVILLE 

SCANDALOSA OBBEDIENZA A UN ORDINE DELL'AMERICANO DAYTON! 

Il direttore della Galileo 
allontanato per motivi politici 

Fermento e sdegno a Firenze - Le maestranze hanno scioperato al 100% 
in segno di protesta » Gli incredibili retroscena del provvedimento fascista 

IK\A ttLORlOWA TKADIZIOHE CHE CONTINUA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 2 — In seguito a un 
preciso, confermato ordine di Day-
ton, al compagno doli. Gianfranco 
Musco, direttore delle Officine Ga
lileo, è stato impedito l'ingresso 
nello stabilimento. 
• Sabato scorso, subito dopo lu vi
sita dell'Emiro Faysal, viceré del-
l'Heggyaz, un corteo di automobili 
e di agenti in motocicletta fece a 
sua volta l'ingresso alla Galileo. 
Da una delle auto scese mister 
Dayton, accompagnato dal colon
nello Lane, ben noto a Firenze per 
essere stato membro del governo 
militare alleato, all'indomani della 
libei azione. La visita era improv
visa; nessuno l'aveva annunciata. 
Le maestranze, dalle quali eviden
temente si attendeva una reazione 
alla visita del Dayton, ne erano 
completamente all'oscuro. 

I due americani e un segretario 
di Dayton, si seppe poi, si tratten
nero a lungo negli uffici della di
rezione. 

I sospetti circa la natura del
l'abboccamento con Dayton comin
ciarono a circolare, fra i lavora
tori, non appena si notò, in fab
brica, la scomparsa del dott. Musco, 
del direttore, cioè, delle Officine 
Galileo. I lavoratori, legati al com
pagno Musco da vincoli di profon
da stima e di rispetto, decisero di 
chiedere spiegazioni. E le spiega
zioni, in modo dapprima frammen
tario e poi sempre più dettagliato 
sono venute. Il giorno precedente 
alla visita di Dayton, il compagno 
Musco era stato allontanato con uno 
strattagemma, che non sapremmo 
come qualificare: si era tentato di 
mandare Musco a Milano alla sede 
della SADE, gruppo monopolistico 
del quale la Galileo fa parte, ma 
alla stazione il nostro compagno 
era stato raggiunto dall'ing. Galli, 
uno dei dirigenti dell'Officina, il 
quale disse chiaramente come sta
vano le cose, e cioè che il viaggio 
altro non era che un modo per te
nere lontano Musco da Firenze per 
tutto il tempo in cui Dayton sa
rebbe stato alla Galileo. Che tor
nasse indietro; che andasse a casa 
senza farsi vedere in fabbrica, giac
ché Dayton non avrebbe gradito la 
sua presenza. 

L'assenza di Musco fu notata, 
come dicevamo, all'indomani. I di
rìgenti fecero allora circolare la 
voce che Musco era ammalato. Ma 
la voce trovò secca smentita dome
nica, .'mattina, ^uando^fl compagno 
Musco Comparve in pubblico 

Per chiedere spiegazioni, una 
commissione di lavoratori si recò 
in direzione. Si ebbe una risposta, 
che aperse un largo spiraglio sulla 

nitrazione, ammise, infatti, di es
sere a conoscenza di un « movi
mento », che avrebbe dovuto avere 
luogo in quei giorni. Si trattava di 
una prima ammissione, che tutta
via non giustificava ancora la scom
parsa del dott. Musco dalla fab
brica. La spiegazione venne repen
tina, senza veli; la direzione, di 
nuovo sollecitata dalle maestranze, 
ammise, per bocca dell'ing. Sperli 
e del dott. Galli, che gli ameri
cani, ovvero Dayton, avevano po
sto l'allontanamento del direttore 
Musco dalla fabbrica come condi
zione fondamentale per il manteni
mento della concessione di sub
commesse. 

Le cose, a questo punto, sono 
precipitate. In una riunione, tenu
tasi in un grande albergo dei Lun
garni, si tentò l'ultima carta per 
sviare l'attenzione e per evitare 
l'inevitabile scandalo: nel coreo 
della riunione, alla quale erano 
presenti il dott. Galli, l'ing. Sperti 
e l'avv. Casoni, membro del Con

siglio d'amministrazione, giungeva 
una telefonata, vera o non vera, 
non si sa bene, dal Ministero degli 
Esteri: da Roma si raccomandava 
di non fare scandali e si davano 
assicurazioni circa il ritiro 'Iella 
proibizione dell'ingresso di Musco 
nella fabbrica. La riunione si con
cludeva con un appuntamento, per 
le ore 22.30 in casa del compagno 
Musco Messo. Ma all'ora fissata, i 
dirigenti non si presentavano. Uno 
di essi telefonava per dire che non 
c'era nulla da fare; l'ordine <£ 
Dayton doveva essere rispettato. 

La notizia del fatto è corsa ra
pidamente per la città soltanto sta
mane, dopo le 8, quando le sirene 
della Galileo hanno annunciato ti 
grande sciopero patriottico dei tre
mila lavoratori della Galileo. 

Allo sciopero, che veniva procla
mato per 24 ore, aderiva anche la 
CISL, i cui iscritti abbandonavano 
la fabbrica, insieme con gli altri 
lavoratori 

OTTAVIO CECCni 

Perchè uomini come Labriola e Ingrosso 
lottano insieme ai lavoratori di Napoli 

// processo contro il gruppo della « Propaganda > - // Blocco dell'anno 1913 e le battaglie 
contro i «camorristi» - Il giornalista Carlo Scarfoglio e la difesa dell'industria napoletana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, aprile 
Sono andato da Arturo Labriola, 

nella sua vecchia casa di Viale Ele
na, all'indomani del giorno d'aper
tura della campagna elettorale del
la lista del « Movimento Indipenden
te per la Rinascita », con un in
terrogativo ben preciso nella mia 
mente. Volevo sapere quali sono sta
te le ragioni che lo hanno spinto, 
insieme con altri illustri figli di Na
poli, a dar vita a un movimento che 
per le elezioni amministrative pre
senta una lista apparentata con le 
liste dei partiti socialista e comuni
sta. Mi son trovato davanti a un 
vecchio vivace e lucidissimo, dalla 
battuta pronta e dallo spirito mor
dace. 

* Napoli è forse la più vecchia 
città socialista del mondo » mi dice. 

Una apressione analoga la sentii da 
lui nella sala di Carlo V del Ma
schio Angioino, in occasione del Con
gresso dei Consigli di Gestione, nel 
maggio dell'anno passato. Creda fos
se, quella, la più viva assemblea di 
operai e di tecnici qualificati, co
scienti, alla quale egli avesse mai. 
assistito nella sua vita. E ricordo che 
il suo tono di voce era commosso, 
mentre dritto tra do: anni Porzio e 
Carlo Scarfoglio — anch'essi nuovi 
ad una tale esperienza — si levò per 
riconoscere, appunto, quando grande 
fosse il cammino che gli operai napo
letani hanno compiuto dai suoi tem
pi a oggi. Ecco un primo punto che 
avevo chiaro nella mente: uomini 
come Arturo Labriota, Carlo Scar
foglio ed altri si erano incontrati un 
giorno con i quadri migliori che la 
classe operaia napoletana ha espresso 

PARLA IL RAPPRESENTANTE ITALIANO NEL COMITATO MONDIALE PER GLI SCAMBI 

Oggi il prof .Steve interviene 
nella polemica sulla Conferenza di Mosca 

Dichiarazioni dell'armatore Ignazio Messina e delVesportatore Ubaldo Ruffini sugli affari conclusi 

in questi anni di lotte. Lo avevano 
fatto in un momento in cui lo sfacelo 
della città sembrava avesse raggiunto 
un limite oltrepassato il quale non 
vi fosse più nulla da sperare per la 
sua salvezza. Ne erano rimasti pro
fondamente colpiti, e il valore di 
quella esperienza fu che essi ne ri
portarono un messaggio di fiducia 
nell'avvenire: c'era a Napoli una 
forza capace di assicurare la vita 
e lo sviluppo della città. Era una 
scoperta importante, che rompeva 
il triste panorama politico napole
tano, caratteri/iato da una chiusu-

n prof. Sergio Steve dell'Uni
versità di Venezia, membro del Co
mitato mondiale per lo sviluppo 
degli, scambi commerciali, terrà 
oggi a Roma — come era stato 
annunciato — un'importante con
ferenza-stampa. Il prò/. Steve par
lerà alle 16, nella sede della casa 
editrice Einaudi in via Uffici del 
Vicario 49, sui risultati della Con
ferenza Economica Internazionale 
di Mosca. La relazione del profes
sor Steve, il qi>- V fu a capo della 
segreteria del Comitato italiano di 
iniziativa durante la fase prepara
toria della Conferenza di Mosca. 
era già attesa con vivissimo inte
resse negli ambienti degli uomini 
d'affari e degli economisti; essa ha 
acquistato una particolarissima at
tualità in seguito alle dichiarazioni 
rese dall'on. La Malfa alla Camera 

Vengono intanto rese note nuove 
dichiarazioni di industriali, impor
tatori ed esportatori italiani di ri
torno dalla Capitale sovietica, dove 
hanno partecipato alla Conferenza. 

fosca vicenda; il dottor Carcano, E' la volta oggi dell'armatore geno-
presidente del Consiglio di ammi-•vese Ignazio Messina e dell'espor

tatore ortofrutticolo marchigiano 
Ubaldo Ruffini. 

L'armatore Ignazio Messina che 
ha partecipato ai lavori della Con
ferenza in qualità di titolare della 
• Messina Ignazio & C. - Imprese 
marittime » e come rappresentante 
della società « Cantieri del Medi
terraneo • (Camed) nella quale egli 
è anche interessato, ha concesso 
all'Unità di Genova una intervista 

« La Conferenza — ha detto il 
sig. Messina — era stata organiz
zata molto bene e signorilmente, 
ed è ovvio anche per un profano 
che — indipendentemente dalla 
somma di affari concititi, che *em 
bra tuttavia assai cospicua — è 
stato senza dubbio assai utile e 
proficuo l'incontro per«onale, lo 
«cambio di idee e lo studio colle
giale di ogni possibilità di in ero 
mentore . traffici e gli «cambi com
merciati. 

Per quel che mi riguarda tic 
avuto modo alla Conferenza di ap
profondire, con sollecitudine e pro
ficuità maggiori di quanto non avrei 
potuto fare attraverso la rappre 

IL DIBATTITO SULLA PUBBLICA ISTRUZIONE AL SENATO 

La politica scolastica governativa 
perpetua l'analfabetismo nel Sud 

/ discorsi di Sapori, Lina Merlin e Mancini - Il compagno Mauro 
Scoccimarro chiede la fissazione della discussione sulle evasioni fiscali 

Il Senato ha iniziato ieri la di
scussione del bilancio della Pub
blica Istruzione, con un profondo 
discorso dell'indipendente di sini
stra on. SAPORI- Egli ha esordito 
dimostrando che questo governo, il 
quale attinge direttamente ispira
zione per la sua politica scolastica 
dal Vaticano, non è in grado di 
assicurare una vita libera e indi
pendente alla scuola e che la posi
zione dei laici non è in contrasto 
con una società cristiana affran
cata da og^i concezione retriva e 
confessionale. 

Il senatore indipendente di si
nistra ha poi rilevato che. malgrado 
!e ipocrite affermazioni clericali 
sulla libertà della scuola, i con
gressisti d'Azior.e Cattolica vota
rono al convegno della scuola me
dia de! dicembre 1950. contro un 
o.d. g. per la tutela della libertà 
di insegnamento da ogni attacco e 
insidia. Ancora le correnti clericali. 
che a parole insistono pel rispetto 
della verità nell'insegnamento del
la storia e della filosofìa, ricorrono 
alla manifestazione «fi fatti storici 
allo scopo di falsare l'apprezza
mento su avvenimenti, episodi e 
personaggi. 

Scendendo all'esame del bilancio. 
l'or». Saporì ha ricordato che Go-
nella, nel presentare il suo primo 
bilancio al Parlamento, ebbe a dire 

stanziamenti della pubblica istru
zione sono una poca cosa a! con
fronto delle centinaia di miliardi 
dilapidati per la guerra. 

E* intervenuta, poi, la socialista 
Angelina MERLIN che ha messo 
a nudo le gravi deficienze della 
istruzione e dell'assistenza scola
stica, con particolare riferimento 
ai bamblnL 

Nell'insufficienza dell'attuala or
ganizzazione scolastica, deve tro
varsi la causa del sempre più fre
quente verificarsi di episodi turpi 
e drammatici, dei quali sono vitti
me i fanciulli che non hanno po
tuto trovare nella scuola l'indispen
sabile appoggio materiale e morale. 
Né si può pensare che alla caren
za dello Stato soccorrano le cure 
vigili dei genitori, ai quali le mi
sere condizioni economiche di tan-

consentono di offrire ai figli una pellanza del nostro compagno, il 
educazione adeguata. In realtà la (ministro Vanoni aveva chiesto 
attribuzione ai genitori, almeno in dieci giorni di tempo e Scoccimar-
misura preminente, dei compiti 
educativi, presupporrebbe una ri
soluzione integrale del problema 
sociale 

li compagno socialista MANCINI, 
ha, quindi, pronunciato un ampio 
ed acuto discorso di critica alla 
politica scolastica governativa. Do
po aver ricordato che fattuale mi
nistro della P-1- Segni è stato tol
to dal Ministero dell'Agricoltura 
per dar modo a Fanfani di rive
dere. in peggio, lo stralcio di ri
forma agraria, egli, quale rappre
sentante di regione ad alta quota 
dj analfabeti, ha espresso amarez
za ed indignazione nel costatare 
che la soluzione di tale problema 
continua ad essere dilazionata. Ep
pure la liquidazione dell'analfabe
tismo costituisce la premessa vitale 
dì una sana vita democratica e 
della rinascita del Mezzogiorno. In 
un paese, come l'Italia, che ha una 
così luminosa storia di cultura, il 
bilancio della pubblica istruzione 
dovrebbe essere ricco di risorse, 
finanziamenti e prospettive scola
stiche. Purtroppo la situazione è 
assai diversa. Il governo non di
mostra la benché minima preoccu
pazione per i problemi scolastici, 
che attendono invano di essere con
dotti a soluzione. 

Intanto i] popolo italiano chiede 
scuole perchè gli incolti vogliono 
istruirsi. A questo proposito l'ora
tore ha avanzato proposte concrete 
per l'incremento delle scuole serali 
e per l'istituzione di quelle festive. 

Anche la condizione poco deco
rosa dei professori è stata studiata 
sotto ogni aspetto dall'oratore, il 
quale ha concluso invocando che 
sia assicurata la libertà della scuola 
cumé la iiìrèi ui ticììa Bvuùià. 

Sono pure intervenuti su que
stioni particolari t d. e RUSSO e 
PANETTI-

In fine di seduta, il compagno 
SCOCCIMARRO ha chiesto la fis
sazione della discussione della sua 
interpellanza sulle evasioni fiscali-
I | problema da lui sollevato (egli 
ha spiegato) è tale che non tollera 
un rinvio troppo a lungo. Da oltre 
un anno. Il ministero delle Finan
ze, in un particolare settore della 
sua attività, si è messo fuori dalla 

ta parte del popolo italiano non legge. Per la discussione delPinteT-

ro aveva acconsentito. « Ora, ha 
continuato il presidente del gruppo 
comunista, ne son passati altri dieci 
ed è tempo che si decida la data 
della discussione- Questa urgenza 
deriva non colo dalla natura del 
problema ma • anche da evidenti 
ragioni di delicatezza. Se non si 
vorrà la discussione in Parlamento 
allora io la porterò in pubblico, 
fuori dei Parlamento ». 

A seguito di questa energica di
chiarazione è stato deciso che il 
prossimo martedì, dopo la conti
nuazione della discussione del bi
lancio della Pubblica Istruzione, 
sarà decisa la data della discus
sione dell'interpellanza, per cui 
Scoccimarro ha già proposto la 
seduta antimeridiana del prossimo 
mercoledì. 

sentanza commerciale dell'URSS a 
Roma, diverse questioni per l'ac
quisizione di nuovo lavoro per II 
cantiere di PietTallgure, che è las.\ù 
molto apprezzato per l'ottima riu
scita delle due navi recentementv 
costruite per l'URSS, e delle quali 
i committenti russi sono rimasti 
molto toddisfatti. 

Sono lieto di essere riusctto »* 
firmare una specie di compromesse 
che riporta le principali chiusele 
concordate per nuove ordinazioni, 
compromesso al quale dovrebbe far 
seguito il contratto definitivo, da 
stipularsi al più presto, non ap
pena approntati tutti gli allegati 
tecnici e di dettaglio ed ottenuta 
t'approvazione del nostro governo 
Approvazione che abbiamo già 
chiesto e per la quale siamo ben 
fiduciosi di non avere alcuna di/ 
ficoltà ». " 

Infine il signor Messina, richie
sto su ciò che pensa delle notizie, 
delle informazioni e dei giudizi 
espressi da alcuni organi di stampa 
che hanno ancora una volta defi
nito • propagandistico » il fine della 
Conferenza Economica, ha così ri
sposto: 

« Ho Ietto qualche cosa di quanto 
è stato scritto. Francamente le con
fesso la mia sorpresa e il mio rin
crescimento circa alcune conside
razioni completamente in/ondate. 
Penso anche ch" non mancheranno 
critiche più o meno larvate in te 
guito alla pubblicazione di queste 
mie impressioni. Tuttavia ho sin
ceramente la coscienza di aver fat
to bene ad andare a Mosca, con
vìnto di servire — sta pure assai 
modestamente — anche l'interesse 
del mio Paese ». 

Da parte sua. Il signor Ubaldo 
Ruffini ha dichiarato al nostro cor
rispondente da San Benedetto del 
Tronto; 

« A parte i risultiti positivi e 
conclusivi della Conferenza, sono 
veramente lieto di quetto mio viag
gio nell'Unione Sovietica. Durante 
le trattative svolte con l'addetto 
commerciale del Ministero fompi--
tente, ho tentato, con buone spe
ranze di riuscita, di allargare ad 
altri articoli il campo di espor
tazione dei prodotti ortofrutticoli 
nazionali, finora limitato agli 
agrumi ». 

Le varie delegazioni — ha ag
giunto il signor Ruffini — hanno 
concluso affari per miliardi, e gli 
inglesi si sono assicurati il piazza
mento di ingenti quantità di tessuti. 
Degli italiani, Viberti, Gìanquinlo 
di Venezia e il rappresentante di 
Marzotto hanno fatto buoni affari; 
per quanto riguarda l'esportazione 
di prodotti ortofrutticoli ci sono 
delle buone possibili». Si tratta d' 

perfezionare gli accordi presi in 
linea di massima coi rappresentanti 
del Commercio Estero sovietico. 

Un progetto di legge 
per l'assicurazione ai coloni 

Per interessamento della Federa
zione nazionale coloni e mezzadri. 
aderente alla CGIL 11 30 aprile è sta
to presentato alla Camera del De
putati. per Iniziativa del parlamen
tari di Opposizione, un progetto di I 
legge richiedente la estensione al 
tutti l mezzadri coloni paratati,! 
compartecipanti e loro familiari de-1 
la assicurazione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e superstiti. 

Questa importante Iniziativa legi
slativa, o'.tre a venire Incontro alle 
giuste esigenze assicurative e pre
videnziali di questa numerosa cate
goria di lavoratori «fella terra, ha 
lo scopo di eliminare una grande 
Ingiustizia compiuta dal fascismo al 
loro danni. Infatti, in-virtù-del D.I*. 
21 aprile 1919 n. 603. i mezzadri e co
loni vennero compresi negli aventi 
diritto all'assicurazione invalidità e 
vecchiaia e ingiustamente esclusi da 
questa assicurazione dal governo 
fascista c<on R.D. 30 dicembre 1923 
n. 3164. 

Arturo Labriola 
]ra soffocante attorno allo strapotere 
e al malgoverno dei gruppi più o 
meno direttamente legati alla de
mocrazia cristiana e al governo. Era
no operai comunisti? Erano operai 
tocialisti? Don Benedetto, avrebbe 
forse lasciato che Napoli fosse stata 
distrutta dalle fiamme piuttosto che 
superare questa pregiudiziale di or
dine... filosofico. Questi uomini si re
golarono in modo diverso; — forse 

Il discorso di Pesenti 
sul commercio con l'estero 
La crisi dei nostri traffici - Le conseguenze del 
mancato accoglimento delle offerte sovietiche 

Alla Camera, nel pomeriggio di 
mercoledì, il compagno Antonio 
PESENTI ha pronunciato un im
portante discorso nel dibattito sul 
bilancio del Tesoro. L'oratore co
munista ha messo subito a con
fronto il quadro falsamente otti
mistico che il ministro Pella aveva 
fatto della situazione italiana con 
la realtà dell'economia sovietica, 
quale è apparsa alle delegazioni 
recatesi alla Conferenza di Mosca 
da decine di Paesi di ogni conti
nente. Sviluppando questo confron
to Pesenti è quindi entrato nel 
vivo del suo discorso esaminando 
la crisi del commercio estero ita
liano e le possibilità di scambi of
ferte al nostro Paese dalla Confe
renza di Mosca. 

Il deficit della bilancia commer
ciale italiana — ha detto Pesenti — 
è passato da 154 a 306 miliardi di 
lire: è questo il risultato della po
litica unilaterale condotta dal no
stro governo, in contrasto con le 
esigenze dell'economia nazionale. 
E. carattere stesso della produzione 

SU INVITO DEL DIFENSORE AL PROCESSO DI ROMA 

Lo Verso mostra al fa Corte 
i tremendi segni della sifilide 

Si racconta di un vecchio ma-I presentato ai magistrati, lo ha 
bistrato che, a chi gli domandava 
quale processo della sua lunga 
vita giudiziaria lo avesse mag
giormente impressionato, rispon
deva. con una battuta fatta ap
posta per trarsi brevemente d'im
paccio. che per lui erano stati 
tutti uguali . In realtà, ,di fronte 

con impressionante regolarità in 
ogni orocesso penale, vien fatto 
di credere che il vecchio roasri-
strato avesse, almeno in parte, 
ragione, e che nello svolgimento 
di tante e cosi diversamente do
lorose tragedie umane si possa
no rintracciare l e grandi linee di 
un denominatore comune sin*c-
largamente qualificativo. E* acca
duto cosi anche in questo pro
cesso L o Verso che ad un certo 
rxmto la difesa ha fatto uscire 
l'imputato dal suo recinto, l o ha 

invitato a mostrare i segni ine 
quivocabili della malattia che 
sembra stare allu base di ogni tra
gedia umana: la sifilide. 

Hanno detto che il dottor Lo 
Verso era stato ammalato di pa
ralisi infantile — ha detto l'avv. 
Zegretti svolgendo l'ultima parte 
della sua arrinsa — cabena, s i 
gnori, lo vedete? Era qualcosa 
di ben diverso. Era sifilide! Con 
cosa si cura la sifìlide? Ton il 
mercurio! Ed ecco la ragione cer 
cui nei resti della povera Sofìa 
Malatto si è trovato il fatale m e 
dicamento. La rivelazione, re c o 
si vogl iamo chiamarla, ha tro
vato nella Corte una accoglienza 
piuttosto fredda: m a ormai a n 
che con essa s i dovranno fare, 
bene o male , i cort i . Probabil
mente gli altri difensori la sv i 
lupperanno, chiariranno molti 

interrogativi che per ora sono 
rimasti in sospeso. Fu il Lo Ver
so che infettò la Malatto, o v ice 
versa? E quale peso ha avuto !a 
malattia nei rapporti fra i due? 
La carta giocata, è senza dubbio 
importante: sapranno i difensori 
farla pesare a tutto vantaggio del 
Lo Verro? O non avranno ag-
*»!MTl*r» ** l t , . / \ M n i f l l A n^CTATT>**Ttt/> 

alla vigi le attenzione del Procu
ratore Generale Di Gennaro? 

Beneficiando di u n prolunga
mento del termine da lui stesso 
prefissato, V a w . Zegretti ha con
cluso stamane la sua arringa. 

Quando ha preso la parola il 
rappresentante della privata ac 
cusa, a w . Viviani, Girolamo Lo 
Verso non era in aula. Aveva 
chiesto ed ottenuto di non s e n 
tire l e arringhe dei suoi acce 
catori. 

BENEDETTO BENEDETTI 

rArArm**rjraTATATar'ATdTdTATjrATATATATaT*^ 

perchè al di sopra degli interessi 
particolari essi ponevano la salvez
za della loro città, la loro « grande 
e sventurata città », come in quella 
occasione ebbe a dire Giovanni 
Porzio. 

Da dove venivano questi uomini? 
Ecco uno dei filoni della ricerca, 
oggi che la esperienza della parte
cipazione al Congresso dei Consigli 
di Gestione ha portato a sviluppi 
più ampi e positivi. Il primo ricor
do preciso a cui Labriola mi ripor
ta, e quello del processo famoso con
tro il gruppo della * Propaganda * 
— che ebbe luogo nel 1899 — prò* 
mosso dall'allora Presidente della 
Deputazione provinciale, on. Casa
le, accusato appunto dai giovani del
la « Propaganda > di favorire la 
corruzione e il malgoverno nell'ani* 
ministrazione municipale. Il proces
so, come è noto, finì con l'assolu* 
zione piena di Labriola e degli al
tri; le loro accuse furono giudicate 
fondate e dettero l'avvio ad altre 
grandi campagne contro l'ammini
strazione Sulmonte. Il clamore che 
se ne fece spinse il presidente del 
Consìglio di allora a inviare a Na
poli il presidente del Consiglio di 
Stato, Saredo, a compiere una in* 
chiesta sulle condizioni della città. 
I risultati di quella inchiesta dette* 
ro poi luogo alla formulazione della 
legge per Napoli del 1904. 

A questo filone si agganciarono 
poi gli uomini che, riuniti in un* 
Blocco di cui facevano parte, insie
me con Labriola, Ettore Ciccotti, Ar
naldo Lucci, Giovanni del Pezzo, 
Carlo Altobelli, Gustavo Ingrosso, il 
quale vi portava l'adesione delle cor
renti che facevano capo a F. S. Nit
ti, sconfissero i elenco-moderati nel 
i9tj, dando a Napoli una ammini
strazione che ancora oggi viene ci
tata a esempio di onestà e di retti
tudine. Sindaco di Napoli fu Del 
Pezzo, il famoso duca di Cajanello; 
e successivamente il Presutti e lo 
stesso Labriola. Fu, quella, una 
grande battaglia per dare a Napoli 
una amministrazione capace, fattiva, 
una amministrazione che basasse la 
sua forza sul consenso degli strati 
più larghi della popolazione napo* 
letana, contro le camarille, l'inetti
tudine e la grettezza dei vecchi am
ministratori. La stessa battaglia di 
°£&* — dice Arturo Labriola —; con 
una, anzi con due differenze: che 
oggi l'urgenza di una tale necessità 
e maggiore perchè più gravi sono i 
problemi di Napoli, da una parte; 
e dall'altra perchè gli amministrato
ri che Napoli ha avuto fino a ieri 
non sono nemmeno lontanamente pa
ragonabili a quelli di allora. Questa 
è la continuità storica che noi ri
vendichiamo per la nostra azione di 
oggi. E abbiamo anche il diritto di 
dire che se gli altri i quali allora fu
rono accanto a noi fossero ancora 
al mondo, di nuovo, oggi, sarebbe
ro con noi in questa lotta. 

Ecco dunque il filone dal quale 
provengono uomini come Arturo La
briola, Gustavo Ingrosso — che fu 
poi il primo sindaco di Napoli do-

italiana (manufatti e prodotti agri- Po la Liberazione, nominato dagli 
coli pregiati) e le esigenze del no- Alleati su indicazione del C.L.N~, 

e successivamente presidente della 
Corte dei Conti — e Silvano Fa-
sulo, il quale fu il direttore della 
« Propaganda » e uno dei primi so
cialisti napoletani a essere arrestato, 
nel iS98. 

E gli altri? Che cosa ha spinto 
Carlo Scarfoglio, Edoardo Nicolar-
di. Michele Parise e una schiera di 
professionisti napoletani che non pro
vengono dalle stesse posizioni degli 
uomini del Blocco, verso il Movi
mento Indipendente per la Rinascita? 
E* complesso riconoscere per ognuno, 
a parte Carlo Scarfoglio, forse, di 
cui si conosce t'appassionata difesa 
dell'industria napoletana, contenuta 
nei suoi articoli, il filo conduttore 
che spieghi la posizione di oggi. Ma 
vi è forse un motivo centrale che è 
al fondo della decisione di tutti. 
Ecco Edoardo Nicolardi, fautore di 
Voce "e Notte, una delle più belle 
canzoni napoletane. Uomo lontano 
dalla politica, egli ama Napoli più 
di ogni cosa al mondo. L'amore per 
Napoli lo muove oggi a entrare nel 
vivo della lotta politica e, nella lot
ta politica, gli fa prendere posto a 
fianco delle forze, che più tenace
mente si sono battute per la rinasci
ta napoletana. 

Napoli non può essere salvata che 
dalle forze del lavoro — questa è 
la verità che si è fatta strada nella 
mente di tutti questi uomini, cosi 
diversi tuno dall'altro. E allora, af
fianchiamoci a queste forze, se vo
gliamo servire Napoli. Sono forze 
comuniste? Sono forze socialiste? Noi 
non siamo ni comunisti ni socialisti. 
ma Napoli è la nostra vecchia città 
che se ne muore. Vogliamo che viva? 
Facciamo il nostro dovere di buoni 
figli di Napoli. Questo conta. Re
sponsabili delle disgrazie di Napoli 
seta i dsT-zcCTisHsni? Peggio per lo
ro: paghino. E con loro paghino gli 
altri che o per ignavia, o per inca
paciti, o, peggio, per servire wte-
ressi inconfessabili, hanno tenuto lo
ro bordone, si tratti dì socialdemo
cratici o di repubblicani, di liberali, 
di monarchici o di fascisti. 

Così ragionano gli uomini eb* di* 
rigono il • Movimento Indipendente 
per la Rinascita >. 

ALBEJtTO JACOYIDXO 

stro mercato materie prime) avreb
bero dovuto indurre il governo ad 
orientare la politica del commercio 
estero in senso esattamente oppo
sto a quello verso il quale è slata 
finora diretta. Il governo ha plau
dito e plaude a tutti gli accordi 
monopolistici internazionali <dal-
l'accordo di Washington sul grano 
al piano Schuman). ha subito i mo
nopoli del petrolio e del carbone, 
ha favorito l'accaparramento di 
materiali strategici, ha osannato a 
tutti gli atti aggressivi che hanno 
sconvolto il mercato capitalistico. 
Non c'è quindi da stupirsi se l'im
perialismo americano si arroga oggi 
il diritto di attribuirci le materie 
prime nella quantità e al prezzo 
che più gli abrada, se ci limita 1 
clienti e ci costringe ad un sistema 
di scambi lesivo dei nostri inte
ressi. 

Dopo aver ricordato che l'incre
mento dei nostri traffici nell'ambito 
dell'Unione Europea dei Pagamenti 
ci ha fatto accumulare miliardi di 
crediti che non ci vengono pagati, 
Pesenti ha dichiarato che la Con
ferenza di Mosca poteva rappre
sentare un'ottima occasione per 
orientare i nostri scambi nel senso 
corrispondente alle esigenze italia
ne. Il governo però non ha tenuto 
alcun conto di questa circostanza e 
non solo non ha mandato a Mosca 
suoi osservatori, ma si è spinto fino 
ad ostacolare ed intimidire gli in
dustriali e i commercianti che vi fi 
sono recati, n governo voleva dare 
ad intendere che la Conferenza di 
Mosca era una mossa propagandi
stica: in realtà è stata U^B confe
renza di carattere universale nella 
quale uomini di Paesi diversi e di 
opinioni politiche contrastinti han
no discusso con serietà e senso di 
responsabilità i mezzi per incre
mentare il commercio internazio
nale, per stringere nuovi legami 
I r-, ì T*f»v*r*l; Ti»*" a f f a m a r A la TV**. 

s ib i l i la del la coesistenza dei siste
m i capital ist ico e socialista. 

rincremento della popolano^ 
L'incremento naturale della 

popolazione italiana, nel periodo 
gennaio-febbraio 1952. ossia la 
eccedenza dei nati vivi sui morti. 
è stata di 51.839 unità, contro 
una eccedenza di 68.365 dello 
stesso periodo dell'anno prece 
dente. 

IMMINENTE A ROMA la seconda visione 
assoluta in sette cinema contemporaneamente UOMINI GIOSI 
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U L T I M E l 'Uni tà N O T I Z I E 
UN IMPORTANTE DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEOESCA 

Severo monito di Wilhelm Pieek 
contro il riarmo della Germania occidentale 

Quale sarà la posizione degli occidentali a Berlino dopo il trattato generale? - Un 
milione di lavoratori berlinesi sulla piazza Marx-Engels per. festeggiare il Primo Maggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — L'eventuale in
gresso della Qermania occidentale 
nello schieramento aggressivo ame
ricano, con la conclusione del trat
tato generale, costringerebbe la 
R.D.T. a mettersi in condizione di 
dover provvedere militarmente al
la propria difesa. Questa dichiara-
razione è stata fatta ieri dal pre
sidente Pieek dinanzi a oltre un 
milioni di berlinesi che manife
stano per il 1. maggio. 

<. Se la popolazione della Ger
mania occidentale — ha detto te
stualmente Pieek — non riesce ad 
impedire il reclutamento della gio
ventù nelle truppe mercenarie al 
servizio dell'imperialismo america
no e la conclusione del trattato 
venerale, si accrescerà il pericolo 
della guerra americana contro l'est 
e ne risulterà la necessità per la 
R.D.T. di organizzare la difesa ar
mata della patria. Ben inteso le 
foize ai mate della R.D.T. devono 
>ervire unicamente alla protezione 
della nostra patria, al manteni
mento della pace, alla salvaguar
dia della grande opera di ricostru

zione e alla difesa del sistema de
mocratico ». 

L'enorme importanza di questa 
dichiarazione — è la prima volta 
che essa viene fatta — ha carat
terizzato la celebrazione del 1. mag
gio in Germania. La manifestazio
ne in piazza Marx Engels è stata 
di rara imponenza: dalle 9 alle 16 
oltre un milione di berlinesi han
no sfilato dinanzi a Pieek, al go
verno, al corpo diplomatico e alle 
delegazioni straniere, tra cui si no
tava il compagno Roveda, in rap
presentanza della C.G.I.L. Hanno 
tra l'altro partecipato alla sfilata 
migliaia e migliaia di berlinesi dei 
settori occidentali e alcuni reparti 
disarmati della polizia popolare: 
uno di questi reparti portava a 
braccio un grande ritratto del 
compagno Togliatti. 

Il presidente Pieek ha iniziato il 
suo discorso alle 9; egli ha parlato 
per circo mezz'ora, facendo una 
disamina profonda della situazione 
nazionale e internazione, nel corso 
della quale ha rilevato, tra l'altro, 
che il trattato generale è' una mi
naccia diretta per la Repubblica 

democratica e ha chiamato i lavo
ratori della Germania occidentale 
a organizzare grandi scioperi e 
manifestazioni di massa contro la 
politica di guerra e di divisione 
di Adenauer. 

Per la pace e l'unità si sono svol
te ieri grandi dimostrazioni in tut
ta la Germania occidentale; Norim 
berga, Amburgo, Monaco, Es3ex e 
in altre città. 

A Berlino occidentale, trentun 
giovani che manifestavano per la 
pace sono stati arrestati; e altri 
150. tutti studenti, tono .«tati ti ri
dotti stamane alla polizia per aver 
dimostrato, durante l'inaugurazio
ne di un istituto superiore da 
parte di Heuss. 

Ieri, in questa parte della città 
hanno parlato il presidente Heuss 
e il borgomastro socialdemocratico 
Reuter, il quale ha tra l'altro in
vocato che decine e centinaia di 
apparecchi americani vengano an
cora inviati di stanza a Berlino 
ed ha platealmente insultato i ca
duti sovietici, augurandosi che un 
giorno scompaia il monumento 
edificato nel settore occidentale a 

COMMENTI FRANCESI SUL RIARMO DI BONN 

"Si sente scricchiolare minacciosamente 
un architrave della coalizione atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — «Si sente* scric
chiolare un'architrave della coali
zione atlantica •>: è con questo ti
tolo che il noto settimanale di in
formazione internazionale diploma
tica, La Tribune de» iVations, rias
sume la situazione critica in cui 
si trova attualmente il blocco oc
cidentale. 

E' un titolo che in tutti gli am
bienti politici francesi, non è ap
parso affatto esagerato: si ha, piut
tosto, l'impressione che le architra
vi scricchiolanti siano più di una, 
anche se una sola — quella a cui 
fa allusione il settimanale, e cioè 
la definitiva inclusione della Ger
mania occidentale nel Patto atlan
tico — concentra su di sé tutti gli 
interessi e tutte le discussioni. 

Una serie di avvenimenti, nelle 
ultime 48 ore, ha dimostrato esau
rientemente come non basti la do
cilità di un pugno di governanti 
per far scomparire le- gravi diffi
coltà che si oppongono ad un riar
mo della Germania, cui l'opinio
ne pubblica europea, e quella fran
cese in particolare, resta irridu
cibilmente ostile. 

La dichiarazione dell'Esecutivo 
del partito laburista, in favore di 
conversazioni a quattro, e l'oppo

sizione dei due partiti minori, che 
sono coalizzati con la democrazia 
cristiana di Adenauer nel governo 
di Bonn, ai trattati che il cancel
liere sta negoziando con le tre po
tenze occidentali, sono stati fonte 
di amara riflessione nei circoli più 
« atlantici » di Parigi. 

Inoltre davanti alla inquietudine 
e alla ostilità manifestatesi nella 
commissione degli affari esteri 
della Camera, lo stesso ministro 
degli esferi, Schuman, ha dovuto 
fare delle dichiarazioni molto pru
denti, in cui la eventualità di una 
conferenza a quattro non veniva 
scartata e la data per la firma dei 
trattati con Adenauer non era pre
cisata. 

La incertezza del capo del Quai 
d'Orsay è sembrata un elemento 
degno di interesse, poiché tutti san 
no a Parigi che gli americani, nel
la loro fretta di concludere l'ac
cordo sul riarmo tedesco prima 
dell'apertura di una qualsiasi trat
tativa con rURSS. avevano fissato 
al 20 maggio il limite improroga
bile per la firma degli « accordi 
contrattuali», e del trattato sullo 
esercito europeo. Si tratta, dunque, 
di un elemento che comprova 
quante esitazioni nascano nelle can
cellerie occidentali, combattute fra 

Un 
LA «PICCOU CONFERENZA» DI LONDRA 

lavori mese di 
risultati scarsi 

Nuovi dissensi per la redazione di una 
«dichiarazione» aggiuntiva al comunicato 

» • 

le pressioni di Washington, che 
esige un nuovo rifiuto alle co
struttive proposte sovietiche, e le 
pressioni dell'opinione pubblica, 
che vuole un atteggiamento meno 
negativo. 

Il quotidiano governativo ed a-
Uantico Paria Preste, non può fare 
a meno di notare; «Gli occiden
tali stessi cominciano a chiedersi 
se non hanno preso una strada 
sbagliata. La propaganda di pace 
ha sempre presa sull'opinione pub
blica. Invece di integrare rapida
mente la Germania dell'ovest nel 
blocco del mondo libero, certuni 
cominciano a dir3i che sarebbe for
se più opportuno accettare una 
conversazione coi russi >. 

Il problema tedesco non è ii so
lo a proposito del quale la insof
ferenza dei francesi di ogni ten
denza per la politica atlantica tro
va motivo di esprimersi e di farsi 
più concreta. La risonanza avuta 
dalla conferenza economica di Mo
sca è un fenomeno che, se resta 
circoscritto soprattutto al mondo 
degli affari, non ha per questo mi
nore importanza. Al club del gior
nale finanziario Les Echog si è te
nuto mercoledì sera un pranzo, 
presieduto dal giornalista Servan 
Schreiber, al quale personalità in 
vista del mondo economico sono 
intervenuto per ascoltare il rap
porto di tre membri della delega
zione francese recatisi a Mosca. 
Fatto significativo: anche il gover
no vi aveva inviato un suo rap
presentante. Le impressioni molto 
positive riportate dai tre delegati 
hanno suscitato una discussione 
animatissìma che ha permesso alla 
maggioranza degli intervenuti di 
trovarsi d'accordo per chiedere al 
governo di facilitare i rapporti 
commerciali con i paesi dell'est. 

GIUSEPPE BOFFA 

DAL NOSTRO CORtlSPONDElTTE 

LONDRA, 2. La piccola con
ferenza su Trieste ha compiuto og
gi un mese di vita, un mese du
rante il quale ha avuto modo di 
diventare una specie di grottesca 
istituzione londinese, sulla quale 
neppure i portavoce del Foreign 
Office riescono ormai a mantenersi 
Jerii quando i giornalisti chiedono 
loro quali ne siano le prospettive: 

Tuttavia questa sera < l'ordine di 
marcia »> dato semiufficialmente al
la stampa, dice che le conversa
zioni stanno davvero per finire e 
che il comunicato conclusivo non 
tarderà oltre i primi giorni della 
prossima settimana. 

E* probabile che, accanto al co
municato vero e proprio dove ver
ranno definiti gli «arrangement»-
concessi all'Italia nella zona A in 
(.ambio della rinuncia alia zona B. 
'.a conferenza pubblicherà un al
tro documento in forma di dichia
razione. n testo del comunicato 
virebbe già pronto, e ciò che ha 
occupato le tre delegazioni, riuni
tesi stamane per un'ora e mezzo 
in una nuova seduta plenaria, sa
rebbe il testo della dichiarazione. 
alla quale palazzo Chigi ancora 
vorrebbe veder apportato qualcRe 
ritocco. 

Non »i tratterebbe più di quei 
richiamo alla - promessa » tripar
tita del 1948, per il quale Roma 
pveva improvvisamente insistito 
alla fine della scorsa settimana fa
cendo arenare i lavori del «convi
to di redazione., e a cui avrebbe 

che la dichiarazione accompagna
toria degli « arrangements ». non 
potrà contenere niente più che lo 
augurio di una sistemazione gene
rale del problema triestino da 
aggiungere in futuro «nello spirito 
dell'alleanza atlantica e dell'intesa 
italo-jugoslava •'. Una formula, 
cioè, che non prospettando nessun 
futuro ampliamento della parteci
pazione italiana alla zona A, c ta
cendo della zona B, garantirebbe 
a Tito il carattere definitivo della 
sparizione del Territorio libero 

F. C. 

Per ragioni di carattere orga-
nirzatiro il «Convegno svilo 
stato dell» libertà nelle campa
gne del Mezzogiorno ». indetto 
•er il i maggio a Trani. è rin
viato a data da determinarsi. 

L'AssOcìazìone Contadini del 
Mezzogiorno comunicherà la da
ta alla «naie il Convegno sarà 
levato. 

Riunione per la Tunisia alfONU 
fra arabo-asiatki e «d-amerkaiii 

NEW YOJUc, 2 — 1 rappresentan
ti di tredici paesi dell'America La 
tina hanno partecipato Ieri alla riu
nione convocata dal gruppo arabo-
asiatico all'OKU per discutere la 
questione tunisina: Argentina. Bra
sile. Cile. Costa Rica. Cuba. Repub
blica di San Domingo. Equador, 
Guatemala , Haiti. Panama, Perù 
Uruguai e Venezuela. E per i paesi 
arabo-Asiatici: Egitto. Siria. Libano, 
Irak, Yemen. Arabia saudita. Iran. 
India. Pakistan e Indonesia. 

La riunione ha avuto in-.zio a'.'.t-
11.15, ora locale. Uno dei rappre
sentanti dell'America Latina ha di
chiarato che le delegazioni di questa 
gi sarebbero limitate, per la prima 
riunione, a farsi mettere a: corrente 
deXe Intenzioni dei paesi arabi e 
asiatici circa il mezzo di portare 
'.a questione tunisina d'nanz: a!-
ro .v .u . 

In un secondo moment:, anche ' 
rappresentanti de] Messico. d<*-i 
Colombia. deV.a Repubblica de: Sa'-
vador e liei Paraguay hanno par
tecipato aì:a riunione. 

A*, termine della riunione stessi 
i rappresentanti dell'America Lati
na hanno dichiarato che «5 porran-

ricordo della grande vittoria del
l'esercito soviitico. 

Non tutti, però, in Berlino occi
dentale condividono l'isterismo di 
Reuter. Molti circoli più illuminati 
manifestano in questi giorni, e non 
a torto, la convinzione che, es
sendo lo statuto delle truppe occi
dentali nella capitale regolato dal
l'accordo di Postdam, venendo a 
cadere questo accordo a seguito 
della conclusione del trattato ge
nerale, verrebbero a cadere, per 
conseguenza, anche i motivi giuri
dici che stanno alla base dello 
statuto particolare di cui godono 
gli occidentali nella capitale. 

Le truppe americane, inglesi P 
francesi non saranno più forze di 
occupazione, ma truppe del patto 
atlantico; come tali potranno ri
manere a Berlino, capitale e cuore 
della R.D.T.? 

I circoli cui abbiamo {.opra fatto 
riferimento traggono perciò la 
convinzione che il trattato genera
le comporti pericoli gravi e imme
diati, in quanto tra l'altro è desti
nato a porre il problema di Ber
lino nei suoi aspetti più diversi. 
Tali preoccupazioni sono veramen
te generali, e sono state fatte pro
prie anche dal Partito liberale, il 
quale, pur sedendo sui banchi go
vernativi, si è pronunciato sostan
zialmente contro il trattato gene. 
rale. 

Grande confusione regna, a que
sto proposito, a Bonn. Gli ameri
cani e Adenauer avevano pre?o 
aperta posizione per una entrata 
in vigore del trattato generale 
senza ratifica, ma questo sta " pro
vocando ima tempesta, di proteste. 

SERGIO SEGRE 

I crimini dei colonialisti in Malesia 
documentati da un soldato inglese 

I socialdemocratici 
e il « trattato generale » 

BONN. 2. — Dopo la presa di po
sizione del [jartltl che collaborano 
con 11 partito di maggioranza al go
verno della Germania occidentale 
contro l'attuale redazione del pro
getto della «e Convenzione generale » 
tra la Germania occidentale e le tre 
potenze occidentali. l'Ufficio Stampa 
del Partito soclaldeirìocratlco ha di
ramato un comunicato in cui si af
ferma tra l'altro: « E' giunto il mo
mento di chiedere agli alleati Be ve
ramente ritengono che un governo 
vacillante come quello di Adenauer 
sia autorizzato a prendere decisioni 
di tale portata e importanza a nome 
del popolo tedesco. Porse essi si il
ludono di raggiungere in tal modo 
11 loro scopo 11 più rapidamente 
possibile ». 

Da porte sua, in un'intervista ac
cordata al giornali Die Welt e *f uen-
chener Mcrkur. li segretario Genera
le del Partito cristiano-sociale bava
rese. Franz Joseph Strauss, ha af
fermato che saranno ancora necessa
ri del negoziati lunghi e difficili 
con gli alleati, per concludere il 
a trattato generale ». 

: J " - > - ^ ' 

Ln soldato inglese esibisce compitici uto hi testa mozza di un patriota malese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Altri atroci capi 
di accusa si aggiungono al già 
pesante incartamento dei delitti 
commessi dalPimperialifmo - in 
Asia. Il nuovo testimone a carico 
è un giovane soldato inglese ap
pena rimpatriato dalla Malesia, 
il quale ha raccontato a un re
dattore del Daily Worker incre-1 

dibili efferratezze perpetrate di 
nanzi ai suoi occhi e di alcune 
di esse ha fornito documenti fo
tografati che l'organo comunista 
pubblica. 

Le foto sono state prese alcu
ni mesi fa dallo stesso soldato 

nel villaggio malese di Muala 
Kesan. Sullo sfondo dî  baracca
menti militari, dove è chiara
mente leggibile la scritta « 4 0 -
Commando Royal Marirres », si 
vede un « marines » inglese e un 
selvaggio « Dyak » in divìsa bri
tannica, reggere per i capelli la 
testa mozzata di un patriota ma
lese. mentre altri « marines » as
sistono distratti, come a una sce
na di ordinaria amministrazione. 
Particolare edificante: sul petto 
del « Dyak » penzola, fuor dalla 
camicia dell'uniforme, un piccolo 
crocifìsso. 

Contingenti di « Dyak » venne
ro portati in Malesia dalla vicina 

ECCO DA CHE PARTE E' LA « CORTINA DI FERRO»! 

Tramali proibisce ai cittadini americani 
di recarsi nell'URSS e nelle democrazie popolari 

Lo sciopero de! metallurgrici nuovamente s o s p e s o 

isola di Borneo fin dall'agosto 
1948 con il compito ufficialmente 
dichiarato di aiutare gli inglesi 
nella caccia ai patrioti con la l o 
ro « ben nota capacità — scrisse 
il corrispondente del Times da 
Singapore — di cacciatori della 
giungla ». Più esattamente, i Dyak 
del Borneo sono noti come cac
ciatori di teste per la loro bar
barica usanza di decapitare i n e 
mici e di tenerne le teste come 
trofei. 

Le fotografie pubblicate dal 
Dailu Worker, provano come i 

Nei « doks » di Londra, decine 
di mozioni sono state firmate dai 
portuali, con le quali si intima 
al governo di dare prova che ie 
atrocità documentate dalle foto
grafie non sono state commesse. 
Le stesse mozioni chiedono il ri
tiro delle truppe inglesi dalia 
Malesia. Il ministero delle colo
nie. interrogato sulle foto, non è 
stato in grado neppure di insi
nuare che esse stano dei faNi. 
AJla Camera dei Comuni, dove 
erano state presentate interroga
zioni in proposito, il governo ha 

cacciatori di teste siano regolar- chiesto il loro rinvio di una se;-

Somari e bugiardi 
II Quotidiano (per bocca del signor 

Oudenost ci ringrazia per cner noti .^ 
detto che /tiro Hito Jece la guerra} . 
batteriologica, E dice che l'URSS al- ~< 
Iota non protestò, perchè i oicrppo-, V 
nesi facevano lo guerra batteriolo- , •-
cica agli americani. Su questo tasto • 

_ __ _ _ insiste e tenta di menare scandalo 
rinunciato in questi ultimi "giorni °* *""? IT'Ji?'«5fM T B lT«ilp Uc~ A . «v™»» a i » . m;n.M;» .ttc.il mtnaritti del Quotidiano hanno coni- ., di fronte a una minaccia anglo- m < W r t „«»„»•« «,»» p^rh* w « , « * 
americana di aggiornare la confe
renza' indefinitamente. Gli sforzi 
della diplomazia di De Gasperi 
punterebbero ora soltanto ad otte
nere che, pur senza richiamare 
in alcun modo la dichiarazione del 
1948, la conferenza annunci, paral
lelamente agli «arrangements. 
che una meno limitata partecipa
zione dell'Italia alla zona A, e, in
sieme, gli interessi italiani nella 
zona B saranno considerati in un 
futuro accordo diretto fra Roma e 
Belgrado. 

Ma anche una formala di quarto 
tenere sembrerebbe troppo agli 
anglo-americani e sarebbe inaccet
tabile per gli emissari di Tito, pre
denti nel corridoio della -piccola 
conferenza ». Ai rappresentanti di 
felaxio Chigi verrebbe risposta 

DOCUMENTS 
RELATIFS 

AU PROCÈS 
OES AHCIFNS MUTAMES 
OF l.'ARMÈE JNPOSMSE 

ACCUSÉS*»'AWHB ]i 
PRÉPAHÉ t i tMFlOYE 
. , L'AtME t 

e nolo, i giapponesi /ecero la guerra 
batteriologica, ma propria contro i c>-
nest e i sovietici. Rag-ione per cut, ŝ«*- I ' A O M I ? 
non solo l'URSS protestò, ma prò-' ****•**> - < . V**•"*** 
cesso e pubblicamente condannò ti 
criminali responsabili dell* ignobile ! 
delitto. I documenti relotitn ci prò-, , v , - t o 
ccato sono raccatti ht un volume, •• v> >.' 
(accessibile a chiunque frequenti li
brerie di una certa importanza) dì 
cui riportiamo la copertina. Sulla 
Ovate c'è scritto (traduciamo dal tran. 
cese per i redattori del Quotidiano): 
«Documenti relativi al processo de
gli ex militari dell'esercito giappo
nese accusati di aver preparato ed 
impiegato l'«rma batteriologica. . Edi
zioni in liague estere. Mosca ISSO». 
Contenta m stjmor OwsnosT Noi ai, 
pttchè é tftmoetrttto, ancora vita vol
ta, che quei s*m*nari#ti «tei Quoti
diano si dteidono tn somari e in bv* 
oiTrf'. E che u stgnor Oudenos n* 
comi ittita. <ta >olo, !• virtù. 

WASHINGTON, 2. — Il D i 
partimento di Stato americano 
ha vietato ai cittadini america
ni di recarsi nell'URSS e nei 
paesi di democrazia popolare con 
un ridicolo comunicato, nel qua
le si attribuisce il provvedimen
to ai « rischi di viaggio nei pae
si comunisti ». Il Dipartimento 
di Stato ha annunciato che i 
n u o v i passaporti recheranno 
stampigliato: « Questo passapor
to non è valido per l'Albania, la 
Bulgaria, la Cina, la Cecoslo
vacchia, TUngheria. la Polonia, 
la Romania e l'URSS, salva spe
cifica autorizzazione del Dipar
timento di Stato ». E* stato pre
cisato che per tutti questi paesi. 
ad eccezione della Cina, della Ce
coslovacchia e dell'Ungheria. 
verso le quali ogni viaggio è 
vietato già da tempo, saranno 
necessarie autorizzazioni singole. 

Contemporaneamente si a p 
prendeva che agli organizzatori 
sindacali che hanno partecipato 
alla recente Conferenza Econo
mica di Mosca sono stati ritirati 
i passaporti, da funzionari del Di 
partimento di Stato che non han
no offerto alcuna spiegazione, 
quando sono arrivati all'Aero
porto Internazionale di Idlewiid. 

Sembra che anche libri e le t 
teratura data loro a Mosca sia 

{stata -confiscata-' dagli Agenti 
doganali. 

Un >intomatico benché indi-
-ctto commento a questa nuova 
-iimostrazione della « libertà 
USA ». è contenuto nelle dichia-

' r?zioni dello scienziato atomico 
t americano Weisskopf, il quale ha 
• affermate, a pro.po-ilo delie re
strizioni imposte ai cittadini di 
latti ì paesi i quali intendono 
recarsi ne^i; SU — che esse 
hanno impedito a mol.i valorosi 
scienziati di recarsi in Ameri
ca, la quale è ora « divisa dal 
resto del mondo da un sipario di 
uranio ». 

Il C.I.O. ha intanto invitato 
gli operai dell'acciaio a sospen
dere nuovamente Io sciopero, su 
invito del Presidente Truman, e 
dopo che la decisione di una 
Corte americana di invalidare la 
requisizione delle acciaierie da 
parte del Governo era stata ri
formata dalla Corte d'appello. 

Continuano invece, compatte. 
le agitazioni sindacali delle altre 
categorie * 

per aumenti salariali. Oltre ai 
100 mila petrolieri, tuttora in 
sciopero, sono in agitazione i di
pendenti delle ferrovie dell'Ohio 
e di Baltimora, dove seimila o-
perai sono in sciopero. 

Il comando dell'aviazione ame
ricana ha diramato oggi degli or
dini che, in vista dello sciopero 
dei petrolieri, limitano la attività 
di volo al di fuori del teatro di 
guerra coreano. « A causa delle 
scarse riserve di carburante del
l'aviazione — ha annunciato il 
Comando — tutti i voli al fuori 
del teatro di guerra coreano s o 
no limitati al minimo necessa
rio per continuare gli addestra
menti. eseguire le missioni mili
tari e i voli amministrativi as 
solutamente essenziali ». 

Anche i conducenti di auto
bus, appartenenti al sindacato 
A.RL-, per la consegna dei pro
dotti alimentari, si sono messi 
in sciopero nella zona di Mil
waukee (Wisconsin). Quaranta
mila lavoratori delle industrie 

del legname si sono astenuti dal 
lavoro nella zona del nord-ovest 
del Pacifico, mentre altri tren
tamila lavoratori della Western 
Union (una compagnia telegra
fica) continuano il loro sciope 
ro che dura ormai da qualche 
settimana. 

Il compagno Poptomov 
è morto a Sofia 

soriA, 2. — U comitato centrale 
dei Partito comunista bulgaro e il 
Consiglio dei Ministri della Reputo 
blica popolare hanno emanato oggi 
un comunicato net quale annun
ciano che « il Primo Maggio, alle 
3.U del pomeriggio, dopo una lunga 
malattia, è morto H compagno Via' 
d'oiiro Poptomov, eminente militai» 
te del Partilo Comunista bulgaro, 
compagno fedele di lotta di Giorgio 
Pimltrov, combattente provata del
la eaasa del comunismo, membro 
deirurticto politico del Comitato 
centrale del partito comunista bul
garo e itee-Presidente del Consi
glio dei ministri». 

Gli incidenti a Tokio 
(Continuazione dalla l. pagina) 

tale è state l'ampiezza del movi
mento. al quale in tutto il Giap
pone hanno partecipato milioni di 
lavoratori, che l'affermazione dei 
portavoce americani equivale ad 
ammettere che le parole d'ordine 
del partito comunista sono oggi 
fatte proprie da tutto il popola 

Significativa è l"ammtssior.e del
l'ambasciatore americano Murphy 
Questi. fecondo quanto riferisce la 
n.P-, ha inviato a Washington ur 
dispaccio nel quale sa afferma che 
..; comunisti sono riusciti a far ap
parire che le loro dimostrazioni 
sono state appoggiate da molte al
tre persone oltre ai comunisti... 

n generale Ridgway ha dichia
rato che «.gli sfortunati incidenti 
non potranno nemmeno per un 
istante - offuscare l'amicizia nata 
tra l'America e il Giappone». E" 
vero infatti che tra i dirigenti ame
ricani e i loro complici al gover 

carne da cannone per : piani di 
guerra di Washington: ma i lavo
ratori di Tokio hanno detto chia^ 
ramente di respingere tale ««ami
cizia» che si attua attraverso la 
occupazione militare e lo sfrutta
mento dell'economia giapponese. 

Il governo Yoscida si è imme
diatamente precipitato a * presen
tire le proprie scuse •• ài dirigenti 
americani e ad iniziare una vio-' 
lenta campagna di repressione con
tro il partito comunista ed i sin
dacati. Numerosi sono gli arresti 
effettuati oggi, ciò che «ha au
mentato la fede degli americani 
nel Giappone •>. come ha dichiara
lo l'ambaaciatorc Murphy. E* in
dubbio però che la repressione sca
tenata da Yoscida, se guadagnerà 
a costui la - fede » degli america
ni. '.solerà sempre di più il go
verna reazionario di Tokio agli oc
chi delle masse popolari, che già 
Io assimilano a quelli di Si Man 
Ri o di Ciang Kai Scek. 

Il glorioso Primo Maggio del po
polo giapponese rimarrà una pietra 

no giapponest vi è completa unità 
nella politica di soffocamento della 
libertà e della indipendenza de''-rubare "nella storia della lotta per 
popolo gi^npom-'e il quale. n*i h-~ .'in1:pendenra e la òoiuocrazia nel 

lavoratori in lotta ro calcoli, dovrebbe vendersi come grande paese asiatico. 

mente inquadrati nell'esercito di 
Templer e servano non solo da 
guida attraverso la giungla, ma 
da carnefici dei patrioti catturati. 

Ma un'altra testimonianza del 
reduce intervistato dal Daily 
Worker va ancora più in là ne l 
l'orrore e mostra che le tniDpe 
britanniche agli ordini di Templer 
possono dare lezioni di barbarie 
alle loro guide selvagge. In un 
villaggio a poca distanza da Kua-
la Kesan — ha raccontato il re 
duce — una donna malese, a p 
partenente a una formazione di 
patrioti, venne ferita e catturata 
da soldati del « Suffolk Regi-
ment ». La prigioniera venne tra 
scinata nella piazza centrale del 
villaggio, distesa per terra: i so l 
dati le allargarono le gambe e 
uno di loro con un fucile « sten » 
le scaricò 28 colpi nella vagina. 

« N o n potremo mai vincere i 
malesi — ha dichiarato il giovane 
reduce — i partigiani sono trop
po bene organizzati, la popola
zione è con loro. E il morale 
delle nostre truppe è molto 
basso ». 

Il reduce ha aggiunto che n e 
gli ultimi tempi numerosi casi 
di diserzione si sono verificati nei 
reggimenti scozzesi e che i diser
tori fuggiti nella giungla si sono 
uniti ai patrioti e combattono con 
loro. 

Un altro interessante partico
lare rivelato dal reduce è che 
da qualche mese ufficiali ameri
cani sono siunli in Malesia e 
partecipano con gli inglesi ad 
azioni di pattuglie allo scopo di 
" fare esperienza ». 

Le fotografìe pubblicate dal 
Dailu Worker hanno comprensi
bilmente scosso nel profondo la 
opinione pubblica inglese che già 
aveva manifestato riprovazione 
per le rappresaglie ordinate da 
Templer contro i civili ma!esi e 
per l'uso ufficialmente annuncia
to di mezzi chimici per avvele
nare e di«tni«cere ì raccolti ~on 
cui i patrioti potrebbero roste-
nersi. 

timana « per lasciare il vemoo 
di condurre un'inchiesta appro
fondita in Malesia ». 

FRANTO CALAMANDREI 

L'AGGRESSIONE 0. C. 
A TORRE ANNUNZIATA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

C , per porsi al riparo degii ;ii-
tri colpi di pistola che i forsen
nati avrebbero potuto esplodere, 
e cosi è stato possibile raggiun
gere la serranda del locale e 
chiudere dentro gli energumeni, 
in attesa dell'arrivo della forza 
pubblica. Nell'interno della se 
zione erano, oltre agli autori 
dell'aggressione al Salvi, i l S e 
gretario Iapicca. ed altri diri
genti dell'A.C. torrese. Succes
sivamente. alcuni degli attivisti 
clericali, riusciti a lasciare la 
sede attraverso un'uscita secon
daria, si sono incontrati, mentre 
fuggivano, con il giovane Leo
nardo Troncato, accorso con al 
tri a soccorrere il Nardotti, ed 
uno di essi gli ha vibrato una 
coltellata. producendogli una 
seria ferita alla mano destra 

Che l'aggressione fosse stata 
premeditata si rileva dal fatto 
che il pomeriggio del 1- Maggio 
alcuni compagni che si trovava
no a passare nei pressi della -< -
zione d. e. sono stati zpvstrofati 
da un loro conoscente, drn.ocri-
stiano. tale Aniello Alersandr*:-
la. il quale h" avverti di • <ure 
attenti, perchè gli attivi.-t' c le
ricali avevano ,nter.isone. nella 
notte, di fare a niiz2».:e •> 

Dne degli d g a - ^ s o n s'.n - <x.i 
nelle mani della polizia: il Sal
vatore, ed ut* tele Ar-"g \ so
spetto autore dvl fertintnlo al 
giovane Tro.i. «v.o. Il ieritor- d; 
Nardotti è ancora Irritante 
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